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PER IMPORRE LA VOTAZIONE IN BLOCCO DELI A TRUFFA ELETTORALE 


Il Soldato Ignoto 

e il conte Gaetani I Scandaloso attentalo del clericali 

alle basi dei regime parlamentare 


BENVENUTO A CHAP11N 


I rnppresentunli <k‘i partiti 
di maggioranza hanno respin¬ 
to reo» Stilano > la (loctllll 1*15- 
tnta accusa tleU’Opposi/.i'im: 
che la nuova leppo elettorale 
annulla di fatto l'upuaplian/a 
«lei cittadini, parautemlo al 
soto delle elns.>>i privilepiate 
un’efficacia doppia di quella 
clic di fatto sarà riservata al 
voto delle masse popolari, e 
«con sdegno» hanno respin¬ 
to l’accusa che, con la nuova 
leppo elettorale, si vuole pre¬ 
costituire una nmppiornn/a 
I»cr svilire la Costituzione 
tifi suoi principi democratici 
e sacrificare ulteriormente la 
sovranità nazionale in favore 
depli Stati Uniti (l'America. 

1.’ «ipnificativo tuttavia che 
mentre in Parlamento i Rus¬ 
so. pii Armosino. i Snrnpat, 
e pii Auiadeo si battevano il 
petto pi arando sulla loro buo¬ 
na fede democratica, i De On- 
speri e i Paccinrdi concordas¬ 
sero a Paripi la realizzazione 
di un nuovo istituto interna¬ 
zionale. che Nenni ha effica¬ 
cemente definito come un 

pool delle polizie >, e i Pel- 
la, i Compiili, i Faufnni. e i 
1*1 Malfa facessero corona in 
Roma ai rappresentanti (hi 
capitale finanziario e detl’a- 
prarin italiana, riuniti pii uni 
nella loro annuale assemblea 
penerale, pii altri addirittura 
per una rassepna strardinaria 
delle loro forze. 

Straordinaria: dunque, per 
un avvenimento eccezionale 
compiuto in vista di fini ec¬ 
cezionali, e con un cerimonia¬ 
le così clamoroso e pomposo 
che non può non attirare l'at¬ 
tenzione, il sospetto c lo srle- 
pno dell'opinione pubblica 
democratica. 

Chi non sa infatti chi sono 
c che cosa rappresentano, nel 
passato e nel presente d*»I no¬ 
stro Paese, i prandi proprie¬ 
tari fondiari? Chi non sa che 
essi costituiscono il gruppo 
più reazionario c ottuso delle 
caste privilegiate dominanti, 
i nemici tradizionali diogni 
principio di libertà, gli av¬ 
versari pervicaci dì opni istan¬ 
za di progresso, i finanziatori 
del fascismo ieri, gli ’ ispira¬ 
tori oppi dei delitti più infa¬ 
mi compiuti dai governanti 
clericali (si pensi alla strage 
di Melissa!) e depli intrighi 
più oscuri contro la Repubbli¬ 
ca r la Democrazia? 

Perchè dunque pii aprari 
italiani, mentre è in corso una 
battaglia politica decisiva per 
l’avvenire del Paese, hanno 
voluto inscenare questa equi¬ 
voca manifestazione dì forzai 
K perchè ad essi le più alfe 
autorità del regime cosidetfo 
repubblicano e democratico 
hanno creduto di dover ren¬ 
dere i più prandi onori, e i 
più prandi onori ha creduto 
di dover render loro il Pon¬ 
tefice, il nuale non contento 
di benedirli solennemente in 
Vaticano, ha inviato monsi¬ 
gnor Montini — proprio co¬ 
me si trattasse di polenta*! 
stranieri — a trasmettere al- 
Passcmblea delPAdriano i suoi 
voti, subito dopo che monsi¬ 
gnor Bartolomnsj (oh. quante 
altre volte benedicente i «cro¬ 
ciati » (l'Africo, di Spagna c 
di Russia!) aveva benedetto 
il nuovo « labaro > della Con¬ 
fida? 

Bisogna aggiungere che il 
nco-prcsidente della Confida, 
rontc Gaetani. già vice segre¬ 
tario generale del partito fa¬ 
scista cd alto esponente di nna 
aristocrazia doppiamente «ne¬ 
ra » (c nel senso clericale e 
nel senso littorio) aveva dav¬ 
vero predisposto il cerimonia¬ 
le il più completo. Infatti, ac¬ 
canto all'aspetto « religioso > 
non è mancato Paspetto « pa¬ 
triottico ». e così coloro che 
hanno mandato al mae-ilo 
centinaia di migliaia dì con¬ 
tadini italiani, promettendo 
loro ad ogni guerra la * a, 
e che ad ogni guerra hanno 
dato ai contadini italiani 'Oio 
la terra necessaria per sep¬ 
pellire i propri morti, «ono 
anche -aliti a rendere omag¬ 
gio al .Soldato Ignoto! Povera 
Soldato Ignoto, poxero bru¬ 
ciante della Padana, povero 
contadino di Calabria, ai cui 
figli, nonostante il tuo -acri- 
fkrio, fu negata ogni giusti¬ 
zia, c ai cui nipoti, natural¬ 
mente in nome della «patria», 
oggi si vorrebbe perfino ne¬ 
gare il diritto di un voto 
aguale a quello del conte 
Gaetani o del marche-e Bcr- 
lingcri! 

Naturalmente, ooi - a 
mo che al raduno «li Roma 
non hanno partecipato sol 
tanto i baroni della terra, ma 
anche centinaia — se non di 
braccianti e di contadini po 
veri — almeno dì autentici 
agricoltori, e sappiamo anche 
che da coitimi il di-corso d-T 
ministro Fanfani. accolto coti 
grande plauso dal conte Gae 
tani. è stato piu volte inter¬ 
rotto e zittito. Ma ciò non 
può far mutare il giudizio 
tllln natura e il significato 


(li questo raduno. Ciò sigiti 
fica soltanto che purtroppo « i 
sono ancora molli autentici 
agricoltori — gente onesta e 
laboriosa e rispettabile, la 
quale non ha niente a che 
spai tire con il conte Gaetani 
e i suoi simili — che tutta'm 
ne subiscono l'influenza e non 
sono ancora capaci di \edere 
come i loro interessi non ab¬ 
biano niente in comune con 
gli interessi dei grandi pro¬ 
prietari terrieri, e come di 
questi ultimi essi costituisca¬ 
no anzi unicamente una co¬ 
moda massa di manovra. Nò 
c’è davvero da stupirsi ehi* 
nelle file «li questi autentici 
agricoltori circoli malumore 


Bettiol presenta un o. ri. g. per impedire che si discuta sul merito delia legge 
I direttivi dei gruppi del P.C.L e del P.S.I. decidono di respingere il sopruso 

A Montecitorio l'Opposizione eoniinua o martellare la legge Seelba 


c’è davvero «la stupirsi chi* f er l'altro sera, poco prima pubblicato il testo, diretta- ne munisse l'esame e la ro- parte depli stessi deputati de- retina tra i fautori della leg- 

nelh* file «li questi autentici cf,e ta uiagyioranzn imponesse mente imbeccati, si dica, dal fazione di merito! mocristiani. gc dinanzi alla crescente 

agricoltori circoli malumori' * a chiusura della discussione relatore democristiano ed ex La manovra, presentata co- Per esaminine Ut situazione ostilità popolare, all'eco pro- 

e scontento nei confronti del Oberale, ì deputati dell'oppa- gerarca fascista Tcsnuro. me a una bomba » dalla stessa si sono riuniti in mattinata, fonda clic ha avuto finora il 
irò ( ,i„ r ;.. n i ri I ..... nn . sizione hanno presentato alla Inutile riferire per esteso il propaganda ufficiosa, suscita- separatamente, j direttivi dei dibattito, c alle perplessità 


* r o <> c-Ioricnlt- li <-m no- slzlOTlc nanna presentalo no» ininne riferire per esiesu u propaganda tt Mielosa. suscito- st-jiuiuiiimi-mt;, i umilivi nei montino, c atte perpies suu 

I il im — nrnnrio ’nòrchè è In Presidenza della Camera, se- testo di tale ordine del piar- vn subito impressione, e seni- gruppi comunista e socialista che permangono nello stea so 

.... \ « ' *, .. condo le norme regolamenta- no: esso non fi che riassu- porr a Montecitorio e negli Successivamente ha avuto Ino- schieramento di maggioranza 

1 ir’. 5 m Vu* „ *• li«. r », tlH nutrito gruppo di ordì- mere la legge elettorale nel stessi ambienti politici della fin una riunione comune dei •- 

nell industria c nell « urico t i- t) - ( y L q giorno contro la legge suoi aspetti essenziali e per- maggioranza. Ben presto si ò direttilo dei due gruppi, i la ftanr a C Pania UlICRfWtfi 

ra nou P"° n ‘‘ potrà mai e j e ^ ora j e truffaldino. La se- fino di dettaglio II gioco del- appreso che il governo aurei)- ì hanno concordato nel . , ,* . — 

garantire loro ciò che essi ( j tl f a j Cr j ^ s t a ta appunto la maggioranza ò apparso su- bc posto, su tale ordine del giudicare la manovra demo- |0 OIUIUII6 COlUTO rdj6ll3 
chiedono: buoni prezzi e mer- dedicata alla illustrazione di bito chiaro e veniva del re- giorno, la questione di fi- cristiana come un gravissimo - — 

enfi per ì loro prodotti, prcz- alcUni di qucs fi ordini del sto apertamente svelalo da- ducili, multando su di esso attentato al regime parlamen- TORINO lo — Lammjnizrtm- 


V. 1 """* un-.. I'<|" ' essa Di-min e i cuoi uei grup- mmitumeim; ut-iuuuii min i/“ unjieiurr i imi imi- comVamì ; Nonni e Toalintti si cu richieste 111 Indennità di 11- 

libertù. pi parlamentari satelliti) ha altri ordini del giorno cd della legge elettorale da par- £ incontrati con Gronchi quidazlono da parte del dlrettoro 

Pioprio perciò noi <i ri- presentato nella serata di gio- emendamenti in conlrnddizlo- tc della Camera sovrana; im- per discutere sull’andamento K 6 »*»™'®. avv. Pnjotta, e relative 

volgiamo anche a questi an- vedi, in modo clandestino, un »e con l’ordine del giorno porre un voto non segreto d e q a discussione parlamenta- controfferto, «ono destituite di 

» suo ordine del giorno: la Ca- stesso, considerare di conse- (tale è il voto di fiducia) _quaielnsi fon<*imonto ». 



II contiate saluto di Chaplin al suo arrivo a Ciamplno 


volgiamo anche a questi au- vedi. in modo clandestino, un »e con l’ordine del giorno porre un voto non segreto d e q a discussione parlamenta- controfferto, «ono destituite di 
fenlL-; n«Trioni turi <» nnrho a su o ordine del giorno: la Ca- stesso, considerare di conse- (tale è il voto di fiducia) { mmctn oor«<ftn«o «maialasi fon<*imonto ». 

loro poniamo la domanda che " ,er « rum ne ebbe allora no- guenza approvata la legge per cautdarsi contro ^utua- ha ’ nno csp0 ? to nl Predente - —. . gas ■ -- ■ = ..- - s==. = 

nncii n ii*; n : 7 :,,. tizia, ma ieri mattina t gtor- elettorale, nei suoi punti es- h manifestazioni ai ostilità e della Camera I motivi ver mi 

chè ”nnto P fragore eli guerra nnìi governativi ne h a nno senzialì, ancor prima che se voti contrari alla legge da l’opposizione ritiene « bnpro- VI8ITA UN ITALIA DEL GRANDE AUTISTA 

nelle schiere dei grandi prò. .. . punibile'» l ordine del gior- - 

prietari terrieri italiani? Po*- ^ i dalla _ 

ore di di ba t^^^sssasCharlot a Rome 

se s, accingesse « dar batta- ■■ MW» 1 2 A | M 1 #1 I ||f*l 1|»*I1 A l’ordine del piorno risultava W ^ ^ 

migliorare le condì- qfc MB c? J|^ ZZ | ZA I II I III. | I IP I HIP da infinite considerazioni. In- -------—_ 

zioni di lavoro e di vita dei nanzitutto gli ordini del ntor- . . > _ .. 

piccoli e medi agricoltori? 

Ifn'altra battaglia invece egli 


ponibite » l’ordine del gior¬ 
no preclusivo presentato dalla 
maggioranza democristiana. 

E’ perfino superfluo notare 
che, per tutta la piornata, a 
Montecitorio non si è parlato 
d’altro. L’improponìbilità del¬ 
l'ordine del giorno risultava 
da infinite considerazioni. In¬ 
nanzitutto gli ordini del gior¬ 
no non possono essere che 


Charfot a Roma 


sì accinge a dare: una batta-l V0 ^ 0 della maggioranza 

* • i * * i t„r* .-i* i . • . • . 


t sera colirifiutato il diritto di svolgere «vario del diritto di illustrarli: dite tipi: ordini del giorno 

iorunza laiil proprio ordine del giorno in secondo luogo la chiusura ^f:JI!°!l v, '! 0 .ì ap l pr ?} 3az ’ 1 ° nc ctt 


piccoli e merli agricoltori? -- — - --- - | 7l o non possono essere che L’aei'opoi’lo «lì Cioilipino ili Subbuglio - “Nulla «lì mutato 

Un'altra battaglia invece egli Troncata l’altra sera col rifiutato il diritto di svolgere vario del diritto di illustrarli: giorno • ; ai K „|. 1 | <1 -a; |e|*»«olli Itna&plliiii *» lt>ie ( >>.| 

si accinge a dare: una batta- volo della maggioranza la il proprio ordine del giorno in secondo luogo la chiusura ' motivi no i approvazione di UCI miei piUlliy» Il saluto <11 KlaSCtil, ICoSSClIlIU e ItaSCCl 

glia per liquidare definitiva- discussione generale, la Ca- perchè aveva già preso la della discussione generale , R * dooiiinritii vai- - 

mente la riforma agraria mera è passata ieri mattina parola durante la discussione avvenuta ieri indica che la sa0pi - o Q .•« no vnssanaio ni- L’aeroporto di Ciompinoipiedi della scala che veniva grafi smettessero di fotogra- 
(quclln riforma che dovrebbe all’esame degli ordini del generale. Una trentina di de- attuale fase della discussione p esame degli articoli della sembrava stretto d’assedio, appoggiata alla carlinga. « E’ fare. Qualche giornalista si 

colpire non i piccoli e medi g iorno presentati e che sono putativi trovano nella stessa e separata e diversa dalla legge _ e » on d , , ieri verso lo 13. Poliziotti in luì!». «No. non è luì». Chi è avvicinato arrischiando una 

«-nlfiv-itnri ma i "rntuli nrr numerosissimi. Ognuno di es- situazione e quindi la que- precedente■ e quindi 1 art. 72 dc j gi orno j quali chiudono divisa, in borghese, in veste diceva che l’aereo fosse quel- domanda, ma è stato subito 

n.'«(Vi no ferire sl pone io rì ! ie vo.un partico- stione e di carattere generale, non e applicabile. u„ a fase della discussione per ufficiale o in incognito, fru- lo. chi negava assolutamente, fermato. «Più tardi, più tar- 

p 1 ,ar , „ ' ..P.. ' , lare errore giuridico. forma«e. L a discussione ha avuto LEONE conclude quindi aprirne un’altra, quella del- gavano con lo sguardo so- Intanto la carlinga espelle- di». Poi i poliziotti hanno 

a morte la Repubblica e m sostanziale della legge e su per base ìj regolamento della ribadendo il suo punto di vi- l’esame del merito della leg- spettoso chi intendeva varca- va uno ad uno i passeggeri preso sotto braccio Chaplin, e 

Democrazia: una infame bat- ognuno di questi punti la Camera che i d.c. si sforzano sta contrario e la illustrazio- g e ; oppure ordini del giorno re i cancelli. Per entrare oc- dell’aereo, che regolarmente lo hanno addirittura tra sci- 

taglia per la difesa di infa- Camera dovrà decidere col j n 0 g n i modo di tirare da ne degli ordini dql giorno co- di raccomandazione nl governo correva essere muniti di un rimanevano attoniti, meravi- nato in una saletta dell’aero- 

tnl Interessi di casta. Ma in suo voto * tutte le parti per cavarne mincia quindi dal quarto, da- o alle commissioni parlamen- misterioso lasciapassare fir- gliati di tanti ansiosi sguardi, porto. Sembrava di assistere 

micstn hittnirlbi che pi»!ì si Da P arte della maggioran- delle decisioni che si adatti- to che i primi tre non pos- tari — e son questi ordini mato e controfirmato, con di tanti lucidi obiettivi pun- da un film di Chaplin. La 

ln ", ’i n# f„ r „ h , nn za,lo scopo è quindi anche no al loro scopi. LEONE so- sono ventre illustrati. del giorno che hanno un ca- tanto di bollo, che qualche tati verso di loro. Quando, classica situazione che si ri - 

accinge ( c mimi ere c i qu j quello di troncare e ri- stiene che, secondo l’art. 72, U primo è quello deh’on. ratiere orientativo e generi- fortunato giornalista poteva l'aereo è sembrato vuoto, sii peteva: l’omino tra i poli- 


acemge 


I appoggio del governo cleri- durre al minimo la discussio- chi ha parlato una volta non PAOLUCCI (indipendente di co - 11 lungo papiro presentato ottenere dopo 
cale c del Vaticano, egli vor- ne. Due chiari indizi si sono può riprendere la parola nel- sinistra) che rileva la forma ora ca P l dei quattro l’intero mattin 


aver spesolò fatto largo, per forza dei/ziotti. 


mattinata in telefo-lgomiti dei suoi poliziotti, ili D a 11 a stanzetta Chaplin è 


feudali, ma come 


>1 prmlegi npU'ordine di presentazione te generale, ordini del giorno, ga intelligibile a tutti. Crean- costone delta legge Acerbo e Chaplin, Charlot, uno dei più bordo e, dopo qualche se- per cinque minuti, 1 lampi 
ditensnre (ciò che può portare serie emendamenti) in ognuna del- do un meccanismo così com- cae * sebbene fosse assai me- grandi uomini di cinema del condo, dallo stesso sportello, dei fotografi. Poi, le domande 


b-ironi dell-i lem noi non u “* com P a R no numi iz. 11 compagno rviL.i- coprire il trucco. " •* *‘ c '•'"•«"uemiu einne «« suo lum luci aeiia rwaua. a scattare i loro lampi, una- re lui. 

c‘ • „, n l’MtJ „ e dall’on. ROBERTI CATA porta quindi nuovi jj com p a gno FRANCESCO nuovo colpo dei fascisti al re- Erano le 13,45 quando un plin si è soffermato su un —Il significato del suo 

sappiamo 1 .-viiarc c cnin a (MSI) ni quali l'on. LEONE argomenti a ^O'tegno della df. MARTINO (PSI) illustra aiuto parlamentare. grosso apparecchio della TWA gradino della scaletta ed ha film? 

qualche cosa. Lm una cosa, che presiedeva ha risposto libertà di parola in Parìa- quindi il suo o.d.g. con cui Considerata nella sostanza, è giunto sul campo, ed ha cominciato a sorridere, a sa- — Penso che nella via del 

però, siamo certi: che la Pa- assicurando che se vi saranno mento: in primo luogo, il fat- chiede il rigetto della legge ,a manovra democristiana manovrato dolcemente- Una lutare ed a sorridere di nuo- progresso occorra tenere con- 

tria non c’entra per nulla, spostamenti saranno rimessi to stesso che un altro arti- affinché le popolazioni meri- appariva poi di ancor più piccola folla di giornalisti e vo, con quel suo largo «sor- to della bellezza e dell’arte. 

Perchè là dove è l'agraria ita- a pasto volta P cr volta. colo (RI) preveda la presen- d j 0na ij possano esprimere evidente gravità. Essa sov- fotografi (quelli che avevano riso brevettato* come egli Una pausa. — Scusate se 

liana là è «qnt'i semnre e ” ,u R ravf ' ancora e stata tazione e lo svolgimento degli esattamente la loro volontà, berte, infatti, tutta la tecnica superato lo sbarramento, ma- stesso scherzosamente più dico cose troppo serie. 

‘ 1 Ja dettone sollevata dallo ordini del giorno, indica che jq- e j Sud infatti, la DC è sce- legislativa, dando per appro- gari facendo uno chapliniano volto lo ha definito. — Cosa ne pensa del bel 


compagno 


coprire il trucco 


mondo, il popolare attore- è apparso Chaplin. Un ap- mentre il direttore generale 
regista che viene a Roma in plauso, e immediatamente i dello spettacolo fremeva, 
occasione della « prima » del fotografi hanno incominciato come se dovesse risponde- 
suo film Luci della ribalta. a scattare i loro lampi. Cha- re lui. 


nniomn t» An!»- in (PSI) e dall on. ROBERTI CATA porta quindi nuovi jj cur npagno FRANCESCO "uovo colpo dei fascisti al re- Erano le 13,45 quando un plin si è soffermato su un —Il significato del suo 

ppion .l 1 .vitarc ccnin a (jtrsi) ai quali l’on. LEONE argomenti a «ai'tcgno della £>F. MARTINO (PSI) illustra ffime parlamentare. grosso apparecchio della TWA gradino della scaletta ed ha film? 

alche cosa, lm una cosa, che presiedeva ha risposto libertà di parola in Parìa- quindi il suo o.d.g. con cui Considerata nella sostanza, è giunto sul campo, ed ha cominciato a sorridere, a sa- — Penso che nella via del 


sempre sarà Fanfiltalia. 

MARIO ALICATA 


on. GERARDO DE CARO)non si può togliere in parola 
(Gruppo Misto) a cui è «tato a un deputato per non pri-' 


(Continua in 6. pac. 4. rolj 


———— faglio, nè votati, e impedendo 

IL PAESE PROTESTA CONTRO LA LEGGE TRUFFALDINA quindi alla Camera di svol- 

_ acre la sua funzione essen- 

zialc, quella dell’esame delta- 

Ondata di scioperi nel Nord 

™ Irebbe arrivare a proporre un 

Imponenti manifestazioni per le strade ca semplicemente: e La Ca- 

m ___ mera approva la legge tal 

dei tali nel testo presentato 

Il panorama della lotta popo- A IMOLA 8 mila cittad.ni Comuni gli esercenti e gli arti- sciopero per 4 ore. A RIMINI dal governo »; oppure che ri- 
lare contra la legge truffa, di hanno pubblu^mente manife- Hiani hanno solidarizzato con hanno scioperato gli edili e i Pela la legge parola per pa- 
questa lotto forse senza prece- stato n°lla piazza. gli scioperanti abbassando le metallurgici delle Fonderie Ni- Con un suo proprio ro¬ 
denti per 11 suo eccezionale si- A MOLINELLA 450 brac- saracinesche. coletti. f°> «o Camera si priverebbe 

gnificato politico, per i molte- danti iscritti al PSDI hanno A GENOVA si sono fermati Spesso, nel corso di tutti C °^ della funzione legislativa, 
pliei aspetti che essa assume sospeso il lavoro. Scioperi di per un’ora i metallurgici della questi scioperi 1 lavoratori si della possibilità di esaminare, 
man mano che si sviluppa e per varia durata si sono pure avu- provincia. sono riversati in corteo per le ? mcndar ^- modificare le leggi 

l’impegno che la caratterizza, ti nelle fabbriche e nelle cam- Altre percentuali df astcnsio- strade dei Comuni, manifestan- * n ° 9ni dettaglio. 
ha registrato in questi ultimi pagne dì MONTE VEGLIO, ni dal lavoro si sono avute in qo j a | or o protesta. .Si ricordava, del resto, che 


vati tutti gli aspetti di una sgambetto ad un appuntato) Il direttore generale dello cielo d’Italia? 

legge senza che siano stati nè dì polizia) si è precipitata ai'spettacolo voleva che i foto- — Ne abbiamo visti di si- 

discussì, nè esaminali in del- ____ mili, anche nella povera vec- 


____ mili, anche nella povera vec- 

' rhia Londra. Comunque — 

filllTO DA MAL ORE AUA STA2M HE DI DOLOMIA JucfiTè m 

deio tutto particolare. 

A _ • _ _ _ m _ — Quando ripartirà? 

Improvviso morto va r 0 Non soo ° ancora arn - 

* Basta, chiusura. La confe- 

Aaato JLh TCflZS StdlBPd è dllffitS &ìà 

€■©■ compagno W UlinOVI troppo. Ecco di nuovo entra- 

_ * __ re in moto le braccia del 

poliziotti e dei capi poliziottL 

11 glorioso passato di lotta dello scomparso - Era Chaplin è spinto in una stan- 
, , 1 , 11 » » ». c zetta. I giornalisti sono cinti 

stato eletto senatore nella crrcoscrizioBe ai rerrara da robusti cordoni. Passa 

- soltanto chi sfodera un co- 

BOLOGNA, 19 — Il compa- Ismo alle lotte dei lavoratori ra K£' t>so accento italo-ameri- 
gno senatore Otello Putinatile nel 1914, appena quindicenne, cano. . 


preannunciarc giorni or 



rn 

ii-r, 
* ^ * 1 ] 
i rn 


dal lavoro le maestranze della un Proveniente da £££al Pei, nel 19zi. dìveZ- ^ Ji mutato nei miei pro- 

SEM. A ROSIGNANO è stato s. ? mdc ordiSe dcf ofornó da Rom3 ’ qU3rd ° propno mCnt , re ne segretario della Federazione getti. . _ 

attuato uno sciopero di tutte le „, e - , » torno . aa si accingeva a scendere dalla ferrarese Dopo un primo ar- Di nuovo I poliziotti. Si va 

categorie. A PISA hanno scio- dei clericali, esprime- vettura, veniva coito da un- feZ nel 1924? ceni^Tnuom- verso una macchina. Charlot 

perato gli operai della CMASA a } l ? ra aei «uOOi proV viso malore. Prontamente men te arrestato c condannato sembra non comprendere, con 

e della Richard-Ginori, mentre y~ ll ~ d * U V a l ?~ soccorso da alcuni viaggiatori ne j iq 2 7 . Scontata la pena si <1 suo sorriso brevettato SUl- 

per martedì 23 a FIRENZE, è °Peragione, temendo che e ferrovieri, purtroppo ogni dedicò, nella clandestinità, a le labbra. Ecco, trafelati 
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s ;*“ : ORSARA, CASALNCOVO, CA- 

TRA NI. GRA^WA^SFU^AZ^ 

Ecco una delle tante scritte fatte dai livornesi in una strada del rione Cappnecini. Scrìtte ZOLA, MIN tu VINO (Bari), a 
come queste, appaiono sempre pia frequentemente sai mari di lotte le città italiane MANDUR1A (Taranto) a TAR- 

giomi, particolarmente nel. CASTELMAGGIORE, CALDE- quasi tutte le fabbriche da SE- CHIAROLO (Brin disi). 

Nord, manifestazioni di grande (RARA. CASTELGUELFO. CA- STRI PONENTE a CORNI- In Sicilia, e PETRALIA SOT- 
rilicvo. Nella giornata di gio-1 STELPIF.TRO, BCDRIO, MEZ- GUANO. TANA ha avuto -luogo una im- 


salariati agricoli di tutta la * flitcrcooc, QUGion ca, stroncato dalla violenza nitrì dite /inni di pri^io* aereo s a r ebbe gi un to alle 14- 

provincia ia manovra giungesse in por- ieU’attaeco. ne. Amnistiato nel 1932, ri- Strette di mano, abbracci¬ 
lo provincia di Ancona a SE- ““ stessi capi clericali - - mase in libertà pochi mesi. Poi, tra le spalle della gente, 

NIGALL1A hanno sospeso il la- a ? nn<:> esitato prima di com- con la morte del compagno perchè la polizia fascista lo sbuca la testa di Renato 
varo le maestranze del Cantie- P* pre un posso cosi azzarda- Putìnati scompare una nobile riafferrò e lo consegnò a un RasceL Va verso Charlot, si 
re navalmeccanico, mentre per r ° R fatto che il governo si figura di combattente proletario tribunale straordinario che lo abbracciano. Charlot continua 
domani tutti i contadini scio- ora deciso a tentare il amato e stimato da tutta la condannò, insieme ad altri an - a arridere con i bianchìss- 
pereranno per 24 ore. colpo contro il Parlamen- popolazione ferrarese e da tifuscisti, a 16 anni di galera. ^ capelli' scomoifiliati dal 

In pTitjiia a i.itfra « rr to > sc da un lato è un quanti lo conobbero e seppero Dopo cinque ormi, ammalatosi oant Zv?f 
EIGNOI A hanno nuovo se ^o della volontà di apprezzarne le doti. Sito a gravemente, venne trasferito Vent0 «SL 

povSh brSS£f^ sopraffazione che lo anima . San Luca (Ferrara) a 23 otto- all’isola di Pianosa. Scarcerato ~ R f^l perchè 1100 
^^rt^NumerolTlSm? telo è indice della bre 1899, fin dalla prima pio- nel 1940, tra un arresto e Val - —arato un di- 

'SSjSSSS’JSr^S: ^eoccu^e eh, pqr^pO con «a— £*,£ •* SSl - 

ORSARA. CASALNCOVO, CA- _ . FedtoSZ ónr ChapUn viene infilato nei- 

SAI.VECCHIO (provincia di ■ I Il 9 settembre 1943 nroanizzó !a macchina. Un Ultimo sa- 

Foggia). a GIOIA del colle, H W CSP■ fiJiSSoi, <U pS luto ^ finestrino. Un ulti- 

PALO DEL COLLE, RCVO _ m _ _ _ _ contro la guerra e H fascismo , mo lampo dei fott^rafi. Poi 

TRA NI. GRAVINA, SPINAZ- PlPHIACfA #|A| IfmS a e, m seguito, prestò attica o- ,a macchina fila velocemente. 

ZOLA, MIXER VINO (Bari), a llllllllllll péra nelle file p artigiane. Dal finestrino sj intravede la 

MANDURIA (Taranto) a TAR- *.. Fu candidato del fronte de- facc ** grand* uomo di ci- 

CHIAROLO (Brindisi) In questi giorni si i svolta alla nome del governo una grave di- socratico popolare nel collegio nen *- “ SPTTlao e 9COm- 

« e- ii^ ,,,, Commicsione Finanze a Tesoro del chiamatone asaolutamenta tetra- di Ferrara per il Senato, ed oar9 °- 

- : a .. IC , li a ' FETKAIIA SOT- senato una lotta tra le sinistre gona alle giuste esigenza dei eletto senatore il 18 aprile ‘48. Charlot ora è a Roma, al 

TANA ha avuto luogo una im- ed il governo a proposito della pensionati di guerra (mutilati, \>1 ’ 4 Q tu eh inmrt, _ Grand Hotel. Quanti wirretv- 

r^.n^n.o mani riniuudnne «jeii* tensioni di famisue di eaduu i r— oìtCI t** 1 cmarnato a dirigere ^rana noveu VDuanu vorreo- 


. , , — . r. . i * " . * : V--A :- . :— •.,,..7.. T.V D rose tu di legge presentati a La sinistre hanno Insistito ca- ne suio attorto ore I9i2, quando «no 1 do nuora, ancora t 00 

le dodici o^u attività e stata e mezzadri della provincia, lurgico S. Eu^achio. A OSR- questo fine una dai compagni lorosamente nella difesa di que- fu richiamato, olFunonimità Fmottt. E tanti ìmpenetrabOi 

sospesa in tutte le fabbnche mentre per un'ora si sono fer- GLIA hanno sospeso il lavoro SIC17LA, a POLIZZI GENERO- Cerniti e Ruggeri, dall’on. Vit- su sacrosanti diritu impedendo dal Congresso unitario a dm - rìfwHmmH t n 1 1 mi* n»r t 

metallurgiche. mati gli edili. per mezz’ora gli operai dello SA. ad ALCAMO, a CALATA- torio Emanuele Orlando e dallo «'insabbiamento del due progetti. geTe o^ le secreta rio resnon- 

In provincia scioperi ed as- in provìncia di FORLÌ* han- zuccherificio. A PARMA -si è FIMI. O d g. di protesta aono indipendente Bergamini c l’altro . E ^^. n "° ottenuto tì»e tabiJe ia Camera Confederale 

semblee si sono svolti m OZZA- no scioperato per dodici ore scioperato nei cantieri edili stati approvati dai Consigli co- dal compagno Palermo e dal d.c. del Lavoro. Ai familiari geii* « T kL ^ 

NO EMILIA. SASSO MARCO* 16 mila lavoratori della bassa A SANNAZZAEO (Pavia) mimali di ERICE e PAR- Bastionano. ^riterin Sto CoSZsitZ ««wpaS RfanoSfl coJdJS o di 

nl CASALFICMANESE, vallato del Bubécooe. In diversi tutto la popolazione è scesa to TANNA. H ministro Pella ha fatto a stessa «S? a dKrUWtà, coraoguo di sequestrar* ChartoC?^ ^ 
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RET>AZTON«t Via IV Nòrombre 149 — Telefoni « 7.131 -««« 31 » « 14«0 W.M 8 


Sabato 20 dicèmbre 1952 


Primi impegni degli Amici 
per ia diffusione di domani: 


di Roma 


Testacelo 800, P. Portone 800 
Campii. 700, V. Ceriosa 500 


IN DECINE Di D ELEGAZIONI PROVENIENTI DA T UTTE LE ZONE 

Centinaia di cittadini alla Camera 
per p rotestare centro la legge-t ratta 

Colloqui nelle sale di Montecitorio - Arbitrari fermi della Poli¬ 
zia - Scioperi In otto stabilimenti tipografici -1 dibattiti odierni 


A centinaia si sono mossi ieri 
i cittadini romani dai vari quar¬ 
tieri, dalle borgate, dai rioni, 
per manifestare la loro prote¬ 
sta contro la legge « ruba-voti » 
ed insieme la loro fiducia che 
il Parlamento non lascerà pre¬ 
valere i suoi fautori ed i fini 
di discordia civile che essi pei- 
seguono. Le delegazioni sono 
giunte a decine: dal Villaggio 
S. Francesco, da Torplgnottara, 
da Trionfale, da Affilia, da 
Monti, da Trastevere, da Ostia 
Antica, da Ostia Lido, dalia 
Garbatella, da Vnlmelaina, da 
Prati, da Prenestino, da Prima- 
valle, da Monte Mario, da Ca¬ 
sal Morena, da S. Pancrazio, dal 
Quartieciolo, da Latino Metro 
nio, dnl Trullo, da Tiburtino 
III, da Casalbertone, da Colon¬ 
na. C’era poi una delegazione 
di impiegati del Ministero del 
le Finanze, una del panettieri 
romani, una di commercianti, 
artigiani e ferrovieri, una dei 
poligrafici della ditta Tummi- 
nelli, ed fina degli inquilini 
dell’istituto Case Popolari. 

In breve le adiacenze di Mon¬ 
tecitorio si sono affollate di ol¬ 


tre seicento cittadini che reca¬ 
vano petizioni e ordini del 
giorno di protesta, con il com¬ 
pito preciso di consegnarli alla 
Presidenza della Camera e di 
esprimere a voce lo stato d'a¬ 
nimo del popolo romano dt 
fronto alla frode della legge 
elettorale di De Gasperl e di 
Sceiba. Filtrando attraverso lo 
inutile schieramento di ingenti 
forze di polizia e di « celerini ■», 
l membri delle delegazioni so¬ 
no riusciti, in parte, a fare il 
loro ingresso a Montecitorio. 
Nel frattempo la polizia, con la 
sua consueta sensibilità demo¬ 
cratica, procedeva a fermi ar¬ 
bitrari, rivolgendo la sua at¬ 
tenzione, come è ormai consa¬ 
crato dall’uso, ai più ignari pas¬ 
santi. Undici donni- e sette 
uomini venivano . fermati dagli 
uomini di Polito. Fra questi 
una Infermiera, un sottocapo di 
marina, una signora napoletana 
di passaggio a Roma, un inva¬ 
lido con tanto di stampelle ed 
altri al quali il gesto della po¬ 
lizia ha offerto l’occasione dt 
manifestare, in modo imprevi¬ 
sto, la loro avversione alla leg- 


NDQVA PROVA 01 MODERAZIONE E R ESPONSABILITÀ’ 

I tranvieri riprendono 
ii l avoro straordina rio 

Preoccupato degli mteretn della cittadinanza il 
personale delVA.T.A.C . ha sospeso Vagitazione 


Il Sindacato Auto/ermtram - 
vicr( di Roma comunica: «Allo 
scopo dt diminuire 1 disagi cut 
sono sottoposti 1 cittadini in 
conseguenza dello deficienze 
sempre più gravi del servizio 
BUtofllotramvtario dell*A.T.A.C., 
lt Sindacato provinciale Auio- 
(errotrarnvierl ha deciso di di¬ 
sporre. a partire da oggi, la so¬ 
spensione temporanbu dell'agi¬ 
tazione messa in atto con la 
mancata prestazione di ore di 
lavoro straordinarie. Agitazione 
che, come ó noto, era stata In¬ 
trapresa dal personale in segno 
di protesta per il provvedimen¬ 
to arbitrarlo e anticostituziona¬ 
le preso dalla Direzione della 
ATAC nei riguardi di 900 ope¬ 
rai dello officino di Prenestino. 
puniti con 500 lire di multa per 
aver manifestata la loro opposi- 
zione ul progetto di legge elet¬ 
torale. 

Questo sindacato, inentro si 
riserva di riprendere l’agitazio¬ 
ne qualora l'azienda non Inten¬ 
desse accogliere favorevolmen¬ 
te 1 ricorsi che l lavoratori col¬ 
piti hanno singolarmente pre¬ 
sentato alia Direzione, richiama 
l'attenzione dell’optnione pub¬ 
blica c delle autorità sut reale 
stato di Inadeguatezza del ser¬ 
vizi dell'ATAC e sulle condizio¬ 
ni di lavoro dei tramvieri rome¬ 
ni, messe particolarmente in lu¬ 
ce dal tatto che quando la cate¬ 
goria si limita ad effettuare Je 
regotasneantart ore giornaliere, 
pur rinunciando al riposo set¬ 
timanale, un terzo del eervizto 
viene paralizzato. 

Tutto ciò. mentre pone in ri¬ 
lievo i sacrifici che compiono 
I lavoratori e li contributo che 
da anni cesi danno per attenua¬ 
re le deficienze deU’Aztenda, 
mette in evidenza la gravità e 
t’urgenza del problemi che bi¬ 
sogna affrontare per dare a Ro¬ 
ma un servizio adeguato alle 
esigenze cittadine. 

Jl Sindacato Autoferrotramvle- 
ri. infine, respinge ia manovra 
ispirata da taluni ambienti e 
che ha avuto risonanza anche 
aulì* stampa, tendente a far ri¬ 
cadere la responsabilità dell’or- 
ganica inefficienza dell’azienda 
manifestatasi maggiormente in 
questi ultimi mesi — sui la¬ 
voratori ». 


lecita a denigrare i lavoratori 
ogni qual volta se tic presenti 
l'occasione, vai canto suo la cit¬ 
tadinanza non potrà non ap¬ 
prezzare questa ennesima pro¬ 
va di moderazione offerta dai 
tranvieri e —■ ne siamo cerii — 
ne terrà il debito conto. 

tn quanto atVATAC, staremo 
ora a vedere che cosa saprà ta¬ 
re, non solo per rimediare al 
pravi torti che ha verso t suol 
dipendenti ma anche per ren¬ 
dere veramente concreti quegli 
« sforzi » diretti a migliorare tl 
servizio, che — secondo fa di¬ 
rezione dell'azienda — minac¬ 
ciavano dt * essere frustrati » 
dall'agitazione del personale. 

Nuovo p ercorso tfe l « 15 » 

A decorrere da oggi la linea 
tramviaria n. 15. nel senso di 
marcia verso Piazza Lodi, da 
Piazza del Colosseo e Via Labl- 
cana seguirà il medesimo Itine¬ 
rario percorso in senso opposto 
e cioè: Piazza del Colosseo, Via 
Lablcana, 


La decisione del sindacato au¬ 
toferrotranvieri dimostra ancora 
una rotta l'alto senso di respon¬ 
sabilità al quale si ispirano 
lavoratori quando li tratta «ti 
questioni che investono diret¬ 
tamente gli interessi della cit¬ 
tadinanza. Speriamo che di ciò 
ne prenda una buona volta at¬ 
to anche certa stampa , cosidet -| 
(a a indipendente », sempre sol - 


[ge-truffa. 1 

I delegati degli inquillnt del¬ 
l’Istituto Case Popolari espone¬ 
vano intanto il loro punto di 
vista sulla legge elettorale ud 
un gruppo di parlamentari di 
sinistra, raccoltisi in una sala 
di Montecitorio. Fra questi era¬ 
no i compagni Natoli, Marisa 
Rodano f Turchi, Teresa Noci cd 
nitri deputati dell’Opposizione. 
Gli abitanti delle case dellTsti- 
tuto Case Popolari hanno chie¬ 
sto perchè la maggioranza go¬ 
vernativa — prima ancora di 
pensare, con ia legge » ruba» 
voti -, ad assicurarsi al Parla¬ 
mento quel predominio che es¬ 
sa ha perduto nel paese — non 
st propone di approvare le leg¬ 
gi necessarie per lo sviluppo 
dogli Istituti per l’edilizia po¬ 
polare, per la cessione dalle 
abitazioni da essi costruite a 
prezzi più rispondenti alle con¬ 
dizioni sociali degli acquirenti. 
Successivamente le delegazioni 
sono state ricevute dal Vice 
Presidente deila Camera, onde 
Targetti, dall’on. Colosso e, 
quella dei poligrafici della dit¬ 
ta Tumineili, dall’on. Cala¬ 
mandrei e dall’on. Corbino. 

Alcuni deputati clericali, e 
fra questi Arenici, Borsellini 
cd altri, sono stati affrontati dai 
delegati che esprimevano it lo¬ 
ro sdegno contro la legge-truffa 
e per la stato d'abbandono com¬ 
pleto in citi il governo lascia 
centinaia di famiglie di citta¬ 
dini senza tetto. I delegati han¬ 
no avuto con questi deputati 
una discussione lunga e anima¬ 
ta, dalla quale è risultato ben 
chiaro lo spirito antisociale di 
cui sono animati molti membri 
della maggioranza governativa. 

Verso le 20 gli ultimi delegati 
del popolo romano lasciavano 
Montecitorio. Sulla piazza e 
nelle strade adiacenti lo sehie 
ramerito delle forze di polizia 
continuava a spiegarsi 

Continuano intanto, nei luo 
ghi di lavoro, le mnntfestnzion» 
di protesta. Ieri mattina, gii 
operai della tipografia Nnva 
hnnnó sospeso il lavoro dalie 11 
allo 11,IR, mentre le maestran¬ 
ze dello stabilimento Arti Grafi¬ 
che lo . hanno sospeso dalle 
11,45 alle 12. Per un quarto d’o¬ 
ra il lavoro sà è Inoltre arre¬ 
stato alia Bodoni, alla Stampa 
Moderna, all’Itaigraf, negli sta 
bilimenti Castaldi, Pappagallo 
e all’Istituto Arti Grafiche Tu- 
minclli.' 

Contro la legge-truffa avran¬ 
no luogo oggi alcune manifesta¬ 
zioni. Alle 18.30, al Salone Espe¬ 
ria si terrà un dibattito al 
quale parteciperanno i lavora¬ 
tori dell’ATAC Trastevere; par¬ 
lerà il dott. Cerroni. Un altro 
dibattito avrà luogo in via San¬ 
ta Teresa 5, mentre a Fregene 
e a Maecarcse si terranno due 
conferenze alle ore 19. A Ti- 
burtino HI 


Decisa l’unità d’azione 

per i problemi dell’Unive rsità 

Le proposte degli studenti democratici 


I problemi che sono etati po¬ 
eti in discussione ieri al VI Con¬ 
gresso universitario romano ri¬ 
vestono particolare Importanza. 
Sono l problemi derivati dallo 
aumento dolio tasso, doirtnsuffl- 
cionte finanziamento dcU’Unl- 
versltà. dall’Incerto avvenire 
professionale degli studenti dalla 
irrogetttìta rlfoima della scuola 

Citi interventi, pur avendo 
colto alcuni appetti del proble¬ 
mi, sono stati frammentari, su- 
pertlclttli e ispirati da Intenzioni 
demagogiche. 

L'impostazione data invece a 
tali questioni dagli studenti de¬ 
mocratici dei Gruppi della Rina¬ 
scita Universitaria, attraverso lo 
intervento di Imc-inna Castellina 
si e distaccata dallo altre per In 
sua concretezza o coerenza, bn 
t'nstelllna ha cominciato col ri¬ 
levare ohe esiste oggi una frat¬ 
tura tru la vita doiruniversltà 
e quella del Paese, che c'è una 
situazione di crisi del in cultura 
e di crisi delie strutture della no¬ 
stra economia e che soltanto do 
un serio esame e da un ampio 
dibattito si (>otrà trovare l’Indi¬ 
cazione per la soluzione dot pro¬ 
blemi più strettamente univer¬ 
sitari. L’oratrlce iia quindi soste¬ 
nuto la necessità che si apra li 
dibattito nell’UniverfiltA. che si 
organizzino gruppi <11 studio, 
che avvenga uno scambio di idee 
fru giovani delle diverse opinioni 
politiche, anche porchò ne pos¬ 
sa risultare un elevamento della 


coscienza politica dtgil studenti 
e del loro livello culturale. 

Il fatto nuovo accaduto in 
questo Congresso è che da ogni 
j airi e si è riconosciuta giusta la 
Impostazione data dagli studenti 
democratici, al punto clic gli 
stessi studenti cattolici, come ad 
esempio Boni c C'abres. hanno 
riconosciuto che la situazione 
d* crisi deiruniverajtà c 1 ) ri¬ 
flesso d’una piu ampia crisi di 
«octeià, hanno mostrato segni 
di liusofreren/a per la limitatez¬ 
za nella quute e costretta l'at¬ 
tualo vita culturale, panno jx»r- 
luto perfino dt culture monopo 
Uzzata da ristretti gruppi, ri¬ 
chiamando in proposito gli in¬ 
segnamenti di Gramsci e ili Go¬ 
betti. 

C è da augurarsi che dopo 
questo primo riavvlclnamento «i 
possa continuare sulla via delta 
costituzione di un fronte unita 
rio della gioventù studentesca 

Da segnalare, infine, che una 
mozione dt soluto a Odorile (. ‘pu¬ 
pi! n. insigne artista o uomo di 
spirito democratico, è stata av¬ 
versata dal fascisti e dal monar¬ 
chici. 1 quali al sono In tal mo¬ 
do attirata la riprovazione e li 
biasimo della ìnoegioranzo del 
Congresso. Lat presidenza del 
Congresso ira comunque deciso 
nella sua maggioranza, di invili¬ 
re ugualmente li suo saluto o 
questo grando artista, caro agli 
uomini democratici di tutto 1 ! 
mondo. 


COMUNICATO IN CAMPIDOGLIO SU RICHIESTA DI GIGLIOTTI 


La vendila degli alloggi deil'iCP 

6 sia la sospesa per olire un mesa 

Ma Bagnerà non si degnu di rispondere a! nolo del Consiglio! 
Un freno ai prionti nelle demolizioni delle pìccole costruzioni? 


Attraverso una procedura ve¬ 
ramente singolare, ieri sera il 
Consiglio comunale, che sull’ar. 
gomento aveva espresso in una 
precedente seduta un voto au¬ 
torevole, è stato finalmente in¬ 
formato clic l'Istituto delle ca¬ 
se popolari ha deciso di sopras¬ 
sedere per .« un mese o un mese 
e mezzo», ail’oporazione di ven¬ 
dita delle 1022 abitazioni di sua 
proprietà. Nel frattempo, il 
Consiglio di amministrazione 
fleU’I.C.P. esaminerà le propo¬ 
ste contenute nell’ordine del 
giorno del democristiano Car¬ 
rara. che. come si ricorderà, 
non ebbe il consenso dei con¬ 
siglieri della Lista Cittadina, i 
quali, in sede di votazione, si 
astennero. 

Se l’accoglimento della richie¬ 
sta di sospensione costituisce 
un parziale successo degli in¬ 
quilini, i quali, peraltro, con¬ 
tinuano la loto battaglia con¬ 
tro l’operazione di vendita, va¬ 
le comunque la pena di riferire 
in che modo si è arrivati alla 
comunicazione della notizia. 

II compagno Gigffotti, pren¬ 
dendo la parola sull’ordine dei 
lavori, ricorda al Consiglio che 
il giorno 20 (cioè a poche ore 
dalia seduta) scadono 1 ter- 


ECCEZIONALE PARTO ALLA MATERNITÀ' DI S. GIOVANNI 


Dna giovane donna dà alla luce 
quat lro gemelli di sesso mas chile 

Tre neonati morti poco dopo il parlo - Le coi idi'/, ioni della 
puerpera , moglie di un meccanico di Velletri , sono buone 
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LA CAMPAGNA DI RAFFORZAMENTO DEL PARTITO 

Domani leste nelle cellule 
per ii tesseramento al P .C.I. 

L'esempio dì Ville Amelia - Nei rioni e nelle aziende 


Domenica a Valle Aurelio sa¬ 
rà giornata 41 Irato. In un'as¬ 
semblea solenne si riuniranno 
tutte le cellule comuniste delle 
fornaci; ogni compagno vecchio dt 
o nuovo militante del Partito’ 
della classe operala, avrà la sua 
tessera nuova, quella dell’anno 
1953 «. nel riceverla, riaffermerà 
la sua volontà di lottare fino 
tn fondo nelle file del Partito 
del lavoratori per aprire al po¬ 
polo italiano prospettive di pa¬ 
ce e di benessere. 

insieme con le. cellule delle 
fornaci, oltre setto cellule di 
strada celebreranno la festa del 
tesseramento, cellule nelle qua¬ 
li sono organizzati quattrocento 
cittadini, quattordici dei quali 
riceveranno la tessera per la 
primo volto- LAH sono entrati 
nelle file del Partito comunista 
perchè hanno riconosciuto in 
questo grande partito popolare 
la sola forza capace di lottare 


CIRCONDATA DA NIPOTI E PRONIPOTI 

Muore a 105 anni 
la «nonna di Roma» 


im 




C deceduta Ieri sera olle ore 
l la «nonna di Roma», la si¬ 
gnora Carmela Manferoce, vedo¬ 
va Macedanl, nata In provincia 
di Reggio Calabria il 24 maggio 
IMO. La vegliarda aveva quindi 
104 anni. 

La signora Manferoci abitava 
la via del Viminale e si è spenta 
nella sua coso, serenamente e 
senza so f fri re, circondata dall'af¬ 
fetto di decine di figli, di nipoti 
e di pronipoti, fi più piccolo dei 
quali ha due anni e mezzo. 

Appena la notizia del decesso 
si è spana, la casa della signora 
Carmela è divenuta il centro di 
un commosso pellegrinaggio. Tut¬ 
ti S cittadini del quartiere hanno 
voluto salutarla per‘l'ultima vol¬ 
ta. I funerali avranno luogo sta¬ 
mane alle ore 10,30 nella chiesa 
di Santa Maria degli Angeli, par¬ 
tendo dall’abitazione della defun¬ 
ta. Giungano al famlgUari. le 
condoglianze dell*»Unità* e del 
suoi lettori. 


per difendere gli Interessi del 
popolo, o per salvaguardare la 
pare e la libertà¬ 
ri» questo modo l compagni 
Valle Aurefia hanno risposto 
efi’appelio rivolto dalia Segrete¬ 
ria delta Federazione Comuni¬ 
sta romana a tutti 1 militanti. 
E’ un esemplo. Ma altrettanto 
età avvenendo in ogni quartie¬ 
re. nelle case come nelle azien¬ 
de. Centinaia di cellule st riu¬ 
niscono. migliata, decine di mi¬ 
gliaia di comunisti rinnovano 
con la tessera la loro adesione 
al Partito di Gramsci e di To¬ 
gliatti. E ciò avviene in ogni 
angolo di Roma: al centro e 
nelle borgate, nei quartieri po- 
po.ari e nell'Agro. Ogni cellula 
avrebbe il diritto di essere ri¬ 
cordata oggi da queste nostre 
colonne, ma forse non bastereb¬ 
be un giornale intiero: bisogne¬ 
rebbe riferire sui l'attività delie 
cellule femminili, come quella 
del Poligrafico dt Piazza Verdi, 
di piazza Pitagora, di Vi Ita Chi¬ 
gi. di via Lanuno, di vie Servi¬ 
no Prisco, (li Boccea. l'attlvUà 
di donne di ogni ambiente e di 
ogni ceto che si riuniscono in¬ 
torno al Partito nella comune 
volontà dt difendere le loro fa¬ 
miglie. 

Vi sono poi .e cellule delie 
aziende: Ranieri. Stampa Mo¬ 
derna. mas, nettezza Urbana. 
Poligrafico di Piazza Verdi. Lan¬ 
da. Fatine. Campo Boario e die¬ 
cine e diecine ancora. Sono mi¬ 
gliaia di operai, impiegati. lavo¬ 
ratori decisi ad affermare 11 lo¬ 
ro diritto ad una vita migliore, 
la loro funzione tu tilfen^ri 
più conseguenti delta Repubbli¬ 
ca e della libertà. 

Cellule di strada u» ogni an¬ 
golo di Roma: a Prati come a 
Tuscolano. a Torpignattara co¬ 
me a Giantco’.ense. Migliaia di 
Cittadini che dicono con un ge¬ 
sto solenne il loro amore. 11 lo¬ 
ro attaccamento mila causa del¬ 
la pace e del progresso. 

Questo sta accadendo a Ro¬ 
ma in questi giorni di fine 
d’anno. Questo accade: ed è av¬ 
venimento di grande importan¬ 
za politica, ed una commovente 
prova <5 eli‘affetto grande che le¬ 
ga al Partito Comunista dieci¬ 
ne di migliata di cittadini 
romani. 
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t c effettuate, avevano potuto 
appurare che la signora aveva 
in grembo tre creature. Del 
quarto feto non si scorgevano 
tracce 

Netta mattinata di ieri, come 
abbiamo detto, la signora ve 
mva colta dalle doglie e dava 
alta luce quattro bambini, vivj, 
in discrete condizioni di salii 
te. se si tiene conto che erano 
nati prematuramente. I neona¬ 
ti pesavano chilogrammi 1 , 100 ; 
0,700; 0,840 e 0,740. Essi veni¬ 
vano posti in una incubatrice 
isotermica e sottoposti ad un 
complesso trattamento, tenden¬ 
te a ricostituire attorno ad essi 
un ambiente 11 più possibile; 
simile a quello dell’alvo mater-J 
no; la nutrizione era assicurati! 
mediante fleboclisi cd ipoder¬ 
moclisi. 

Nonostante ogni cura, pur-i 
troppo, tre dei neonati sono 
deceduti a poche ore dalla na¬ 
scita. 


mini che consentono agli in¬ 
quilini il diritto dt prelazione 
sugli appartamenti in vendita. 
Nonostante ciò l’ing. Bagnerà, 
presidente doU’l.C.P.. non si è 


comunali — aveva detto l’as¬ 
sessore — sono stracarichi di 
domande con le quali si chie¬ 
dono autorizzazioni del genere. 
Vi è un caso, por esempio, che 


sentito in dovere rii informare J ì iguarda la richiesta di demo 


con atto formale, dignitoso por 
l’Istituto e per il consesso ca¬ 
pitolino, se 1T.C.P. intendesse 
o meno accogliere la proposta. 
Rcbecchlul risponde di non sa¬ 
pere nulla di ufficiale, ma gli 
« risulta »> che l’I.C.P. « avreb¬ 
be », accolto il voto del Consi¬ 
glio. Comunque, il Sindaco in¬ 
vita i consiglieri d’amministra¬ 
zione riein.C.F. presenti alla 
seduta di chiarire tu questione. 

Buschi e Santini non si di¬ 
chiarano in grado di fornire 
una risposta precisa; informano 
tuttavia il Consiglio che forse 
t’I.CP. ha accolto la richiesta 
sospendendo le vendite per « un 
mese o un mese e mezzo ». 

Si cambia argomento e men¬ 
tre risponde a Buschi, che a- 
veva sollecitato l’inlzto della di¬ 
scussione sulle dichiarazioni 
programmatiche, Rchecchliii si 
interrompe improvvisamente di¬ 
cendo di aver fatto telefonare 
poco prima al direttore dello 
I.C.P. e di aver avuto confer¬ 
ma che la vendita degli alloggi 
è stata sospesa per un mese o 
un mese e mezzo. Si ha, insom¬ 
ma. una vaga conferma; ma re¬ 
sta il fatto che il presidente 
Bagnerà se ne infischia alta¬ 
mente del Consiglio comunale! 

li Sindaco ordina quindi la 
lettura degli elenchi dei consi¬ 
glieri chiamati a far parte del¬ 
le commissioni permanenti, as¬ 
serendo che nella distribuzione 
dei posti si è agito democra¬ 
ticamente. Ma Gioliotti osser¬ 
va che, per quanto l’opposizio¬ 
ne rìnuncerà a discutere in mo¬ 
do approfondito la composizio¬ 
ne delle commissioni per per¬ 
mettere un rapido funziona¬ 
mento di esse, ai consiglieri del¬ 
la Lista Cittadina sono stati as- 
icgnati due o tre posti in com¬ 
missioni di scarsa importanza, 
mentre per altre, che devono 
tutelare interessi fondamentali 
della città, si è assegnato un 
solo posto. 

Messa in votazione, la com¬ 
posizione delle commissioni vie¬ 
ne dunque approvata all’una¬ 
nimità. 

Il precedenza, si erano avuti 
due importanti interventi su 
una interrogazione del compa¬ 
gno Gioliotti. il quale chiedeva 
se la politica comunale era o- 
rieutata nel senso di permettere 
fi quotidiano abbattimento di 
piccole costruzioni edilizie e la 
conseguente distruzione dei par¬ 
chi circostanti, per consentire 
ai privati costruttori l’erezione 
di nuovi palazzi a carattere in¬ 
tensivo. 

L’assessore Cattaui aveva ac¬ 
colto favorevolmente l’interro¬ 
gazione invitando esplicitamen¬ 
te la stampa ad una campagna 
che denunci « l’antlsocìalità >* dì 
questi abbattimenti. Gli uffici 


lizionc di un edificio di via Po 
m perfetta efficienza. 

Giglioni, pur dichiarandosi in 
parte soddisfatto aveva osser¬ 
vato che avrebbe preferito co¬ 
noscere attraverso quali accor¬ 
gimenti — se la legge non ba¬ 
stasse — la Giunta intende op¬ 
porsi alle distruzioni. Poiché 
non si tratta solo di offese al 
panorama e alle bellezze cit¬ 
tadine, ma anche di specula¬ 
zioni esose, che impediscono lo 
aumento del patrimonio edilizio 
e permettono ai privati la rea¬ 
lizzazione dì guadagni favolosi. 
Se i privati vogliono costruire 
— aveva concluso Giglioni — 
costruiscano in periferia e a 
prezzi più accessibili! 


Convocazioni tri Partito 

COMUNE Dt ROMA: 1 «ralt. ài «11.. i 
rooip, dal COS « delle 0011 41 osai 
posto di lucro del Granai* « delle 
N.U. oasi allo 18 le itati. 

COMM. AJùtUi ISTR AZIONE : Oj$i »« 
18 in Fedattstaot. 
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PROGRAMMA NAZIONALE — 0l*r- 
Bill rri'o: 7. .V 13. 14. 20.30. 
03. 13. — Or» 0,30; Butaj.oJlic, 

tallone d» if.oo«$tic* — 6,45; Le- 
none di Ireste»* — 7: Previsioni 
del tempo. Musiche del m*tl co. Ie¬ 
ri il PirUmcolo — fi: lUt+etjii» 
stampa, Pa»s .ciani del Uni», la*» 
voi — 8.15; le<le c avvenire — 
11: ftojtamst* p<r le «unto — li 
« 30: Music* * «fonie» — 12.15: 
Otchrstt» Nife!!: — li; Orano. Pre¬ 
vieni del untfa — ('erilho. 

, Album musifile — H,t5: Cronache 
{ del teatro c del retata — Jl»; Ire. 

£ ». sitai) del tempo par 1 pestatoti — 

/ linefira su! iD.ndè — 16.30: fio- 
> refi» rado — 17.15: Stona c* 1 !'.» 
Mus:i» — 17.15: • la ramn-iu» entri 
nnr-.i* di (".aule fiuasulto. Mn-i- 
c» di Resp’*|hi — Ul ; Il ettisulen- 
t« d*‘j!i Muli — 111,15: Stona t>i- 

1,11* * - 1*1,15, Lenona babau» 

di <.<!'}, — 20: Musica lettiera — ) 

’^O 30: Parliamoci sh oro. Rad esperi \ 
-M: l»a p--sc» dei nini si — 21.05: j 
\. ! |t onorarli dil'e morie di San { 
franco-co Sav*ro ; • Che </ ma ' 
! uomo? • — 22. Medaglioni rntn.* ÌJ 

ia!|: Miro Ialini. orihc»tre Pflra- \ 
1,4 — 23: llol-Jaj» - 23.15: Op > 
ni Parlamento. Mu-rj da halle — ’ 
21: Orarlo, l'H'me nobile. 

SECONDO PROGRAMMA — (nomai- 
radio; 13.15. 15. lo. — b f 0: 

Cuoia» per ,j.cnw — 0.30: l'cdisal 

iV.’a «aniovv rapoWluna. O-iVrit* 
AiH|*Tni — 10: Cesa Serena — 13 
Orchestri Tranci — 13.30: firandi 

cantimi e p cc.»V rmdod.c: Pau, Ilo- ^ 
In. n — II. fialleria del oorr so. ( 
llhr'anla (rop’Cjle — 11,30: Orche- > 
s'm Terrari — 15- Orefio, Prrw- ? 

s nn> de! !#m|r>. Dollcll no intwru- ‘ 
man siri,lati — 15,15; Ritmi d'V- d 
rrer c» — 13,45. Porti d. <a-j no- £ 

otri — 16: Orrbs^tra Sat na -- 

10 ,d 0 : . Cappuccetto ro--» • — 16 s 

e 15; Ecco il vainr — '7- Irilir 5 

sci -canale jer rarjan, — 17,30- r 

Il filate eoi e»- — 18.30- ta -riuji’ » 

—. IH.15: Os-acer'.o duetto da Cirio / 
Mari» ftiulm — 10.50: S< n.fi'n d, s 

«lesti 20: Orato rad »x*r» -- r 
20 30; pesca drr ririt.tr — 30 \ 

* 35; Ivanspcltacoro. rasse.im d'arte i 
«ara r.«i l’orchestra Ttllppni — J 

21.10: Il niond» e lì» ejictt,ionio - > 

22- Tre sor* !!<> *d una -or’. - 22 ! 

e 30: lo'jc'in! e otto btrumenli — 5 
23; S'par ett» — 23,15- Orchestra { 
\rman,lò M-lan-so — 23.15; Soitur- J 
mi; Ombro sul pmUgramma — 21: / 
CenplfS'O dì Vuniolo — 0.30. | nel. ' 
I* in armonia — 1.05: Votlurno > 

ihll'ltaha. 

TERZO PROGRAMMA - Ou 20.(0: 
Conce!*) d'apertu'j — 21: Danto a 1 - 
tnce del 1 ? re,roto e-tfi*-n — 22 
Concert» s.nfrmcc, — 72.15- 
l/c rinvila l.hrar-e 


Una giovano donna ha dato 
alla luce nella mattinata di 
ieri quattro gemelli, tutti di 
sesso maschile; purtroppo però, 
alcune ore dopo il parto, tre 
dei bambini sono morii. 

La puerpera è la signora 
Fernanda Ferrante, di anni 33, 
nata a Ripi in provincia di 
Prosinone e coniugata con il 
meccanico Gaetano D’Abruzzo. 
La coppia, che ha altri due 
bambini, è sposata da undici 
anni e vive in una frazione di 
Velletri, Lariano. 

La signora Fernanda è ri¬ 
coverata all’ospedale di San 
Giovanni, reparto maternità; le 
sue condizioni sono abbastan¬ 
za buone e non destano preoc¬ 
cupazioni. I medici disperano 
invece di salvare la vita del 
neonato superstite. 

La signora D’Abruzzo fu ri¬ 
coverata all’ospedale una set¬ 
timana fa; ella sebbene fosse 
solamente al sosto mese dì 
gravidanza, accusava dei di¬ 
sturbi che facevano prevedere 
un parto prematuro. Dopo le 
cure del caso però la signora 
appariva ristabilita tanto che 
pensava di poter lasciare l’ospe¬ 
dale e tornare ad accudire il 
marito e i figlioli. T medici si 
opponevano al progetto, per¬ 
chè. dalle lastre che erano sta¬ 
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Negozi e mercati 

a Natale a a Capodanno 

L’Uitione dei Commercianti co 
inimica che nella giornata di do¬ 
mani, lutti i negozi alimentari 
resteranno aperti sino alle ore 1.3 
senza limitazione di vendita, 
mentre i negozi di arredamento, 
abbigliamento e merci varie os¬ 
serveranno la normale chiusura 

Per le feste natalizie e per Ca¬ 
podanno. ì mercati afi'ingrosso 
osserveranno i seguenti orari: 

Mercato ortofrutticolo: merco¬ 
ledì 21 vendita Alalie ore 7 alle 
12 . chiusura completa nei giorni 
25 e 26; mercoledì 31 vendita 
dalle ore 7 alle 12, chiusura com¬ 
pleta nei giorni 1 e 2 gennaio. 

Mercato ovini pollame ed uova: 
lunedi 22 vendita dalle ore 7,30 
alle 10,30; martedì 23 dalle 7,30 
alle 12; mercoledì 24 dalle 7,30 
alle 12,30 e dalle 15 alle 18; chiu¬ 
sura completa nel giorni 25 e 28. 

Lunedi 29 la vendita avrà luogo 
dalle 7.30 alle 10.30; martedì 30 
dalle 7,30 alle 12; mercoledì 31 
dalle 7.30 alle 12.30 e dalle 15 
alle 18. 

Mercato del pesce: martedì 23 
vendita dalle 6 alle 10 : mercoledì 
24 dall’l alle 3 esposizione e dal¬ 
le 3 alle 12 vendita. 

Mercato bestiame c carni: do¬ 
mani vendita bestiame bovino 
dalle 9 alle 12: lunedi 22 bestia¬ 
me bovino dalle 8 alle 12 ; mar¬ 
tedì 23 carni bovine dalle 9 alle 
12: sabato 27 carni bovine dalle 
12 alle 14; domenica 28 bestiame 
bovino dalle 9 alle 12; lunedi 29 
bestiame bovino dalle 8 alle 12 ; 
martedì 30 carni bovine dalle 9 
alle 12 . 

I barbieri osserveranno Invece 
per le feste natalizie il seguente 
orario: giovedì 25 chiusura to¬ 
tale: venerdì 26 apertura dalle 
B alle 13; giovedì 1 gennaio chiu¬ 
sura totale. 
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D A OGGI ( 

TUTTA LA MERCE SALVATA | 

DALL’INCENDIO DELLA | 


DANDY 

Vìa Nazionale 166 
«angolo viu XXIV maggi* 

MODELLI E TESSUTI 
IN ESCLUSIVA 

PALETOT SOPRABITI 
IMPERMEABILI 

PER UOMO E SIGNOR' 
SCONTI ECCEZIONALI 

• mi MMUiniiiiiiiiim Mimi. 


IMPUTATO DI OLTRAGGIO E RESISTENZA 

Trascinato in tribunale 

perchè ha i capelli lunghi 

La disavventura del « Nazareno » - li 
processo c stato rinviato a nuovo ruolo 


PICCOLA 

CRONACA 


Si è «volto ieri, dinanzi alla 1 
IX Sezione bis del nostro Tri¬ 
bunale, un singolare processo 
per oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale, a carico del 
sig. Giovanni Boiardi, colpevo¬ 
le di portare una bella barbet¬ 
ta ed una fluente capigliatura, 
che gli scende sulle spalla, per 
cui è noto, in certi quartieri 
di Roma, come • il Nazareno ». 

Come i lettori ricorderanno, 
il .signor Belardì, che è una 
persona indipendente, sia come 
idee, sia economicamente, es¬ 
sendo insegnante dì lingue e di 
nvitematica, è stato trascinato 
in Tribunale semplicemente 
perchè un agente di Pubblica 
Sicurezza— ignorante del rego¬ 
lamento» come ha asserito il 
P. M. dott. Ambrosini. nel cor¬ 
so della sua requisitoria — in¬ 
sospettito appunto dalla capi¬ 
gliatura del signor Belardì, Io 


MMI AVER AVERTI I RIMET TI REI RAS 

Avvolta in un lenzuolo 
attende calma la morte 


La cronaca deve registrare oggi 
un nuovo suicidio. Alle ora 18 di 
tari, l'insegnante elementare Al¬ 
fonsina De Tommasi è stata 
trovata morta nella sua abitazio¬ 
ne, aH’intemo 5 di via Flami¬ 
nia 197 

La De Tommasi giaceva sa un 
materasso disteso sul pavimento 
della cucina. 1 rubinetti del for¬ 
nello a gas erano tutti aperti 
Prima di darsi la morie, la De 
Tommasi si è avvolta in un len¬ 
zuolo: ultimo, commovente ge¬ 
sto dt pudore, sulla soglia del¬ 
l’aldilà. 

La suicida ha lasciato una let¬ 
tera. nella quale spiega di aver 
deciso di troncare la propria 
esistenza non potendo a op cavv l- 
vere alla recente morte della 
madre 


Inseguita nella notte 
una « < 400 » rubata 

Il centro di Roma è stato Ieri 
Inetto teatro di un Inseguimento 
I degno di un film giallo; per oltre 


un’ora, una jeep della polizia ha 
percorso le vie centrali della 
città, al suono della sirena e a 
pazza velocità, dietro una 1400 
tn fuga. 

Alle 2,45. un pattuglione mo¬ 
torizzato della Questura notava 
presso largo Goldoni cma Fiat 
1400 targata Roma 166032, che, 
all’apparire dei poliziotti, si da¬ 
va a precipitosa fuga. La cosa 
Insospettiva gli agenti, i quali 
iniziavano rinsegulroento, pro¬ 
trattosi. come abbiamo detto, 
per oltre un’ora. 

Finalmente la macchina fug- 
fiasca veniva stretta contro un 
muro e le persone che ri tro¬ 
vavano a bordo venivano fer¬ 
mate. Sì tratta di tali Rino Ren¬ 
detti e Rocco Feraci» generici ci¬ 
nematografici disoccupati; il Ren¬ 
detti era colpito da mandato di 
cattura per concorso In furto ag¬ 
gravato. 

Nella macchina venivano rin¬ 
venuti arnesi atti allo scasso ed 
una torcia elettrica. La Fiat 1400 
era stata rubata nel giorni scor¬ 
ri alla signora Silvia Milani, abi¬ 
tante in via Tripoli X 


fermò bruscamente e gli chiese' 
i documenti. Senza acconten-] 
tarsi di un certificato in carta 
bollata, dotato di fotografia e] 
controfirmato da un notaio e da 
due testimoni, che » il Naza 
reno « gentilmente esibì, l’a¬ 
gente Io invitò — quindi — con 
i soliti modi « gentili », adot¬ 
tati dalla maggior parte dei 
« celerini « e che tutti cono¬ 
sciamo — a seguirlo in Que¬ 
stura e siccome il Belardi si 
rifiutò, conscio del suo buon! 
diritto, e si dette alla fuga, fui 
riagguantato e trascinato con 
la forza. « 11 Nazareno ». allora, 
si ribellò ed oppose resistenza 
contro la non giustificata mi¬ 
sura d: coercizione, fìnando in 
talmodo dinanzi aH’Autorità 
Giudiziaria. 

Ieri il P- M. dott. Ambrosmi. 
sostenendo la stessa tesi del di-| 
tensore, aw. Diego Vitanza, ha 
chiesto l’assoluzione del signor) 
Belardi» perchè il fatto addebi¬ 
tatogli non costituisce reato, es¬ 
sendo il gesto dell’agente un 
sbuco. Purtroppo però, anche 
al Presidente del Tribunale, 
dott- Matacehìone, non piaccio¬ 
no nè barbe, nè fluenti capi 
gliature. cosicché >1 Tribunale! 
ha preferito avallare in qual-] 
che modo l’operato del * cele-i 
tino » ed ha rinviato il processo 
a nuovo ruolo, chiedendo la pe¬ 
rìzia psichiatrica del povero 
» Nazareno *. conosciuto da tut¬ 
ti e dimostratosi anche durante 
W processo, pienamente in pos¬ 
sesso delle proprie facoltà men¬ 
tali. 

Oggi ai Satiri la feria 
?el 3. liK owfro tti Primavera 

Organizzato dal Comitato Pro¬ 
motore dell'Incontro di Primave¬ 
ra, avrà luogo oggi, alle I 8 J 0 , 
al Teatro del Satiri. In via Grot- 
upinta 19, un trattenimento Q 
cui programma «d annuncia va¬ 
rio ed interessante. 

Alla festa parteciperanno l’at¬ 
trice Edda Alberti ni, la oceneg- 
fi a tri ce Suso Cerchi D’Amico, 
eli scrittori Vasco Pratolini * 
Mario Soldati, il regista Carlo 
Lizzani. VI saranno inoltre, na¬ 
turalmente. molte ragazze: sarti¬ 
ne. impiegate, studentesse, casa¬ 
linghe. sportive e non soltanto 
romane, ma anche di numerose 
altre province, giunte a (toma 
proprio per parte'* a que¬ 
lla loro festa. 


11 giorno 

~ Oggi sobalt 20 dicsabr» (3.54-12). 
fi. Ltarii». Il *»'.«* *i leva alle fi.l « 
IrimnnU alle 16.40 

— Bollettino dtatgraUco; Registrali *-|3S 
tl: nati nasràl 22, letamine 30; attu¬ 
ti tMwlù 22. lemra.ne 13. Matrìcx-oi 
trascritti 11. 

— Bollettino nettrMlojica: Trniprratora 

ra-ti'.ai 2 6; 10. S-. prevede 

tempo fcsKOi» e tempera tara Max:rcar:i 

Visitile « «acmilabile 

— Teatri: • tiriti» » «1 Volta. 

— Cinta*: «5fooe<}vnx> A; tanto» *!- 
TArfcfira-Jorinelli. (.mestar. GnIAm « Vil¬ 
lana: • OperaoiMM Oicers • •! Vallare»: 

• Parracrhier* per »t-. 3 ooro » all’tpoito « 
losori»: » V:t 4 Eapata * atl'Appio. E- 

if o, Gioì» Cwire » ristora: « Prnres- 

«o «Ila etiti • «U'At’anM. Disia. Mas- 
«i»j e Mainai: • Gara Gara • «1 BeJ- 
lanrimn; • 11 cappotto • al Centrale: 

• Tacila la Tal.-pe • al Godio e Irs: 

• Camicie tvx»o • alVOdeo: • Miri 
>1 » al Sa!*ee Ma*sier:ta. 

Circoli del risenta 

— - Ciarli* Càspita Itomi»; alta 10J 

e 30 al cimo* Rialto verri program-|s 
«rato fi fi!» «fi racainn-ta • 4i f. S. | 
COapito • oB'antokqia medila di m- co- 
a cta. Ua <ai * Cbactat uSraoo • #1 

• flulct rifloona» to.-U.tai « tal 
ritiri del Virar*. 49 (Ltareri* Ex«3Ìi)| 

i ftavoi 4alta 18 alta 20 

— - Storto* Irto* •: 0 <ji: alta 18.20. 
m ria JtafjeJ* Brute Iti GQ, cari 
memorato Gasitelo» 0tosto. Oratore ava, 
Ttavto Fiere; potatori Tara. G.«vaa-| 

*i ferri. 

~ Denari all» li. ori V*v* di Villa 
Siala, tl itoli, (ùnorppe Foli torri ai 
ri-sita tori t*a contarmi» fi’.astratrrs rat 
toraa- « I «udiri deq'E-'rera Mari- 

Ixatata •- 

— Nell’Atla Ripa è"« Camera 4i 
Commetta, in ria de' Barra 147. *rfi 
«Ita 18 il ftvl. Stari tale» Mercati ler¬ 
ci n coataeroaa «al tosi; • Stri appi 
deli artortoaUo?» ta Igm Seaao» e 
ereeloricmi della «et ir* rea d; ajjtae- 
«levrera tarata» ». 

Foto « 

— Demai tota 1530 » r «Ma 
8**J-<* di Mawnrta. atra laojo aa 
«•certo «ego:!» dalla Biada llprieata 
tal ttorp* delta Gsard.e di P.5. diretta 
1*1 me-stru rtt C ) Ma tri***. 

Varie 


|| VIA S. MARIA IN VIA , 14 (dietro Galleria Colonna) = 


| IMPERMEABILI - CAPPOTTI 1 
| VESTITI - CAMICERIA | 

( VIENE VENDUTA A PREZZI | 
( DI REALIZZO ( 


Da oggi 


-filini DdtfW 



Via Balbo, 39 


•z m 


litio» ieU'Etoll «; t nr- 
«t. trito fi Centra frormriata Amateli 
M B.ltorfe. rie toiiri pro-v-tainette 
i rar* « ramptontti pnriariali per ’.e ra- 
e t-v*-*at.ra. ir ri» fe- 

jfcicto 6 S 

None 

— Qanta mattata aita ore 10 t: **:- 
rasa» in autrrmrara »! cosparso fawp»- 
ta T*ert. tota Sericee Appo Vwre» «| 
la «ty u aem» lari» fetrass-, .«ali ape» I 
empito i'«*f*rto della «erme Appi* | 
Vm>r« e del nostra * ornata 


— t’ itcndat* ieri le -v f otti! 
nar.to della cenpam» l eizi-a ferseau, 
dei’* tal-ere Poote M ta... 1 (sacrali 

ananno laoj» ojf alle H». pane-ita 
itìTafiitai.cae deU'Enato se v.i rit¬ 
mi*,* GS9. Vita tomi 9 '. a Cieaira’.i to 
rivi-urse tradoVitoere dei «oopijo» det¬ 
to tenerne di Pomi* Mitri* • drii'DKtà. 


■ UN DONO INDOVINATO ! ■ 

Regalate o fatevi regalare 2 

la penna stilografica più ■ 

moderna ed elegante J 

La penna di gran classe ■ 

T I B A LDI è in vendita ■ 
nei migliori negoz- m 

L» penna «li «irai» classe ! 

-F I ft E N Z £_■ 
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UN RACCONTO 


BURATTINAI 


J 

Pochi giorni di tempo! 
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di AMEDEO LGOLINI 

— Qui non si può, — disse leva ferie. Le accadeva sem- 

il vigile: — qui è vietato, pre cosi, quando rimaneva 
Laggiù. lutto il giorno in piedi. E le 

La strada era luughissimu, veniva la febbre. Una febbre 
illuminata a giorno. leggera che la faceva rabbri- 

— Ma sono già due volte ridire come se d’improvviso 

che mi fanno cambiure. Do- Sl msse alzato un freddo ven- 
ve vuole clic io vndu, signor autunnale, 
vìgile? Non si può dare uno — Domani cercheremo di 
spettacolo in aperta campa- trovare qualche panca. Eh, 
gna. diamine, si tratta di aiutare 

La mano del vìgile tornò a la povera gente, 
segnare il punto lontano. L'uomo inchiodò il cartello 

— Qui non si può. Non ci sul tronco dell'albero, poi on- 
dovrebbe essere bisogno di ch'egli sedette, 
dirvclo. Sulla strada a mare! — Qui piacerà, c La stella 
Ma vi sembra possibile? ,j l .j norf j >, _ djsse (hp(f , m 

E col gesto indicò la filo lungo silenzio. — Il nome suo- 
interminabile dei lumi, i ri- uu bene. Eppoi questo è un 
trovi pieni (li gente e il cu- quartiere di marinai. Gente 
sotto chi burattini avvolto in che capisce che cosa vuol di- 
un vecchio panno a strìsce!re una stella quando non si 
blu e bianche. sa da quale parte andare. Do- 

— Lei Im tutte le ragioni, »»ani sera ripeteremo lo spet- 
signor vigile. — disse l'iiomo. tucolo; si sarà sparsa la voce. 

— Solo bisogna capire che uno lì snni molta gente, domani i.siie amoiziom, 1 suoi aesmen—--------- A , - 

spettacolo si deve (lare dove sera. (Disino <U Salvatore Scarpata) 'repressi, le .sue nascose volut- si wvrap- !£Ì 

e è gente. Dammi un colpo di umimu,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 11111111111111111111111111111111 tuttMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiminmimmii»»Himi»mmii*»»immmmi»mi«mii«iii*»ii*im» pongono alla realtà, e la vita iniziale. 
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PR ¥ 1E A K<0>2WJ^ ICIPOLLINO 

L 6 belle della notte " eipaese,w “ 

•■ ” • m — * ir 'W'MM WM ’W L < ailegro e M tuto eroe del 

..- - — ... . . __- . / ‘ nostri bimbi,' Cipollino, ha 

<' - •' 'A. compiuto un lungo viaggio. 

Veramente la Mirabili» Jala- tà. Cosi la ragazza addetta al e più si vede che, invece, il pas- Senza chiedere il passaporto 
pò il flore che si apre all’an- vicino distributore di benzina snto è peggiore del presente, E ha superato 11 «sipario di fer- 
no'ttare a che presta il suo equi- (Magali Vandeull) diverrà una la soluzione, in definitive, è una ro » ed è andato neli’Union* 
voco no ne all’ultimo film di damimi incipriata della vigilia soluzione ottimistica, di fiducia sovietica a ' farsi conoscere. 
René Clair, si chiama In itnlla- delia Rivoluzione francese, la nel mondo che cammina. E’ Naturalmente lo ha preaentato 
no belln-di-uottc, e non si di- cassiera del bar (G na Lollobri- queirottimlsmo che da qualche r Pioniere, che ogni settimana 
scosta ncr nulla dairoriginale gida) diverrà 1 odalisca languì- tempo et càpita di simpatica- t \ racconta le avventure di Ci- 
francese. Lcs bellex-dc-nuit. da di una Algeria in via di con- mente valutare nel film Iran- pollino con le «troie di Gian- 
Chisaà per quali oscure vie 1 quista coloniale da parte della cesi di migliore tendenza. Un n | Rodarl. E anche nel paes» 
nostri traduttori son giunti a Francia, e la madre del ragazzo ottimismo che, in Clair, se ne de i soviet ClpoUtno è piaciuto, 
quel titolo che fa pensare assai al quale il musicista dà lezioni va unito non soltanto ad una è stato bene accolto, ha dlver- 
,,ìù all' peripatetiche nottam- di. piano (Martine Carni) di-preziosa scorrevolezza di tit0 

bul“ che ad un grazioso e gen- verrà una nobildonna ottocen- espressione, od una giudiziosi Doverosamente la maggior 
Diissimo fiore? K rimarrà assai tesea, amica di artisti lirici, in dosatura dì battute comiche, di parte degli elogi v# a Gianni 
deluso quel pubblico che. in un mondo ove tutto è cantato situazioni intelligenti, ma an- Rodarl che ha creato Cip.lli- 
cerca di piccanti diversivi, li sulle arie d opera. che-—in questo film aduna no p Cr j no 5 t r i bimbi, forse 

andrà a cercare in questo film Al fondo della faccenda cò sensibile dose di anticonformi- 30nza pen}>are chc \ a 8 ua crea¬ 
li nome di un fiore, diceva- uu pizzico di psicoanalisl irri- smo. Clair strizza 1 occhio, e nel lura crebbe pure piaciuta at 
ino, ha dato lo spunto a Clair: verentemente utilizzata edl un farlo tende tranelli alla bor- bJmbi (e ogl f adultl anche!) 
il nome di un fiore che vive complesso pensiero di Pascal ghesia che crede ancora salda- cbe vivono neU’Unlone Sovte- 
soltanto di notte. Cosi fa ap- secondo cui —- se ben ricordla- mento in certi miti: miti cultu- y ca> ^j a n0n po teva essere di» 
punto il protagonista del film, 010 } lt !,. re ^ e . *'*'??• T e ff erat J e politici. Cosi yersamente, chò la poesia di 

Gérard Phtlipc, giovane incom- un contadino è felice quanto un tutta la parte della conquista Qi anni Rodar! è dedicata al 
preso musicista che vive in un contadino che sogni di essere della Algeria ci sembra essere » avoro aK ij uom j n i c he lavo- 




~Am 


Miti 


. _ Uteri nel sognò e vivo di notte comunque, sogna di essere appare come u na garbata presa 

M ■»*re ■ 9W%9 m '^\ ^ t . lU ‘ urei particolare avvenni- qualcosa di molto diverso da in giro dei film alla Caroline gj"]® .'[{*?. e 1:30110 bef ” 

! Alnr Kl* in imio incotUm ?c clonne quello che è: un grande com- Chérie, seeondo 11 proccdimen- far ,f nrc>Iir ,„ „„„ 

jj jLar f * della sua giornata, trasfigurate positure e direttore d’orchestra, to che era stato usato già da j deli’Associazione degli 

■ * r-ini-ìsfie-imente attraverso le ' 10 abatino rivoluzionano dei UI , regista americano nel di- ,, 

s-i.è innlil z ìoriI 1 suo?deshlen 'eUcoento, un baldo focoso te- vertente Sogni proibiti, del ^ 

(Dileguo d* Salvatore Scarpata) repressa le .sue nascose volut- »ent e dei cacciatori dVVfrlca. quale Le belle della notte rt- ^ tahalagamnte parato 
J Lentamente 1 sogni si sovrap- calca per lo meno uno spunto«wnni nwwn, 

rtoncono alla realtà, e la vita iniziale. |quattro colonne in prima pa* 


mano. — disse poi alla ra¬ 
gazza. / 

Sollevò il casotto da una , \ 

parie, la ragazza lo afferrò 

dall’altra, c lo rovesciarono ni . 

suolo. 

— Così va bene. — disse M 
l'uomo. Al m 

Si passò una mano sui ca- * j 

pelli grigi- 

S'incaiiKDÌuarono tulli c tre. TÈ 

L’uomo e la ragazza reggeva- ■ 

no l'intelaiatura del casotto. A W m m m , 

lato camminava la donna, il ■ J 

panno v il cartello sotto il 
braccio. Era grassa c dondo¬ 
lava leggermente. 

Passarono dinanzi a imi edi- f | ( 

ficio bianco, a colonne. Molta * 1 

genie era seduta ai tavoli e r% s 

nell’atrio ballavano. v 

— Hai preso il cartello? — 
chiese l'uomo, a un tratto. 

La donna glielo mostrò. 

— Eccolo. — disse. ,, „ . , 

Sol cartello era scritto ,n , , |anto 

caratteri a mano: c l a sl.dln C( . spieanu . che 
del m>rd >. t jj non cssc . rsl * 

— Bciir. — brontolo I uomo, ni cu t c rime»o 
— Ma stasera bisognerà alio- Facciamo tutti 


TAMPINO UKI.liA BATTARIilA CONTRO 1 -A 1 , 1 ( 00 K-TRUFFA 


Costituzione , 

hanno narlato T 


codice , storia 


parlato per l’Opposizione 


nuli v 4M » Uiizinic. | , •’ A _ z 

vera del giovane diviene quella Molto grazioso, dunque. Il Km® ne l numero del 22 e due 
del sogno; egli vuol dormire, e film di Clair. Un film di lode- colonne in terza pagina in 
sognare, e attende con ansia vote fattura: In recitazione di quello del 27 novembre u. s, 
clic cadano le ombre della not- tutti gli attori e degli spasso- 11 P« u noto poeta sovietico 
te, per recarsi ai notturni fan- Bissimi caratteristi è eccellente, del bambini, C. Marshalc, ha 
tastici appuntamenti. I quali, Da notare, tra gli nitrì, paolo Inoltre tradotto per il giornale 
essendo parecchi, cominciano stoppa, che parla cantando. Le quindici poesie tratte dal «XJ« 
con il tempo a creare Una si- scenografie sono di una raffina- bro delle filastrocche» facen- 
lunzione insostenibile: si so- tezza e semplicità di gusto od- dole precedere da una presen- 
vrappongono, si Intersecano, sì dirittura eccessive. La musica tazione nella quale fra l'altro 
mescolano con arguzia: l’abati- fij Von Parys è, come In tutti tl dice: 

no settecentesco si troverà al i fii m di Clair, spiritosa ed « I versi, rapidi, vivaci, pie» 
centro della rivoluzione, in un orecchiabile. ni di fuòco e di slancio, esal» 

infernale pasticcio all'ombra TOMMASO CHIARETTI timo il lavoro onesto, la Iiber- 


della ghigliottina. E intanto il 
cacciatore d'Africa sta per es¬ 
sere sorpreso nell’hareni da) 
furente parentado dell’odalisca, 
o il compositore ottocentesco 


TOMMASO CHIARETTI 

Prigionieri 
della palude,. 


ni di fuòco e di slancio, esal» 
tono il lavoro onesto, la liber¬ 
tà, la pace. Il tema aeiio e 
Importante in queste strofe si 
combina con un umore vivo e 
originale. 

« Esse rispondono in modo 


rischia di essere scoperto in Al margini Ut una patullo puu- insuperabile alla mentalità dei 

Lo stoicismo di Betti©I e le fugaci apparizioni di Gonella - I debiti della Idelia'sua beR^damafVutto'si che aveva osuto motteivl piedeItrovfarno aU queJ r °gioco e bizzarro 

I» , . r, . -i. , • 1 . complica, ruota vertiginosa- ò mal uscito, c'é un tranquillo Benza ^ q Ua ] e £ono inconce- 

D. C. in una testimonianza non sospetta - Brani di stona parlamentare sS‘?.a«.rS?AS* r i"“; '««Jm.nCr f h »SS ,no àiSS 

---—------ trasforma II suo sogno in una decide un giorno dt avventurar- comporre versi d£ni di 

vertiginosa corsa attraverso i Bt nella palude per ritrovare li J dille caconi ooSSS 

Argomenti Idai desideri della gerarchia ec-|ciamo chc questa semplice ven-lg/. * oh » di soddisfazione; ma\l‘on. Amendola e l’estrema «m-secoli: dalla preistoria, al ine- suo cane cho in essa B’è smarrito. rì solo eì tJ -he vivono 
Ìclesìastica. Ciò dava luogo a oggi, ita alla radice di tanti sono rumoreggiati da tutto il rcAttra. L’on. De Nicola agita il dicevo, al rinascimento, per Dopo aver coreo pericoli da j a * v j{ a comune del dodoIo * 

. I .. . . 1 . « r -I I . 1 II t I. • _.• I_._Il ___Inrm nnin flnnlmi>n1l> tutto fu- ....In» Il unnm.n nulla .rana li •.UUIUIIB UBI 1111(11110 a 


nostri auguri!Lino {acini, democristiano illu 


Procedettero in silenzio sul- P cU '°|’ malai o. viene sempre al- |j p 3 rt j to j; CU( 4 ; par j a ^ j) 
la strada asfaltata. Qualcuno ,c sedute e il prof. Gonella, il partlto popo i afc Sturzo. Qui 

si fermava, ugni tanto, e li <l ua,e 5ta bcn,ss,mo ’ non CI vlcne dunque casca l'asino, dirà il so- 

guardava curiosamente. lito democristiano che legge 

La ragazza tossì, si strinse l’Unità per coglierla in contrad- 

nelle spalle come se avesse dizione. Poiché, egli dirà, qn 

freddo. • : f. W conio era il Partito popolare • 

Raggiunsero una piazza. I \ysHaSS IzÒ U ” co ,J} to D.C. Giustissimo: 

carrelli dell’otto volante sali- .w) ma 5.^ un f zt . to . e ? * cbe ***i 

vano nella zona buia e pre- | Lr\~ V rarch,e < cc, «* a »«cHc sono rim*- 

cipitavano sulle rotaie illumi- //mÈi T 1 f tc sempr f l e s * C55e ' .inoltre, 

nate. Il grande organo del cir- ' lo 5tC5S .,° J ac «*‘ (P a .R- j86 > 

co suonava un ballabile. A V - ert ? l ,' r n ° n f u rc '. oo PpC ,1,U ' 

,, .. I , L. /I i / \ siom sul Fatto che il PP era una 

L uomo poso a terra il ca- Z [ ,;/;//_] / \i cosa e Ja DC un’altra. Poiché) 

sotio: guardo intorno. /A jÉ \i ^7 j{y O V« egli definisce il partito de conte 

— Qui è impossibile, — dis- \ j 3 r / J B « il naturale erede c continuato- 

se; — è impossibile. Cóme si ^ I \ jf /il./- / 1 rc ^ P art ho popolare». 

fa a dare uno spettacolo qui, t *zsrC'W ìffil / I Che in quella eredità non ci 

con tutto questo rumore? I ‘ “ a *«nsto pure qualche debito? 

La donna scosse il capo. V j J I Debito di ossequio c obbedienza 

— Non si può, — disse. — . alle * imprescindibili esigenze. 

Bisogna parlare al vigile. bisogni e persino desideri delle 

-Una parola, trovare il Bettì0, gerarchie ecclesiastiche »? 

vigile, in mezzo a tanta gen- mai? ciò non h beUo: costrinRcre & p °” ,b,Ic >. 00 ' pcm {^ t ° o 

te. Domando io se non si do- povero parlamentare male in 1 S P - ", -, b, ° • è J eC to 

vrcblie distineuere Ma met- l u ™ quando si vede il partlto deplo- 

vrciiut uisungucre... ma usci Kam b a a balbettare, senza saper .n, r=.m»r=. ; tri«i (atri 

tcro in chiaro le cose. \ado a c |, e dire per difendere una leiee a \f. • Camera « tristi tatti 

, 1 gaT. P “X.e“a l . a 1 /c"!« ^ SÉ? iTAr^liSU «S» ^ ^ «» -»“* 

— . .ini FL.rr.ai .. a. li *o a costruzione di case, non già 

— Questi non sono po>M lo? bettiol se ne sta li, avvilitis- . . „ . _ 

adatti, — disse la donna con simo, bofonchiando sempre «Pra- pcr * P ovcr » e K ' 1 alluvionau, ma 
voce lamentosa. — Tuo padre ga.^ Praga™ * e invece De Gas P er * parroci, 
non vuole capirlo. Ci veniva speri se ne ya a v Parigi e Gonel- E' proprio vero, come diceva 
una volta, ma una volta tinto la se ne arriva lemme lemme al» nei corridoi di Montecitorio 
era diverso. I ultimo momento solo per alza* giorni fa un commesso, che nel- 

Quando la discesa si faceva re 11 braccio e approvare la chiù- j a j c tira più un mignolo di 
ripida, le donne, sui carrelli, de,,a d'scussione generale. j,f on ,j ?nor Montini che non le 
agitavano le braccia Nella Ma a proposito di - discuss.o- yojo dita d; rutt j e J07 j dcpu . 
zona oscura, i carrelli sem- ne.- Ormai « chiaro <che questa tat ; Lo confcisano del reslo Ioro 
brava scorressero nel vuoto. qui, alla Camera, non e stata una - .. - . 

_ P bello - dissp In ra- '«- 1 c P f °P ria « discussione »: la ««su Non capisco perche poi si 

quale, come è noto, pcr esser ta- arrabbiano tanto quando noi di- 

e dZZa - 1- g. K:,a..aa A'. f 


......... -- -.— : -, sa la prescelta ira le ispiratricijo, costretto u rifugiarsi come zi, ri , j. Vr — 

Dalle caratteristiche di que- che porti a una larvata guerra verno, non già di pretendere da dei 5Uoi notturni personaggi, e una llera nella p)llu u e per Bfug- QuÌe Se oLrfStamenta 

progetto elettorale risulta che civile fra»,ori altissimi dei fa - questo popolo una passiva ebbe- ogIli cosa finisce con una can- ^ una i nglU3ta condanna: irStl dnf eenlfla nSt» 2! 

ci troveremo di fronte ad icntij Né è possibile risolvere dienza, ma di trattarlo come un zone per le vie della cittadina egU ^ ucclso Un uomo pef dal geniale poeta ao- 

assemblca composta di due « problemi finanziar» ed econo- maggiorenne con cui si discute c francese ove egli vive, che non glttlmft a lresa ed è incolpato di nostro Pa^ Ita tanto vdeno 

ti la cui origine sarà diversa, mici se non si fa una politica in- che può dare la sua attiva, fe- e Parigi, ma potrebbe benistt- un de utto. commeseo in- cbe j a letteratura a fumetti, 

uamochè una parte, cioè la terna di pacificazione degli ani- conila, libera collaborazione. Se sincerità e senza da un , ,osco «P 600 * 0 * che americanizzata e vaticanlzzat*; 

ggioranza, verrà elcira con un mi (vivi rumor, a destra; severi qualcuno può e vuole mutilare librerà, tutta ? rluECl ^ a fare au di lui affondo fra 1 ragazzi, vi è una 

fragio che, se formalmente richiami del Presidente). Del pa- il Parlamento, Io faccia: ma non t faccenda è piuttosto a P ro P rIa colpa. li giovano tor- poesia che ai distingue, edtt» 


rareme eccicsiasucne sono rima--r v 7 - t v * _• K tn tutte le Dolverose pene cne wn» neim loschi e^Dralenti 

ste sempre le stesse. E, inoltre, condizioni morali diverse dal- tumulto che il Presidente si sfar- : % vi poteva trovare. Oltre ad es- P a lud« con un a lettera Ormata contadini 

lo stesso Jacim (pag. 286 ) ci av- la,tra: accadrà quindi che la mi- za invano dt sedare. Dopo «»«- ?, Se P uoo ° ? uc l P ltfun ° n iodi gCro una tempo, un maglatrato In cui al ga- dT^trnt^tU i^bU^cMni 

verte di non farci troppe illu- noraoza oon sarà a,tro . cb f una stenti scampanellate del Presi - libertà che le è staio traman- Le belle dclla notte è una vera rantisce un regolar* proceseo. Il tui c/n/c bianco dH dottar, 

sioni sul fatto che il PP era una K ranoc tribuna messa qui dentro dente. Amendola pud riattaccare , ato . 031 P adrl f ytytssmt appiatta e pr0 pria antologica galoppata vecchio, aua figlia 0 il loro «il- di medicine c i un buon odore. 

I A COS3 e j a DC un’altra Poiché per ass ' s terc ai dibattiti e alle il ,liscorso: — Non è possibile n alrestrema sinistra, dt molti attraverso tutti I film di Clair: valore tornano dunque ai vii lag- / ricchi non ninno di niente, pel¬ 
li celi definisce il narrilo de come operazioni della parte principa- svolgere una politica estera, la deputati delle sinistre e di mol* v i sono le canzoni e i perso- glo. non prima di aver visto ino- puzzano un po'. 

y « il natumle erede e conrinSaw! Ic ^ benissimo,l bravo! e a un- quale abbia uno stile e un pre- " Popolari) .. naggidi li Milione, certo olmo- rtr* nelle Abbi* mobili colirtj =b* d , cfc Rodarl descrivendo gU 

■ re del nartito ooDolare » ttra), e sarà una coalizione di stigio, se dietro l'azione del Pre- Quando si teneva questa dram- rfere rionali di Per leDe dt era stato Ja causa della rovina odori dei mestieri. E parlando 

| re da parmo popolar,.. ........ ,= . - — ■t* po„„bi|, „„„ ,| marie «dur, all, Cam.r,? Ini. H'rtdStoSSdiiS.tTTl toZ " v.„ de ‘ «•» ~ 

e il consenso dell’in- l’altro ieri? No. 11 taccuino elei- __ Vlc * d^e: 


.(difensori di cause già prccedcn-bidente resi 


uucHwri ui i^uic sia pii^cucii- smenre rcsponsamie non vi sia ««»« «*“*•*• «, or , r } i»j rfl nia Hìeoretn #* il ema¬ 
na rìmasto^pure qualche debito? tCTOente R' udicat * (bene!)... l’adesione c il consenso dell’in- l’ahro seri? No. Il taccuino elei- dro d * f coStume dJ r ^letizio è 

Debito di osseauio e obbedienza . E “ dlce . 1 oratore — vengo tcro Paese. La crisi che si altra- tonale la segna alla data del 13 d > oro , l’atmosfera metafisica del 

a ii # ttnfìrctrinAihili etiveny* conclusione del mio dire versa potrebbe essere rapidamen- JorJìo 192 V Trentanni fa* Ma fantasma galante e di Ho apo- 

Aimam » J 0 I 1 I (* interrompono con de * re conclusa se si abbandonasse il sembra accaduta ieri, tanto la fato una str 

S* JSSSjSa’ . penderò di modificar, 1 , miro- ri ripe, io 4—fé— P~ fortrma. 




l'adesione c il consenso deinn- * "ir reo. j, « dro d , coStume dl n «letizio è • _ 

tcro Paese. La crisi che si attra- J ora ' e ‘ a Sc K na data del 13 d'oro, l’atmosfera metafisica del Munirà c V** ài dMtofficina 

versa potrebbe essere rapidamen- luglio 19 * 3 - Trenratmi fa. Ma fantasma galante e di Ho «po- __ à*«ao una bella iuta azzurrina. 

te conclusa se si abbandonasse il sembra accaduta ieri, tanto la ulto una strega. Diremmo che, . 1 bZZ ? 1 tporch * dl Èrasao: 

pensiero di modificare le istitu- storia si ripcic. in qucst’occa* per fortuna, manca soltanto — H 1 ri0 di 1 riesfe non \l t p^^t^e^Z^ 7 éilo 

zionì, di attuare riforme non none. a parte la identità dell inter- lnvtvrr» ri* M il loro maltiera non è pulito. 

necessarie c si lasciasse invece Da un lato ce la libertà, c # è **** ICLVOrO Cll £atreu ragazzo imoara cosi a «n~ 

_ _ 1 | . lavnrn _»#*r L fu* C* n tttrt’ All’nnnAtifinnfi n»| # \OZZa ^erdiowofo, 1 * 0 3 ** Li A Tz?Mt c U , n c^ti mas*£l*| pe !? q ? lle , dovere pfù 

polo nel suo lavoro per le sue Stanno tutu all opposizione. Dal- Abbi amo già notato, Jn altre TLctóemlM. di A hdf^i n0bìle deU’uomo, impara a ri- 

miglion fortune (vivissimi rumo- l’altra c 1 sono la sopraffazione, occa yione, che proprio il ricor- chiomato un D uhhi^ spettare 11 lavoro e chi lavora 

ri a destra). l'imbroglio, un pugno di agran do di La bellezza del diavolo .j^bno ed attenta In program- e si orienta a capire meglio il 

GfUNTA: — E' il disfattismo e industriali. Stanno tutti al go- spinge a maggiormente apprez- ^ dUe ciaesjci, Beethoven e dramma di chi no ? tr 0 ^ Uvo» 

di Albcrtìni e del «Corriere del- verno. zare Le belle della notte. Men- Beh uberi; ed un oontempatmneo, ro ^ n ,, M 11 ®. dove «oho 

la Sera»! (proteste su tutti i Mutate il nome di GIUNTA tre, infatti, in quel film «i po- zairesi. Za giusta fama e popolo- on c ra fl i ricchi, i trafficanti di 

banchi della Camera; il Presi - con quello di SPIAZZI o TOM- f^a^tare tm perieoi \oso sbt- rttA ^ quwsto da valuta, gh^eCUÌUtori, i mon» 

*«' il J,- «M.W qu,m. -. tori i» Siici dillSwo oSTdvSS hidm P 

pinato fascista). terrutton .c. e a ete I 5™° e . verso una strana ideologia col- _L Tutto Questo corri mondi* ai. 




ripiia lc dom e s ii càrrci r d '” a di^ssione genere: " C uò d ^ liW «» ^o è passato, rcttillca ~n«bae di posi- e dev* 

^ S t «Xi fi ‘JSfrZ&T k M “" sappia tram un. o„ u , , «.Usorm, S?JSASffffi fSdSH 

zona oscura. 1 carré 1 si m alla Gamrra non > «*ara n 1310 confessano del resto loro l’estrema destra rumorettia ^ K* U5to insegnamento dalla Jet- sortf 1 d' coro, che riappare in ^ venuto fuori Ieri sera con una 23 ® a Hà diffusione della let- 

' p* hej] 0 _ disse l«i ra- Vera c * discussione •: la stess j', Nr “p‘“: pUtv 4 Uss?*. **. s^sst •sS ! 5n ssr a «xshJi 

za quale, come è noto, per esser ta- arrabbiano tanto quando noi di- GoneiU scisti scagliano invettive contro MAURIZIO FERRARA gato. Ma più si toma indietro conlras to tra la le gg e r e zz a del faccia fra le file del movimen- 

— \ In fa relitte male r-i | e hì bisogno di esser farra pcr- ............ tcm * dell* «Variazioni» e il t° operaio e democratico 

I rnunlrnldippil dari-, Kra ,orncno m due, e ha bisogno dl suo elaborato e geniale evllup- La professoressa Z, Pota po¬ 
trò ppo san 11 «« a - . «argomenti», da tutte e due le 11 IWOAfiiT A A ■ IR A HI |||,i| ■ a a ITAà^Ei l«f?nvmDI sai m «t m po; co 6 l come tutto l’impeto ro-|Va, dell’Istituto di letterature 

un anno, due. quando sarai parti *IWf*fi»IA AI IfAlfil IIMJni VffCE IIEPUIIIÌIjICAA A „ mantico del «Trio n. 2 » cu mondiale di Mosca, nel suo ar- 

guanta- Qui invece gli argomenti ci> - - 1 1 —--— Sriiubert, forse troppo gravido ticolo -Primi successi di Ci- 

Molta gente usciva da un stat; d , . ola . a. __ _ di ripetizioni, ha trovato nel pia- pollino- analizza gli scritti di 

Oli “scambi con l Occidenle,, della banda Slanski islsiP 

dalla soglia. — Non sapete ti-|(anico!i alla mano): 2 ) Che que- _______ 11 «Secondo Trio» di ZafmL mette In risalto il legame vivo 

farsi da un lato? \ coite a in l -1 «ta lecce c una truffa (codice pe- che figurava Ieri nella prima del poeta col popolo, cosi co- 

rrVL PrOPr, '° Tiri "° a,, ’ in *T a!e J,U r DfI Stomi lo Voce Re-.condo la Voce - iniquamen -Jpuó inventare quello che vuo-iresi nel ’4l allo spionaggio in-lra di ferro Freia, in Svezia, « d fu^^Terìav^cbS SL 

E • ftllir 4 TX, 1 C pubbhcana si affanna a càie- te perseguitato dalla giustizia le. Si accomodi. Ma non può Blese. Frank, Freika, MargoAad un prezzo criminosamente a^feme alle «Quattro renrenl Sr la^ce^p^Ma^cau^dM 

— I CI liti r«l Jriuill'. — ‘no)* 4) Chf OUCitJ Ic^-c C I^trj Anrri fi 1 c nimnm niinlt* mp -1 pi»rrtcfnnnr/»/i h n H i/*h in min ! met mwrn nh o il nomotifie A11« i _»... ... _ ... ^ ^ pace e p€r la C3U53 Qej 


un anno, due. quando sarai jj 
guarita— 


Il IMPOSTA Al HA III I»EI,I,A “ VOCE KEPUBBL.ICAAA 


Qui invece gli argomenti cij 


« > | . X * »*■ » RII «laviuviiti v.» 

Molta gente usciva da un wno stat ; da una p arte 50 j a; da * A 

padiglione.‘Le urtarono. ^ quella deiropposizione. La quale ■■■■ éé d1i)d|(Vlil| dTM AA 

— x\on potevate mettervi in ha dimostrato: i) Che questa IVII . VI nllllll ■ llll K n 

un altro posto? — gridò unoSU-gge c contro la Costituzione AB»" ■■■■#■ UUU ■ 1 

dalla soglia. — Non sapete ti- j (articoli alla mano): 2 ) Che que- ____ 

tarsi da un lato? \ coite a in - l-Uta Icezc c una truffa (codice pe- 

tervi proprio virino all'in-.nalc alla mano); 3 ) Che questa Da lrc gtorni la V oce Re- condo la Voce — iniquan 
grcs^o. , legge c taseuia (Moria alia ma- pubblicana si affanna a chie- te perseguitato dalla gius 1 

— Lei ha razioni-, — dis-s'jno): 4 ) Che questa lezze c (au; (lerci di spiegare quale eoe- cecoslovacca, ha dichiai 
la donna. — Ci scusi. Adesso Per « proteggere • la D. C- che renza esista fra la Conferen- nel corso del processo, di 
arriva mio manto e andiamo !ba perso nel paese la magg:oran- za di Mosca per l’incremento sere entrato al servizio c 


Gli “scambi con l Occidenle,, della banda Slanski 


,- ” ’ ^-, 7 : L V urrti U 1 spieyure ijuuk: iajk- cecosiouuccu, na uitmuiuto, sostenere eoe 11 ciemcmu C UUs C soci sono siati accusa- inferiore al SUO valore, ecc., croate *, itUriarono 1* serie del nntfrMW che eri» fnvep-» mi 

per « proteggere • a D. C. che renza esista fra la Conferen- nel corso del processo, di es- stato condannato per aver av-\ti non di aver intrattenuto ecc. E * vano, è puerile, quin- successi m questo nostro musi- nCrazzicon la sua onera e con 

ha peno nel paese Ja magg.oran- za di Mosca per l incremento sere entrato al servizio della violo scambi commerciali conìscambi con l’Occidente, ma di di che la Voce Repubblicana rista. Alcuni caratteri stilistici elude l'articolo con Queste 

za del r 8 aprile (risulran eletto- degli scambi commerciali nel mSureté Nationale », fin dal l’Occidente, senza coprirsi di aver sabotato deliberatamente tenti di presentare costoro co- ai tei* cacoposteione apposteu- parole- «La letteratura nfan 
rah alla mano). Ci fosse stato mondo e la sentenza di Pra- 1938, quando fii arrestato dal- infinito ridicolo, senza lasciar- e coscientemente l’economia me purissimi campioni della gono ad una fase delia produ- tile eie stanno creando «li 

Juno, tra ì 307 deputati dì mag- ga, che — secondo la Voce la polizia parigina; ha am- si cogliere stupidamente con nazionale. Vuole esempi, Id distensione internazionale. E" rion* dt Zafred gii chiaramente «littori uro zressi vi italiani en» 

gioranza, che si foste preso la Repubblicana - aprebbe con- messo di onere obbedito nel le mani nel sacco. No: Cle- Voce Repubblicana, delle ac- inutile che la Voce tenti, co - » declamante paraonai*; carmi- tra n ella vita del popolo co» 

(briga di rispondere so questi te- dannato Slanski e soci per 1946 all’ambasciatore trance- mentis è stato condannato e cusc e delle prove portate al me i bari da dozzina, di cam- ieri eh* «olo In apparenza sena- tna partecipe d èlia grande let¬ 
imi. Quei pochi e smilzi oratori avere essi promosso scambi se Maurice Dejean che gli giustiziato come svia confessa 1 processo di Praga contro que- biare le carte in tavola. Que- tre re ùbero con ritrovarsi nel la- ta per la paee e l’indipenaen» 

!d.c. che hanno parlato non han-i C07Tl, ? erc ' aIi I J TQ J° Cet»*lo- ricordava il suo passato c i e traditore. 'sta banda di malfattori? sti sono i fatti, i testardi, pe - roti più recenti. Lo «Scherzo». ZM nazionale.. S Gianni lodar! 

• no fatto che ripetere » Praga lcacch,a c lOccidenle. Spia- suoi obblighi; ha confessato] Non basta questo alla Voce La serviamo subito, viene santi fatti che hanno stretto P* r la 8Ua f 01 *» eepresetva e dJL anount^ resemelo Ercole* 


stretto I P^ r * u * ** e i d ^ appunto, l’esempio. Eccola 


fondo ; 
Una r 


va da una 
marciapiedi 
tiechìato c« 


n ||‘ 11 l i I _Ji * 1 ; f - f V , r ■ - r . M*v»**«r»* rivi» t # » ut t pvctu W- J HIUR U/lt/ltr, KlUff l/IWHiuiè» J CèOlt/n» UCI SWJJ CTV» ^ _ * . ~ MIK ICTT* 

uaii auro iato aena siraoa si ro, anche lui, la fede nei buoni condannato a morte per ate- con Konni Zilliacus. vecchio lius Fucik e di altri membri] nessuna garanzia che i lami- o confessare che essa difende “ e ’ 1 uiumo rammento, lacm t vagliamo poco • m* pii jurr»/ 
stendeva un campo vasto e costumi: la quale vieta senz’altro re avviato scambi con l’Oc- agente inglese dell’”!nielli- dei Comitato Centrale ceco-lnatoi sarebbero stati conse- sabotatori, spie e assassini. f u * «mo. vi mino — 


.... ..- cosiumi; 1 * quaie vieta senzauro re avviato scusavi von sete- ageme inglese uè*» tmem- aei (.umilino u entrate ceco- nato» sareooero stati conse- saooiaiort, spie e assassini. : ' r~zzzr~i, m ~ ,Cv«- Intanto in «e*n» »i _ ___ 

bum. di rubare a man salva e di dire cidc-nte, ma per quattro cri- gence Service ”, al quale da- slovacco nei giorni dramma-; gnati in territorio ceeoslovac- £ risponda ora la Voce a anche II cornuto nell» totS 

— E" qui, — di»?e l'uomo, le bugie. mini che sono stati così pre- co informazioni e permettevo tìci c gravi dell’occupazione^ co: i monopolisti americani si una nostra domanda- ta nièn- °«tnÌT di ogni giorno, nell» lott* fate» 

l'erba crà secca e i oa^s. cisati nell’atto d’accusa: spio- di inserirsi negli affari interni tedesca: Fucik pagò con la tengono i 912 milioni di co- te di una letZ !?di u^cofe^eoe r diSnSS! 

, 1 ,mnr». fn Hm _ «I- « hmm.U ,.... Tiaggio, alto tradimento, sa- della Repubblica ceeoslovac-trita, fu arrestato e impicca- rotte e i laminatoi. Lebl con- jq ottobre dcfió^dPcanarcx • t un» P erareJe ^«4 n 

manda ano un ru UH piccolo « kondtCÙp » bot aggio, tradimento militare, ca. A scopi ostili, stabilii con-Ito. Svab è stato scoperto co- elude con il consorzio Univer m americano 1 legge cosiddet- vano In Questi « Secondo ^tS* arres^^per scritte suP stori! 

ghc snn»-c dal \tni^. - ,- , F Rudolf Slanski ha confessato, tatti anche con Andre Si- me criminale di guerra, che.di Londra un accordo per una ta di « Mutua'sicurezza » (co- sarebbenwil'fJciimeMe reperibili manda a dire alla mamma!**’ 

Si fermarono r 2 - j ' I” a J stona - f- Dagli atti del processo risulta mone, agente dei servizi di sviziava I prigionieri nei : indennità concernente ì beni ge c ^ e stanziava 100 milioni nell» recente omduzion» ^r\\ z»_ „ 

— Ecco mettiamo «u il ca- r,ftfnamoci d ° n fi ac alla stona che lo Slanski già nel ’ 20 , ar- spionaggio occidentali, far- campi di concentramento na-'della ditta Giorgio Schicht, di dollari per finanziare le at- rred. ma è anche vero che u -* ??*** *** mmr i , ^ u f , ct(t * : 

«otto Domani è domenica e pef ..««*1» cer P restato, cedette alla pressione nendogli Informazioni spioni- zìsti. Fischi fu al servizio del- beni confiscati c nazionalizzo - UvDà^eltìve il mb^tia- SSi XrewuV? lW*£ri£ 

oo Kn o dvc una rappr^n- T *™** 9 ^ ,a , dl 5 f oi5IO " e «»' àella polizia, nel ’30 collabo- stìche e finanziando la sua la Destavo; Freika è stato tl perchè i proprietari aveva - gi a ]e ^Q^dre armat^aU^- questo iS £?^ 0 

LTinnTnrima di mpwnfl„rnft ,a elettorale ha sollevato rara con la nota spia omeri- attività. NelYinXeresse dei co- smascherato come agente del- no collaborato con l nazisti. In f T . imuco d ‘"«i teli da rendalo Mwmumlmu VJTrer hmm C * ecmu ' 

tazione prima di mezzogiorno m que5t , giorni. cana Geiringer - Granatile, e spiratoli, sostenni un gruppo la famigerata spia americana contrasto con. la legge ceco- t f rno dell U.R-S-S. e dei Paesi D'altronde n auoceaao re U a ArnggmZ wmSrZ vere. 

Luomo saccinge di lena al .y n a j tro .handicap* era turante la seconda guerra costituito e diretto al mini- Herman Field, che operava a slovacca, fino al 1951. furo- di nuova democrazia? ^ questo «secondo Trio» ot- • re'*** 1 * rette, ■*■*■■■■« aua. 

lavoro, quasi che la gente fos- j ato hnroùue posizione del mondiote forniva informalo- stero degli Esteri da Slanski Londra dietro la mascherai no versati ai collaborazionisti Cerchi di questa legge, la tiene è più che un» prora* Ieri ***** * * M * B * r«rtefrafi». 

6 e già nel campo, in attesa. Le Pjrt i to nei confronti della Santa ”ì. e dorava con il generale e Geminder, e insieme a loro della organizzazione « Trust'Schicht, fuggiti all’estero, 63 Voce Repubblicana, e saprà sera, alia fine del concertò, ri Cipollino è diventato Lamb*. 

strisce blu c bianche della te- c.j, t, fiL-;,lL tn!r aconfessin. ^ tka ’ conosciuto come agente lavorai in questo settore » Fund ». Hajdu ha confessato 1 milioni 567 mila 398 corone! per qv/ili m scambi con l’Oc- sono stati calore» tarimi »ppiau- «latore dei ragazzi ite Usai 

la del casotto svanivano nel ' ’’ cam0Q!ta Ai esistici Jrnperialisti occidentali. La Voce Repubblicana può di aver fornito informazioni E potremmo citare i quattro cidente ** tono stati co ndan- st per i tre toravtastmt rompo- P** 5 » qoelU sovietici ai «4 

buio- Tatir^fi ri,Disilo li rinfili V ^° S«mentts, c he la Vo- essere infastidita di questa nel ’46, a Parigi, al rappre- alti forni abbattuti nell’officina nati e giustirìati gU undici di nenu 11 trio eh» hanno conceìao «*hi egli appare come il «te*. 

T a d : nu „ ££*2ILKS,? ce Repubblicana presenta co- confessione del Clernenm, può sentante inglese alla Con/e-FConeo di Kladno per co- Pra^a. Peggio per lei. te die- un tota, ed applausi e due ^i-r bolo della partecipate re* ém I 

J« no J , d ?1 della sostenere che essa non do - renza dei ministri degli Ette-Istruir ne altri tre, sperperati- sto quella legge troverà Ut mate per zioed alt» fine « ««Mi d’Itelia ai itererete 


La ragazza «e 


vo sulla cassetta 


* hvrfiesnt» m irfiiesln -i nnftriftt _ - - ---. . '-, . ' ~ -- ' 'if’- *• I 'ZZ 7 M»** C BIH4IV1 U» DCUU gl V(1U KURO VUl 

....- nilrt _ Z r ™ 1 ?. 1 ce Repubblicana presenta co- confessione del Clemente, può sentante inglese alla Confe - 1 Koneu di Kladno per co- Pra$a. Peggio per lei, et die- un bis, ed applausi e due 

m dette di nuo- della dottrina cattolica, u ferts- me uro dei campioni deUa sostenere che essa non do - renza dei ministri degli Este-Istruirne altri tre, sperpetua- Pro quella legge troverà Ut mate per Zatted alla fin 

ita. Si sentiva to tum poteva prescindere dalle politica di scambi con l’Occi- vesse essere fatta, può non ri Gladwin Jebb, il quale loido quasi un miliardo di co- mano frodolenta e imangisi» suo i#mrn 


- A _ -| 1 t 1 • • . * r . . 1 r.-— 7; r. : — - i 7 * ^ r —— •—» m» ss w w «*»* m»nu*uu ut vv-finunu 11 uuuitiuu c inlvmw* 

■tolto stanca e li cuore le bat-Unxreif, dat buopn « per«aoldente « di dtstèmiona « — se-lcredere al suo eroe ClementU.Iricattò ricordandogli i servizi' rotte, la vendita della minie-1 nata dei suoi amici americani. 


de mo cr at ico progni** 


♦ / s.v 























Pàf. 4 — « L’UNITA* » 


Sabato 20 dicembre 1952 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


BATTUTA LA SPAGNA PER 57 A 49 

I cestisti azzurri 

vittoriosi a Madrid 


La squadra italiana ha capovolio le pre¬ 
visioni cogliendo un meritato successo 

MADRID, 19. —• Capovol- tutte le na/loni clic limino un 
gendo tutti i pronostici della passato old isti co. come la stes- 
Vigilia, i cestisti azzurri hun- Francia, ti Belgio, in Svizzera, 
no battuto questa sera la na- l'Olanda In nelcz.ione per la com-, 
zionalc spagnola col punteg- posiziono della bqimdiu rappro- 
«io di 57 a 49. 11 primo tom- rotative ns/'onn'e al «Tour» 
po si era chiuso a vantaggio avviene scegliendo I «migliori» 
dell’Italia per 28 a 24. corridori del momento, e non 

T * incontro -if tccicsimo in ' e{l0 ~ sinceramente — perché 

f.itt; InflTi 0 » questo non debba avvenire un* 

t« ttl 8 ambienti sportivi, s c ' ho , n UHlih „ 

è svolto a mezzanotte al ____ 

« Fronton de Recoletos » di • i» • «i» 

Madrid e ha richiamato una UPSiplUltl 1 pillili 
grande folla di spettatori. DPI* 

Il confronto rivestiva una * l,uim 1,1 ’^ IW 
particolare importanza per gli 



LA XIV GIORNATA DklLLA SLR IL A 


A Palermo e a Torino 

l’interesse del campionato 


Difficile per l’Inter la trasferta siciliana — La Juventus in crisi 
ospita la Roma — La Fiorentina a Milano — Vita facile per il Napoli 


461 




RIDUZIONI ENAL — CINEMA; Aquila: Verginità Galestrina: Ragazze da marito 

Aurora, Centrale, Excetsior, Or- Arcobaleno: Mandy Parloli: Perdonami se ho peccato 

reo, Olimpia, Planetario, Sala Arenula: Canzone di primavera Planetario: Una lettera dall’Afnca 
Umberto, Smeraldo, Tu scolo. Ariston: Lui e lei Plaza: Art. 519 Codice Penale 

TEATRI: Rossini. Astorla: Robin Hood e 1 compa- Pllnlus: Un giorno a New York 

gnl della foresta Preneste: Totò a colori 

___ „ TEATRI Aatra: Show boat Primavalle: Vendetta di zingara 

ARTI: Ore 17 e 21: C.ia della atlante: Processo alla città Quirinale: Robin Hood e 1 com* 
Città di Roma « I dialoghi delle Attualità: li tenente Giorgio pagnl della foresta 
Carmelitane». Aucustus: I Agli dei moschettieri Quirinetta: La carrozza d’oro 

DEI GOBBI: Ore 21,39: «Secondo Aurora: La banda dell'auto nera Reale: Ragazze da marito 
carnet de notes», rivista con Ausonia: Parrucchiere per si* Rex: Parrucchiere per signora 
Bonucci. Caprioli e F. Valeri. gnora Rialto: La corte di re Artù 

ELISEO: Resta fissata per questa Barberini: Cani e gatti Rivoli: La carrozza d’oro 

sera alle 21, aU'Eliseo, 1 attesa uellarmino: Garù Garù Roma: Ciclone 

«prima» di «Tre sorelle » com- Bernini: So che mi ucciderai Rubino: Davide e Betsabea 
media in 4 atti di Anton Pavlo- Bologna: Ragazze da marito Salario: Wanda la peccatrice 
vie Cecov nella versione ita- Brancaccio: Ragazze da marito Sala Umberto : Papà diventa 
liana di Gerardo Guerrieri, capannel’e: La regina Cristina mamma 

nell interpretazione della com- capltol: Le belle della notte Salone Margherita: Altri tempi 

pagnla Stabile di Roma, regia capranica: La dominatrice del Sant’Ippollto: Le frontiere dei- 

di Luchino Visconti, scene su destino l’odio 

bozzetti di Franco Zaffirelli, capranlchetta: Carica eroica Savoia: Viva Zapata 

costumi su figurini di Marcel castello: Bongo e I 3 avventurieri Silver Cine: Il fornarett» di Ve- 

Iscoffier. costruzioni di Mario e nel rcgno dell’Alce nezia 

Lupi. Domani, domenica, due centocelle: Il pugnale del bianca Smeraldo: Stella solitaria 

repliche festive. Data la lun- centrale: I! cappotto Splendore: Un americano a Parigi 

ghezza dello spettacolo il pri- centrale Clamplno: Bastogne Stadium: Moglie per una notte 

rifiE-star* MATTnainmn A\ inn/vi Sunercinema: II cacciatore del 


to di calcio sta parte e se ciò non fosse\resto pregiudicherebbe. 

Itone un filtro sufficiente basterebbe guardare j{ M ilari ospita la Fiorentina- 
difficile osta- al quoziente delle reti subite una partita che in altre circo- 
colo sulla negli ultimi incontri dai bian - stanze sarebbe stala di estre- 
stradn dell’Un- coneri (quasi raddoppiato), per mo interesse, perchè avrebbe 


CHARLES CHAPLIH 



dando alla posizione in classili- guarire in soli sette giorni i viola priva di Rosétta ha per - 

ii vuimumu iivcauvfi uuu • ._ _ ■ delle due squadre o al di - malanni della sua squadra, ttui- (luto* qtqh ìxirtc della* sua au- 

particolare importanza per gli BRUXELLES, io. — In vista SUGAR BAY ROBINSON, va ”° rli cl(,s> f- ^nnl aggravati dalla forzata tOTÌtà e de(la sicurezza. Forse 

spagnoli i Quali da tempo a- dell’incontro pugilistico Belgio* campione mondiale del pesi * campo della «Favorita» assenza dello squalificato Bo - domenica rientrerà Cervato a 

spiravano alla conquista del Italia per dilettanti, che si svol- --•* - Hi- • aon e irafo nrodian di militi #» muern. e sin in crrndn di nwir- -- — .-«.n... -»• 

primato occidentale ed essi K ? rà 1 26 « enna, ° prossimo a 
confidavano nel fattore cam- L,cg, ’.« , n c «>"'risslone ditattanu- 
nn „i lDn . r „ n<TA-^rt fatica della Federazione reale bel- 

°“ enere una hRerma- ga di pugiloto tia designato i 
Zione. seguenti elementi: pesi mosca: 

La squadra azzurra, alla René Robert; gallo: Danny; pili- 
quale nessuno accordava al- ma: Dumont; leggeri .- Kld Eddy: 
cuna fiducia, ha invece man- u ’ c,tCr leggeri: Bob Marcel; recì¬ 
duto a gambe per aria tutte lf r: Vhiemlnck; welter pesanti: 


(LIMELiGHT) 

secedr/ 


lf ti- uuiHiLvuuu iiubuuuuu «ci K «u- campione monataxe nei pesi „ , : —r .-uomc/iica rientrerà servalo, c\ 

del «alla per dilettanti, che si svol- mCll j ( ha dalo a(U1 lo al ring L'°" * f 00e i ”, ,gert, ’ e 31(1 <« fi * r ' ciò potrà essere un motivo di 

essi K? rà * 26 Bennato prossimo a . , npr fl - f itrarsi ,i„. ‘ luo a oggt • soìo ,l Mtlan è dare, Con tranquillità all'im- maggior fiducia Ver i aioliati 

ami Liegi, la commissione dilettanti- ® “ J ep il* nascita a portarsi via intera pegnativa partita con la Roma, ma non c’è ria nutrir* trarrne 

mà- della Federazione reale bel- J‘.vamente al «De- tutta la posta . ma> sì ^di bene, con Una squadra viva e vitale T erc !nze Pur vwZendó riie 

M* a es 1 Knr *i° } li,,* 80 tc n| lor I l a prodezza milanista fu con- che ha dimostrato di aver su- j v t 0 i a «• hatternmm a S'mi 

seguenti elementi: pesi mosca: egli ha detto — se ritornassi snmata cont rn In «nfilti# symni rtìtìnmto il Tìf»rindr\ di rhn ndn ~ I _ ^ ^ ! 


in nr^vkinni « nnnnctqnfn uc acneemneexer; medi; vani h 

>! -, P 'l!, -« 1 n b ~ Gnns °n; medio massimi: Boch; colo. Sugar ha sostenuto 137 

bia per la prima volta afTron- massimi: José Pclre. I incontri, vincendone 131, 

tato un incontro notturno, ha 

conquistato una meritatu vii- * .. == == =.--*■.= a. ===== - 

Negli altri tre confronti A SYDNEY, STATI UNITMTALIA 3 A 0 

precedenti con la Spagna, ri- -- 

talia aveva ottenuto due vit- /ì m m m —_ _— _ 

iorie. I «wbaIIì a II A I II.- 11^ 


dono 

Diana: Processo alla città 
Dorla: Il pescatore della Lul- 
slana 

Eden: Viva Zapata 
Espero: E’ arrivato lo sposo 
Europa: La dominatrice del de¬ 
stino 

mo spettacolo ha inizio alle ore Excetsior: Cinque poveri In au- 
15 ed il secondo alle 19.30. Pre- tomobile 

stanata contro lo squinternato pcrato il periodo di sbanda- ro cnr Y tenacia e dnnrin~iì ri- notazioni e vendita ARPA (CIT) £ arnes ?, : L ' a ti , Rr6 del , rn * rc 

“"S m JAìiaStTVTcixz io™ rws , a?tt s 'A i ss’»s3"“»«• -cS».* 

ssssTS. to - r ^ 

.no dei valori, contribuiscono il tìergamo, una vittoria che, al ... _ .. »ow » di Mussoreskv Fontana: Tz> sfruttatore 

T/iornle e il puntiglio, che fan- di là del vistoso punteggio, ha ° ” " ^ * PALAZZO SISTINA: Ore 21: fJa 9 p ''j a : « cacciatore del Mis- 

rio della squadra siciliana, tra messo i n luce un gran gioco, ma sara turno " Bologna, Spettacolo Errepl con Rasce! 

le mura amiche, un’avversaria Pieno di ordine e di intelli- u ua squadra tormentata danna «Attanasio cavallo vanesio». S’Vl 1 ® . tallii Th P /,,!L„ 

; f , 1 .. - - 1 . .-I _ _ _, _ . 1 . _ Al „ Ai oro.,a -a- _ a: OltlTTRO ClìVTA V»* Oro 91* liolllen. MeZZOglOmO <11 IUOCO 


Col* di Rienzo: La regina di Saba Tirreno: La conquistatrice 

Colonna: La conquista del West Trevi: La nemica 

Colosseo: La regina del pirati Trianon: Non ho paura di vivere 

Corallo: Vendetta sarda Trieste: Totò a colori 

Corso: Femmine bionde Tuscolo; Il grande tormento 

Cristallo: La conquista del West Ventun Aprile: Cinque poveri in 

Delle Maschere: Totò a colori automobile 

Delle Terrazze: Il marchio del Verbano: La croce di diamanti 
rinnegato Vittoria: Mezzogiorno di fuoco 

Delle Vittorie: La regina di Saba Vittoria ('tampino: L’isola sulla 
Del Vascello: I figli non si ven- montagna 


Cucelli e Del Bello 
ballati nel “doppio» 

la sua eventuale partecipazione * * ™ 

ol a Giro di Francia » del pros- ~~ 

Orno Sgg, au a Vma difesa de * li flZZHrri confr o * fortissimi Seixas e 

richiesta di esprimere ii suo P en- Trabert - Gli americani in finalissima con l'Australia 

siero su tale argomento anche 

In ordine o quanto è stato pub- ■ ■—— 

vL 1Ca ^s! n ? Ue6U UlUml gl0rnl - SYDNEY. 19. — Como’ era nel- do la brillantissima difesa di 
rifntn -fW.nt.mm 10 I ,revlsloni ' «« americani Vtc Cucelli, che realizzaxn alcuni 
«^nl tanto -- «vldentemen- seisas e Tony Trabert hanno spettacolosi r-ivesct. chiudere U 


... ... v ' iz (tuuicauumi; » ut rtesumami. * , 

E non sarà poco il merito V * • I f 1 ROSSINI: Ore 21.15: C.ia C. Du- rinn... 2 m 

dei siciliani, ove ci riuscisse - # /> W £2 / fXglfTm <T1 cas,ì B a mattl ». mobile 0 1 * * 

ro. « „ penso ohe „oo tolto- LU U IM li CI IjOlOgliCl l.iS- Tortura 

fa d arresto dei neroazzurri ri- S Tofano 1 * n ente ’ regla Processo alla città 

metterebbe in gioco la lotta La Lazio è ima squadra sai- Dopo tante amarezze e in- VALLE: Ore 21: Teatro d’Arte Mazzini: Processo alla città 
per il primato e impedirebbe da e omogenea, dal gioco re- certezze, la squadra di Manze- «alla™ « Amleto ». 

forse all Inter di laurearsi cam- golato, capace di fronteggiare glio sembra abbia ritrovato VARiFTà* 

pione d inverno. ogni avversario, come ha di- tutte le sue migliori energie e Alhambra- Il màrchio di sangue 

Partita difficile quindi (e non mostrato domenica scorsa con- sta dimostrando di saperle met- e rivista - S 

esitiamo a dire più difficile di tro l’Intcr. Ma, a nostro avviso, fere a profiitto. Altieri: Donne e briganti e rlv., 

quella affrontala sette giorni non c’è da sottoualutare i ros- Il sito gioco fa scintille, il Ambra-Iovinelll: Mezzogiorno di Metropolitan: Cani e gatti 

SYDNEY. 19. — Como’era nel- 1 do la brillantissima difesa di lì®. C0 "Ì r ° 1° . Lazio ) in . cu L la s °bl«. se si Vogliono evitare le suo attacco sta diventando ttnu fuoco c rivista Moderno: Prigionieri della pa¬ 
le previsioni Eli americani Vlclfbioelli Z SLo oà,,?!I h,ter dovrà impegnarsi sena- sorprese. macchina che funziona a pieno Ff»^: D b, vlo e rivista lude 

Selvas e Tonv Trabert. h.nmL^ttonninoi P e r difendere il suo pn- La squadra petroniana non regime e tutto fa prevedere che PT J n ^} g ^ ta U bn 8 ante Musolmo |Moderno Saletta: Prigionieri della 


Per la kr.inde aflluen/a di 
pubblico ai Cinema 

BARBERINI 

da OGGI anche al 

METROPOLITAN 


&ZWDE FILir-’V 

Wnctenfo ’S R^DA L 

ANTONELLA LUALDt 

ARMANDO FRANCtOU 
CARLO ROMANO • MARISA MERLIMI 
CARLO SPOSITO-GIANNI CAMUIiRI 

« w* PAOLO STOPPA 

KC3Ì4, ■ LEONMÙO o « M/1K 


Vana difesa degli azzurri contro i fortissimi Seixas e 
Trabert - Gli americani in finalissima con l'Australia 


ItCtflMA CRISTI ■ 

TUSCOLO TITI 

rttes. S/S9& 7T6ÌO0 


Moderno SalettA: Prigionieri della 


ìu S. , 2K2SoSiSS2r £tt7to g. 1, teli an 1 Gian ni Cu- àiT a proprio^Sggio^r VÌ degli è 'r'"'" 0 ™ *" ^ ri ‘ V.n^OpT.x.on. Cicero e rlv. Massimo- Sala A- Duello 

au tale partecipazione. Quest an- M | U e Marcejio Del Bello nel- Nel secondo « set » vii amen- - lucctca casella degli C om’c di rivalersi degli insuc- onore proseguirà co n regolarità- _ nona foresti• n- Perrià- 

notevofe r ànticmo Sl l ltlcontro doppio, disputatosi cani crescevano di tono mentre ^Ura milita'rii cartello si ****} CUS(,ii,ì » h >- cercherà di A Udine giocherà la Samp- CINEMA na mi sc ho peccato 

notevole anticipo. Io ho una ao- oggl ^ W hlte City per la se- l due azzurri affievolivano seni- AU Partita di cartello si portar via qualcosa dalla Ca- dona e si annunzia una partita A.U.C.: Uomini sulla luna Nuovo: Rosalba, la fanciulla di 


r fin rifre* minnrln ftonn «n- 1^* ^ i uuicvoiivuuo «crii- 

dato al «Tour » e le mie vitto- ^"navS" 0 ' 6 ‘ nter2 ° nu dl Co °’ . pre U1 (l plù ’ n *° r ° resistenza e . . . 

rie e 1 miei piazzamenti ne fan- P* 4 ' 81 chiudeva cosi per IlOSlrC Dr6VÌSI0llÌ 

no credito, ho sempre fatto ap- Cox } questa vittoria gli amo- 6-3. Il terzo set vedevo il defi- 
pieno il mio dovere anche quan- rlcanl 81 8ono guadagnati 11 dt- nltlvo crollo degli italiani che Como-Torlno 
do non era in condizioni dl far- rltto dl h^LLcrsl Contro gli auatm perdevano per 6-2. nel giro dl Juventua-Roma 
lo. Per questo penso che al mo- Uaui attuali detentori della 6 minuti. I.azio-Bologna 

mento In cui si parlerà a fondo Coppa. Gli Italiani, che sono stati v»- Mllan-Fiorentina 

di tale partecipazione verrà pre- Facilmente Vie Seixas e Tonv slbilmcnte danneggiati dal peso Napoli-Triestina 
bo In considerazione anche li mio Trabert hanno avuto ragione dalla scarsa mobilità e soprat- Novara-Pro Patria 
nome. detta, coppia italiana. Tre «set» tutto dalla mancanza dl espe- Palermo-Inter 

« Da oggl al mese dl luglio Intatti ®ono stati loro sufflden- rlenza sul campi d’erba, non han- spal-Atalanta 
comunque, vi sono oltje sette ti a chiudere la partito. no comunque mai dato l’tmpres- Udlnese-Sampdoria 

mesi, vi sono una serie dl corse Nel primo « set » gli «meri- sione di potere seriamente lm- Catanla-Fanfullx 
in apertura dl stagione e c’è il cani, dopo aver preso un certo pegnare gli americani che. a giu- p a dova-Modena 
Giro d’Italia. Dopo II Giro dl vantaggio Iniziale venivano rag- dizlo degli australiani, sono uno 
Italia tirerò le somme e valute- giunti sul 4-4 degli Italiani per del doppi più formidabili del 
rò le mie condizioni fisiche. taluni errori dl Seixns. ma Tra- mondo. aanrennw-riH 

«inoltre — ha tenuto a rile- bert con formidabili servizi ri- Solo Cu celli a tratti ha risoli»* (Partite dl riserva) 
rare Gino Bartali — In quasi prendeva 11 vantaggio e, malgro- vato j, tono de u a ÌJtlr tita con 1 Piomblno-Brescia 

suoi azzeccatisslml rovesci, ma Sambenedettese-Venezia 
Seixas c Trabert con Intelli¬ 
gente condotta dl gara, hanno 
concentrato prevalentemente li 
loro gioco su Marcello Del Bei¬ 
lo. apparso assai debole e sfa¬ 
sato. 

Il doppio dl oggi ha ufficial¬ 
mente decisa la ammissione de¬ 
gli Stati Uniti alla finalissima 
con l'Australia, la squadra ame¬ 
ricana difetti 6 in testa con tre 
vittorie contro nessuna degli 

Questa mattina alle ore 1U e D la |SSS?ai.“S*u Si 

mnllnmccn o pi o npr * I '«Vi* i ri a * |golari in programma. 

ET stato stabilito, da parte a- 


pitale. E in tali prodezze Viani ricca di interesse e piena di Acquario: Cinque poveri in au- Pompei 

è un maestro. incertezze per via delle prove tomobile No vocine: l/avventuriera di Tan- 

Snrebbero guai per i laziali, fornite dalla squadra bluccr- Adrlacine: 11 segreto del castello gerì 
se si lasciassero imbrigliare nel chiata che sembra abbia tro- A s ri .f" o: 11 cacc,atore de ' M l s * Odeon: Le avventure del capi- 

puntiglioso gioco di difesa che voto, finalmente. ,1 giusto ritmo A i c ° VO n c: show boat OdescMcld^La regina di Saba 

con tutta probabilità gli ospit* ^ re % successi conseguiti , Ambasciatori: Perdonami se ho Olympia: Alan il conte nero 

tenteranno. la Samp c risalita dal fondo peccato Orfeo: Camicie rosse 

JJ Napoli dormirà sonni tran- della classifica dov’era preci- Amene: La presidentessa Orione: Okinawa 

quilli alle prese con la Triesti- pitata, ed è smaniosa di rag- Apollo: Parrucchiere per signora Ottaviano: Moglie per una notte 

na. La battagliera squadra ala- giungere una zona di assoluta Appio: Viva Zapata Palazzo: La mano della morta 

bardata non potrà nutrire so- tranquillità. L’Udinese, d’altra 


1 se si lasciassero imbrigliare nel emula die semora abbia tro- 
l-X-2 puntiglioso gioco di difesa che vato, finalmente, il giusto ritmo 
1 con tutta probabilità gli ospiti Con tre successi conseguiti, 
1 tenteranno. la Samp è risalita dal fondo 

1 II Napoli dormirà sonni tran- della classifica dov’era preci- 
I quìi fi alle prese con la Triesti- pitata, ed è smaniosa di rag- 
X-2-I na * k® battagliera squadra ala- giungere una zona di assoluta 
’l bardata non potrà nutrire so- tranquillità. L’Udinese, d’altra 
j x verchie speranze scendendo al parte, non è squadra da la- 
« Vanterò » e non vorrà illu - sciarsi sorprendere proprio in 
. Jz dersi di ripetere la prodezza casa: da ciò l’interesse e la 
1 , di Bologna, proprio contro un incertezza. 

è Napoli che è diventato - gran- Como, Spai e Novara le tre 
1 de* nelle ultime domeniche e squadre che si contendono, a 
s’accinge a raccogliere i meri- quota 8, il fanalino di coda, 

1 tati onori che gli tributerà il giocano tra le mura amiche e 

X suo pubblico. hanno dalla loro parte il favore 

__ del pronostico , a condizione che 

— ■ 1 sappiano giocare meglio e di 

nei 9 tornir r ni tu cmiF de * ,oro ns P iti che sì chìa - 

DLL bnsUnL i Ut II uLniL mano rispettivamente Torino, 

-- Atalanta e Pro Patria. 

- _ m II Torino, pur con le Pier ssi- 

er il Monlepom ~«r rjsrsw 

■ pericolosa e i lariani dovranno 

a_ n _ ■ aprire tutti e due gli occhi per 

con la Komulea 

__ .... --- di fronte una squadra dal den- 

- te avvelenato. Più equilibrato 

iizio tue «re 14,30 al campo |*i presenta il confronto tra il 

„. u , , . ». Novara e la Pro Patria. 



BASTA CON LE DONNE 


ycifs* 1 


..vA r ""' 


OGGI L’ANTICI PO BEL GIRONE F Dl IV SERIE 

Dilficile per il Monteponi 
l'incontro con la Rnmulea 


La partita avrà inizio alle ore 14,30 al campo 
«Roma» — 11 Chinotto Neri domani a Prato 


DIRAMATE IERI SERA LE CONVOCAZIONI 

^mmuiafa la Xaslo 
aff ronterà li Sbolog na 

Questa mattina alle ore 10 e 15 la 

comitiva giallorossa parte per Torino * 8tAbluto . ^ ^ 

--- merloana. dl far scendere in cam- 

.. _ _ _. . _ po, nel primo incontro, la rlser- 

<« «,»«<« 

convocazioni. Varellen ha pmv- « * * irtela isZta, Monteponi e proto, si trovano accordare od esso alcune prò- 

veduto a convocare tutti i gto- ieri aera si sono riuniti l prò- nuello tra Tm be rt e GardlnL ° P unti in te3ta 011(1 claS ~ h^lità di sovvertire le previ - 

catori di domenica scorso, me- si denti delle società . sportive ^, la . nlcx jincato tifica del girone F, ciascuna in stoni. . PARIGI, 19 — Charles Hu- 

no. s’intende. Perieeinotto. più della Lazio per discutere Ut me- . A attesa di un passo falso delle La Carbosarda invece avra mez ^ pugile francese che 

Lucchesi e Sundqvtst. Di con- rito al finanziamento da parte ” J *" due Bvall. per passare da sola una giornata piuttosto tranquit - ^ aJ P titolo mondiale dei 

seguenza lo allenatore glalloros- della Sezione Calcio alle conso- «4 al cnmando - , (“ nce *^° ,l Solvag - 8 * no lasciato vacante dal ri- 

«O ha rinviato all’ultimo mo- ralle oiù novera. sfuggi Ieri nell incontro con sei- xjsoì difficile si presenta 41 buona occasione per portarsi meai lasciato vacante aat ri 

mento ogni decisione circa !a n 22 corrante. com’é noto. xfts * affermazione che. a giudi- co m puo del Monteponi che di - nuovamente in testa tiro £*< Sugar Ray Robinson ha 

•ostltuzione dl Perissinotto. Ta- BVr à luogo la riunione del Con- 2,0 molti, non sarebbe demo- sputerà oggi. in anticipo, l’in- il Stgne affronta la trasferta sconfitto stasera per K. O. tec- 

ia decisione comunque terrà rrglto Direttivo della Sezione ritata contro che lo pone dinanzi al- dt Civitavecchia, dopo le Iu»rn- mco alla ^umta ripresa il con¬ 
conto delle condizioni del ter- calcio delta Lazio. convocato “ la Romulea. La partita che avrà ghiere prestazioni, con un cer- nazionale Mickey lAurent. 

reno: In un terreno pesante m- per la preparazione delTassem- la Cflllddra BUllTMafld micio atte 14.30 al campo Roma to ottimismo. 1 giallo-blu sono 

rà preferito senz'altro Lucchesi, bica generale del soci fissata 11 QPP® re estremamente incerta, in gran forma e l impresa di 

altrimenti giocherà lo svedese. 19 gennaio p.v. (he difenderà Ifl (0003 Dalli essendo la Romulea una equa- una nuota vittoria esterna, sul 

La comitiva gialloroasa parti- L’Io fu rinata re - - - dra piena di puntiglio e di or- terreno del fanalino di coda. 

rà starnarti alle 10 e 15. ___ SYDNEY. 19. — La squadra au- goglio. che mal sadattaa rem- dorrebbe riuscirgli. Per la Tot- - 

* * * , straliana che giocherà contro gli ture la parte dt comparsa in res, che ospita il Siena, una Ecco il calendario degli in- 

Bigogno, dal canto suo, ha n||l|| Igfl (Mj Stati Uniti la « finalissima * di questo campionato. buona occasione per non perde- contri della quarta giornata del 

convocato tutti e undici 1 glo- . , Coppa Davis sarà formata da il Prato, dopo la passeggiata re terreno. campionato provinciale dl calcio 


Humez batte 
Laurent k.o. 


Charles Hu- 






l'-*ì 

PfìOD 

B£CÒ*t> riem LUIGI PREDO! 


Il film che pubblico e criti¬ 
ca hanno riconosciuto il più 
divertente della stagione 

Da OGGI ai Cinema 

BARBERINI e 
METROPOLITAN 


OGGI « Prima » al 

FIAMMA e ARISTON 


La IV giornata 
del Torneo UISP 


Perchè? Ve lo dirà Totò nel suo più vivo, più originale, più 
irresistibile film contro le donne, dal titolo «Totò e le 
donne ». Nella foto Totò è con Lea Padovani 


In occasione delle Feste Natalizie 

Mobilificio PIETRO PAVONI 

Via del Reti 45-47 . Via Tlbartina 94-9C 


variazione. eterifica"* dii* mailmo campi»- U gennaio si «volgerà UG. P. '£’à P eria : ~chè~*c da un lato il pressapoco uguale. SctaVilD-' ‘‘ Maìlo^ri-ItVgrVÌ“““X^Ì «««nume» » »«»*. i s«o. v.. cul , ) 

Le riserve dello due squadra delU^cSprS^^acl?. 1 ^ ^ pronostico, cauto per sua nata- completano il programma ^Snf^^casOio: rtp<Sa: ' Rina- 1; aver rinnovato i locali e per tale occasione < 

capitoline rimarranno Inattive il30) al campo deU’Ac- E* assicurata la partecipazione ra - cuole che si accordi la pre- Grasse o-ontcrecchia e pontede- seJta ponte Girone B: Cozzi- effettua una vendita di propaganda con \ 

domani, artedl i rincalzi giallo- qua Acetosa di apprezzare le di sciatori svizzeri, austriaci e fcrenzn ai btancecazzurri tosco- a-C l vedono favo- Travertino; Alba Romana-Vetre- . f . \ 

rosai affronteranno il Livorno bellezze atlllstiche del gioco del italiani, ai quali saranno oppo- ni, dall altro non sì può non nfl i padroni di casa. rie S. Paolo: Prlsco-RendoJegno; prezzi e facilitazioni sbalorditivi , 

alio Stadio «Torino», mentre rugby sti i migliori francesi. tenere in giusto conto le pos- VITO SANTORO riposa: Stigler Otta. ---------' 

■4iiwii»mmminM9miMi»w»t«i»»Hii»H»mi»w4iiwinim«iwiMWM4ww»nmiiHHmiiMtHmimim«mnMm«MMm»4mHwmwwMwmMMimmro4 mnw nnwfm»m»i m w ^^ 

lo che ha fatto il vecchio e dico che c’è da gettarsi a ca- ste il mio caporale, vi direi si ghigliottina la gente per Mi pizzico per sapere se so- riaperta. Un filo di sangue Cimourdain disse con una 

dopo quello che ha fatto il pofitto, dal parapetto del che poco fa avete detto, del- le buone azioni, allora anda- no sveglio. Non capisco. Bi- usciva dalla fasciatura e gli voce grave, lenta e ferma: 

mio comandante. Quando ho Ponte Nuovo, e che voi stes- le fiere sciocchezze. Il vec- te al diavolo, allora non so sogna dunque che il vecchio colava lungo il collo. Accusato Gauvain, la 

visto auelllndividuo di ot- so, cittadino Gauvain, mio chio ha fatto bene a salva- più cosa dire. Non vi è più lasciasse bruciare vivi i mar- Cimourdain si voltò verso causa è terminata Tn n’nm* 


gat ire 


Amatori: Girone A: Fi a min lo- 
Sclntilla: Mallozzl-Itagraf; Assi 


comunica a tatti i suoi affezionati clienti di 
aver rinnovato i locali e per tale occasione 
effettua una vendita di propaganda con 
prezzi e facilitazioni sbalorditivi 


FIAMMA - spettacoli 15.15, 17,05, 
IftSB. 20,45. *» 

INGRESSO CONTINUATO 



visto quell’indivìduo di ot- so, cittadino Gauvain, mio chio ha 


rotto verso I causa è terminata. In nome 


I 1(1 W1 lIllliF HtnSE 

Ili Li" I ili" I il 1 IIU 'p?r <ra mi ^mbe 8h ^: U r: 

mandante, voi dovreste esse- 

Grand* ramando di VICTOR HUGO SJ-fifraSSaa ££ 

la croce di San Luigi, se vi 

___ _ fossero ancora delle croci, se 

vi fossero ancora dei Santi e 

_La legge è formale. Un — Scrivete, cancelliere — dei Luigi. Ah! Diventiamo 

giudice è più e meno dl un disse Cimourdain. dunque tutti imbecilli! Se è 

uomo: è meno di un uomo. Il cancelliere scrisse: per delle cose come queste 

p erc h è non ha cuore; è più di « Capitano Guéchamp: la che abbiamo vinto la batta- 
un uomo, perchè ha la spada, morte *. gUa di Jernmappes, la batta- 

NelTanno 414 di Roma, Man- Gauvain alzò la voce: glia di Valmy, la battaglia 

lio fece morire suo figlio per — Guéchamp — disse — di Feurus, la battaglia di 
il delitto di aver vinto senza avete ben votato, vi ringra- Wattignies, allora bisogna 
tuo ordine. La disciplina vk>- ilo. dirlo: Come? Ecco il coman- 

lata voleva una espiazione. Cimourdain riprese: dante Gauvain che da quat- 

Qui è la legge che è stata — La parola al secondo tro mesi, a tamburo battente 
violata, • la legge è ancora giudice. Parlate, sergente tiene in scacco tutti quegli 
più alta della disciplina. In Radoub. asini di realisti, che salva la 

seguito ad un eccesso di pie- Radoub si alzò, si volse a repubblica a colpi di sciabola, 
là la Patria è messa in peri- Gauvain, gli fece il aaiuto che ha condotto l’azione di 
colo. La pietà può avere le militare, poi esclamò. Dol dove era necessario del 

proporzioni di un delitto, n — Se è cosi, allora ghi- bello spirito e, quando voi 
esondante Gauvain ha fat- (Bottinate anche me, perchè, avete un uomo simile cerca¬ 
to evadere il ribelle Lente- nel nome di Dio, dò la mia te di non più averlo! E mve- 
«e, Gauvain è colpevole, parola d’onore più sacra, aie ce di farlo vostro generale, 
>to la morte. vorrei aver fatto prima ijoel- volete fag l ia r g li il collol Vi 


tant’anni gettarsi nel fuoco comandante, se invece di es-Ire i bambini, voi avete fatto ragione di fermarsi. Tutto ciò inocchi e che il mio comari- Radoub. della repubblica ’ la corte 

per salvare i tre marmocchi sere il mio generale, voi fo-lbene a salvare il vecchio, sei è impossibile, non è vero? dante lasciasse accoppare il — Vota perchè l’accusato marziale, alla maggioranza 





D rata a«M» 


vecchio? Guardate, sì, ghi- sia assolto? di due voti contro uno~. 

griottinatemi, mi fa lo stesso. — Voto — disse Radoub — w,*™,,,»» „ 

una supposizione: se i bambi- perchè sia fatto generale. com .? un 

ni fossero morti il battaglione — Vi domando se votate esitava 

del Berretto Rosso sarebbe perchè sia assolto. a a « a m *? rt , e? ,r E h- taV ? 

disonorato. E’ questo che si _ Voto perchè sia fatto 

voleva? Allora mangiamoci primo cittadino della repub- r ospesi - C,m0ur ~ 

gli uni con gli altri. Me ne plica. da,n 

intendo di politica tanto — Sergente Radoub, votate .— Vi condanna alla pena 
quanto voi che siete lì, ero perchè il comandante Gau- morte, 
del circolo della sezione del- vain sia assolto? SI o no? Il suo viso esprimeva la 

le Picche. Sapristi! Facciamo — Voto perchè mi si ta- tortura del dnistro trionfo, 
tutto quello che possiamo per gii la testa al ruo posto. Quando Giacobbe, nelle te- 
abbrutirci. Riassumo il mio — Assoluzione — disse nebre, si fece benedire dai- 
punto dr rista: non mi piac- Cimourdain. — Scrivete, l’angiolo che l’aveva abbat¬ 
tono le cose che hanno l’in- cancelliere. tuto doveva avere quel sor- 

conveniente di far sì che non II cancelliere scrisse: riso spaventoso, 

ri sa a che punto si è giunti. « Sergente Radoub: assolu- Non fu che un lampo e 

Perchè, diavolo! ci facciamo rione ». passò. Cimourdain ridiventò 

uccidere? Perchè cì uccida- Poi il cancellile dine: di marm0t tomò a £edere> ri _ 

no il nostro capo! Mai piu Un voto per la morte, jpjgg jj cappello in testa e 
Lisette. Voglio il mio capo, il un voto per l’assoluzione, aggiunse- 
mio capo mi è necessario! parità. _ *. ’ . 

Oggi gli voglio ancor più be- Era la volta di Cimour- . . Gauvain, sarete giusti- 
ne di ieri. Mandarlo alla dain. z,ato domani all’alba, 

ghigliottina! Mi fate ridere! Si alzò, tolse il cappello, lo Gauvain si alzò, salutò e 

Di tutto questo no, non ne pose sulla tavola. Non era più disse: 

vogliamo sapere. Ho ascolta- nè pallido nè livido. La sua — Ringrazio la corte 
to. si dirà tutto quello che faccia era color della terra. _Portate ria gì 

^stai? essi — 

E Radoub sedette, la sua il silenzio non avrebbe pota- 
ferita aU'orecchio si era to «saere più profondo. (Contìnua) 


■ \ 
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« L’UNITA* » 


Sabato 20 di c emb r e 1982 



OTIZIE DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


MENTRE IL MALTEMPO COHTINPA A IM PERVERSARE 

La Camera chiede provvidenze 
per lutti I lerriiori alluvio nali 

Crolli a Massa Carrara e nel Foggiano - Inondazioni a Salerno 


La grave situazione provo¬ 
cata nel Nord e nei Sud dalle 
nuove alluvioni è stato dibat¬ 
tuta ieri mattina alla Camera 

La uiscusslone è stata aper¬ 
ta da una dichiarazione del 
sottosegretario agli Interni, 
BUBBIO, che ha ripetuto le 
notizie pubblicate da tutti i 
giornali cercando di diminuir¬ 
ne la portata con l’assicura¬ 
zione che i danni sono ridotti 

Immediatamente vari depu¬ 
tati hanno presentato doman¬ 
de e richieste a cui Bubbio si 
è però rifiutato di {rispondere, 
rifugiandosi dietro la proce¬ 
dura 

In termini misurati ma sec¬ 
chi i’on. RAFFAELE DE CA¬ 
RO (Lib.) ha ricordato come 
la popolazione di Benevento 
attenda dal ’49 la costruzione 
di un argine sulla sponda de¬ 
stra del fiume Calore per evi¬ 
tare che ogni periodo di piog¬ 
gia si trasformi in un disastro; 
Il compagno PIETRO AMEN¬ 
DOLA ha ricordato a questo 
proposito che duemila ettari di 
terra sono stati allogati anche 
questa volta e 150 famiglie 
hanno dovuto sgomberare i 
quartieri bassi di Benevento. 
La possibilità di soluzioni non 
manca, decine di convegni 
l’hanno indicata. Vi sono quin¬ 
di dei responsabili di questa 
situozione contro cui si dirige 
l'indignazione popolare. 

li compagno CAVAZZINI os¬ 
serva che un’identica situa¬ 
zione vi è nel Polesine che, 
nella sua parte bassa, è stato 
ora allagato per la seconda 
volta dall’acqua del mare che 
ha rotto gli argini ed ha in¬ 
vaso j campi rendendoli così 
nuovamente improduttivi per 
parecchie stagioni. Anche in 
questo caso erano stati chiesti 
lavori pubblici per rafforzare 
gli argini e questi non erano 
stati fatti. Non basta quindi la 
generica dichiarazione di soli¬ 
darietà del governo, ma occor¬ 
rono provvedimenti urgenti 

LIZZADRI (PSI) rende omag¬ 
gio al coraggio c all’abilità 
con cui specialmente i vigili 
. del fuoco sono intervenuti a 
salvare gli alluvionati nella 
zona del Liri, ma ricorda che 
fino all’altro ieri - a 48 ore 
dall'alluvione — di aiuti go¬ 
vernativi non si era vista nem¬ 
meno l’ombra. MARZI (PCI) 
ricorda al governo le popola¬ 
zioni di Sant’Elia e Sant’An- 
drea completamente dimenti¬ 
cate. mentre SPALLONE (POI) 
espone la situazione grave del¬ 
le popolazioni dell’Abruzzo in 
seguito al maltempo. 

Provvedimenti urgenti ven¬ 
gono chiesti anche dagli altri 
settori: parlano in questo sen¬ 
so i democristiani PETRONE, 


SULLO. MICHELI il missino 
MIEVtLLE, l’on. DE CARO 
GERARDO (Gruppo misto) che 
ricorda i tremila abitanti di 
Foggia viventi ancora in ca¬ 
verne c sottosuoli. L’on. LEO¬ 
NE che presiede esprime infi¬ 
ne la solidarietà della Cambra 
con le popolazioni colpite. 


Da Massa a Salerno 


Continuano a pervenire dalle 
province notizie allarmanti sul¬ 
l'eccezionale ondata di maltem¬ 
po Mentre su tutte le regioni 
settentrionali e le zone alte dei- 
l’Appennlno centralo è calata la 
coltre della neve e la tempera¬ 
tura è quasi ovunque sotto zero. 
neintalUi centrale, e questa vol¬ 
ta sul litorale di Mussa Carrara, 
ha Imperversato questa notte 


una violenta mareggiata provo¬ 
cando forti danni e L’allagamen¬ 
to del vialone a mare, in parti 
colare. In località Partaccia so¬ 
no crollati tre villini, fortuna¬ 
tamente disabitati. 

Altri crolli si sono muti nel 
Foggiano, a S. Paolo Clvitale. 
causando il ferimento dei coniu¬ 
gi Minchillo e Alfarano Carmela, 
mentre numerosi podert del¬ 
l'opera Nazionale Combattenti 
sono stati allagati dal torrente 
fervano nei pressi Oeirincoro- 
nata, o dal torrente Carnpeilo 
presso la frazione omonima. 

Altri quattromila ettari di 
campagna sono stati Ieri allagati 
ner Salernitano in zona snla-Coti- 
slllnn dove il Tumulto, ohe ave¬ 
va elevato le sue ucque sino al 
livello di sei metti, ha rotto gli 
argini In cintino punti, quindici 
famiglio sono state tratte In sal¬ 
vo con mezzi di fortuna 


Pella rifiuta cinicamente 
la 13 a ai pensionati statali 

Secondo il ministro, le attuali pensioni sono « suf¬ 
ficienti a fronteggiare le necessità della vita»! 


PERCHE’ TUTTA L’ITALIA AVANZI SULLA VIA DEL PROGRESSO 


Il ministro Pella ha respinto, 
in termini di incredibile cini¬ 
smo, la concessione della tre¬ 
dicesima mensilità ai pensio¬ 
nati dello Stato. 

In risposta alle interrogazio¬ 
ni parlamentari che gli sono 
state presentate su questo argo¬ 
mento, il ministro del Tesoro 
ha comunicato che, dopo « at¬ 
tento esame... non ha .«ravvi-, 
sata la possibilità di pervenire 
ad una soluzione favorevole ». 
Per trovare una giustificazione 
al suo ennesimo .. no », Pella 
ha aggiunto una frase che non 
può non suscitare l’indignazio¬ 
ne di quanti conoscono le mi¬ 
serrime condizioni di esistenza 
dei vecchi dipendenti dello Sta¬ 
to. « E’ da tener presente — ha 
detto il ministro — che, in que¬ 
sti ultimi anni, i pensionati sta¬ 
tali hanno avuto sensibili mi¬ 
glioramenti economici... per ef¬ 
fetto dei quali le pensioni sono 
state rivalutate in misura mol¬ 
to notevole e portate ad un li¬ 
vello che può considerarsi suf¬ 


ficiente a fronteggiare le ne¬ 
cessità della vita ». 

L’esempio scelto da Pella per 
suffragare la sua tesi non fa 
che rendere più odiosa la ri¬ 
sposta rigidamente negativa al¬ 
la rivendicazione della tredice¬ 
sima mensilità. Pella infatti ha 
citato il caso ili un operaio 
comune degli stabilimenti sta¬ 
tali, il quale, dopo ben 40 anni 
di servizio, arriva oggi ad una 
pensione di 215 mila lire men¬ 
sili! 

E del vesto — iva aggiunto 
il ministro nella sua risposta 
alle interrogazioni — le ragio¬ 
ni di bilancio (al solito) non 
permettono assolutamente di 
venire incontro ni pensionati. 
Secondo i suoi calcoli, la tre¬ 
dicesima comporterebbe una 
spesa di 9 miliardi annui. Vion 
spontaneo ricordare che proprio 
in questi giorni la maggioranza 
democristiana ha imposto in 
Senato la spesa di 8 miliardi 
solo per costruire nuove par¬ 
rocchie... 


PAUROSO incidenti; ferroviario sulla foggi a-potenza 


Tre persone carbonizzale nello scontro 

fra un treno e un camion corico di bombole 

In seguito alVesplosione del carico di gas liquido si sono incendiati anche un casello e 
la campagna circostante - Altri cinque viaggiatori in fui di vita - L'arresto del casellante 


Con la solidarietà del lavoratori del Nord 
e nata la lega del comuni merid ionali 

Profonda eco al Congresso di Taranto — Tutte le amministrazioni democratiche 
del Sud sono impegnate nella lotta contro i monopoli e per la riforma agraria 


FOGGIA, 19 — Una grave 
sciagura che ha causalo la 
morte di tre persone ed il fe¬ 
rimento di altre cinque, di 
cui due in imminente pericolo 
di vita si è verificata alle ore 
23,30 di questa notte all’al¬ 
tezza del passaggio a livello 
sulla strada provinciale Orto- 
na - Ascoli Satriano a 20 chi¬ 
lometri da Foggia. L’automo¬ 
trice 208 proveniente da Po¬ 
tenza e diretta a Foggia inve¬ 
stiva in pieno un autotreno 
targato Bari 15859 carico di 
bombole di « Domogas » e di¬ 
retto ad Ascoli Satriano. Lo 
autotreno trascinato per oltre 
trenta metri lungo i binari, 
si spaccava in due provocan¬ 
do lo scoppio delle bombole, 
che incendiavano l’automo¬ 
trice, lo stesso autotreno e un 
vicino casello ferroviario. < 

Lo scoppio delle bombole 
ha provocato un incendio che, 
riflettendo sinistramente i 
suoi bagliori nella notte, si 
propagava nella campagna 
per oltre 200 metri investendo 
lo stesso casellante Michele 
Remolla fu Angelo da Cande¬ 
la il quale è rimasto prigio¬ 
niero nel casello, dal quale è 


stato tratto dai Vigili del Fuo¬ 
co subito accorsi. 

I morti sono i due autisti 
dell’autotreno Emanuele Mar- 
tinadonna di anni 31 e Tom¬ 
maso Appresela di 23 anni 
entrambi da Bari, e l’aiuto 
macchinistra dell’automotrice 
Michele Aranizzi, rimasto 
completamente carbonizzato. 

I vigili del luogo, soprog 
giunti subito sul posto, han¬ 
no provveduto a trasportare 
d’urgenza agli Ospedali Riu¬ 
niti di Foggia i feriti Mario 
Gallo di 29 anni di Potino 
(Salerno); Clotilde Russo da 
Rocchetta S. Antonio di 20 
anni. Vincenzo Colangelo, 
Clara Romundo in Indi. Ro 
sa e Michele Ceci tutti viag 
giatori che riportavano varie 
ferite in tutte le parti del 
corpo. I primi due sono stati 
ricoverati in gravissime con 
dizioni avendo riportate feri¬ 
te piuttosto gravi con choc 
traumatico. Sono rimasti di¬ 
strutti l’automotrice, l’auto¬ 
treno e il casello ferroviario. 
Le autorità hanno iniziato sul 
posto le indagini per accerta¬ 
re le eventuali responsabilità, 
procedendo all’arresto del ca- 


Il senato proseguirà i suol lavori 
sino al termine della legisla tura 

Ne ha dato ieri comunicazione il presidente Paratore alla vigilia 
delle ferie natalizie — Un augurio di pace per Panno nuovo 


sellante il quale, d’altra par¬ 
te, dichiara di aver provvedu¬ 
to al suo normale servizio di 
guardia al passaggio a livello. 

Delegazioni da 20 città 
ieri a Montec itorio 

La pacifica mobilitazione degli 
italiani contro le manovre elet¬ 
torali clericali e pronfiguitu an¬ 
che ieri con l'arrivo u Roma di 
decine di Oolcgu/ioui che .sono 
fatate ricevute a Montecitorio, dal 
rappresentanti degù Uffici di 
Presidenza della camera, dal Vi 
ce Presidente TnrgetU e da! ae- 
gretario "onerale dr. Guigunlno. 
E' qui impossibile, riferire sia 
puro sommariamente sulla coni 
posizione e sulle caratteristiche 
di rappresentanz-a di queste de¬ 
legazioni; cl limiteremo- a elen¬ 
carne i nomi delle città di pro¬ 
venienza: Vercelli, Rlmlni. Brin¬ 
disi. Perugia, Modena. Genova, 
Pavia. Firenze. Milano. Napoli 
Vicenza, pistola. Ferrara. La Spe¬ 
zia. Livorno. Bologna. Ravenna. 
Rovigo. Gualdo e Giano (Um- 
brlu). Numerose sono pure le de¬ 
legazioni romane. 


In un notevole minici <> di pro¬ 
vince non sono stati corrispo 
sti gli assegni relativi al pri 
ino semestre di quest’anno, nel¬ 
la generalità di esse non si so¬ 
no ancora sorrisposti quelli del 
secondo semestre. Le sedi prò 
vinclall dell’INPS, Inoltre, non 
hanno ricevuto disposizioni per 
conteggiare gli aumenti nell’ac 
cordo del 9 ottobre 1952. 

Tale ritardo ha impedito 
circa un milione di lavoratori 
capifamiglia di riscuotere assegni 
familiari con gli aumenti con 
sentiti 

Lo Segreteria della C G I.L. è 
Intervenuta presso l’on. Rublnac- 
ci, per chiedere che siano im 
partile urgenti disposizioni affin¬ 
chè le sedi dell’INPS vengano 
messe in condizioni di corrispon¬ 
dere gli assegni familiari con gli 
aumenti stabiliti prima delle 
prossime feste natalizie. 


Ieri mattina il Senato ha 
preso le vacanze natalizie e 
di fine d’anno dopo un di¬ 
scorso del presidente Paratore 
in risposta agli auguri formu¬ 
lati dall’on. MacreBi a nome 
di tutta l’assemblea. Anche i 
giornalisti si sono uniti con 
gli applausi all’omaggio reso 
al Presidente. 

L’on. Paratore ha riassunto 
* con un certo orgoglio » il la¬ 
voro svolto in tre mesi della 
sua presidenza dal Senato che 
ha tenuto 54 sedute plenarie e 
114 di commissioni approvando 
198 disegni di legge e discuten¬ 
do 66 interrogazioni e 6 inter¬ 
pellanze in una atmosfera im¬ 
prontata a disciplina ed a vi¬ 
vacità nello stesso tempo. 

« Questo costume — ha con¬ 
tinuato il Presidente — sarà 
mantenuto nel corso dei la¬ 
vori non lievi che il Senato è 
chiomato ancora ad assolvere 
fino al giorno stabilito per la 
sua durata dalla Carta Costi¬ 
tuzionale ». 

Espressa in questo modo la 
volontà dell’Assemblea di non 
accettare manovre e minacele 
di scioglimento. Paratore ha 
formulato l’augurio che « il 
nuovo cnr.o rechi tranquillità e 
pace non solo nel nostro Paese 
ma in tutto il mondo ». 

Nella stessa seduta la sini¬ 
stra (a nome delle quali sono 
intervenuti il compagno Fari¬ 
na e i socialisti Pnolo e Do¬ 
menico Rizzo) ed il d.c. Lepo¬ 
re hanno ottenuto il migliora¬ 
mento di una norma del pro¬ 
getto di legge sulla soppres¬ 
sione del ministero delFAfrica 
italiana Co'ì sarà garantito ni 
personale un trattamento non 
inferiore a quello dei ruoli 
speciali. 

Il seguito è stato iscritto al 
n. 3 dell’ordine del giorno del¬ 
la ripresa dei lavori. Il Senato 
discuterà primo di tutto l’ordi¬ 
namento regionale e poi le in- 
eompatihilità parlamentari. 


gratuitamente agli alunni che. 
per le disagiate condizioni eco¬ 
nomiche - delle famiglie, stano 
nell’assoluta Impossibilità di pa¬ 
garne l’importo- Detta distribu¬ 
zione verrà effettuata a cura dei 
Patronati Scolastici nel limite dei 
fondi a loro disposizione. 


la tfistntazwde 
delle p agelle sco taffrbe 

Le pagelle scolastiche per le 
scuole elementari costeranno 
quest’anno come del decorso an¬ 
so scolastico L- 25, di cui I» 1.70 
■ favore dell'Ente per le Biblio¬ 
teche Popolar! e Scolastiche e 
L. 13 a favore dei Patronati Sco- 


Franro offre agli Sfati Uniti 
mercenari per la Corea 

MADRID, 19. _ Ir. una m- 
tcrv.-ta concessa oggi, il ditia- 
tode .spagnolo, generale Fran¬ 
co. ha dichiarato di essere 
pronto ad inviare in Corea vo¬ 
lontari .spagnoli al comando 
d: propri ufficiali. Franco ha, 
dichiarato la sua ammirazione 
per lo «splendido sacrificio 
che gì. SU. stanno facendo 
in Corea» ed ha aggiunto di 
condividere la tesi di Eisenho- 
wer per la formazione di una 
■> Legione straniera » reclutala 
fra gli aeiatici destinata a 
combattere in Corea. 


II dittatore spagnolo s. è 
augurato che gl: S-U. fornisca¬ 
no a.ut. economie: - fino a 
quando i sovicti non saranno 
costretti a lasciare i territori 
conquistati, ed i mercati di 
questi ultimi non siano di nuo¬ 
vo dischiusi alla libera concor¬ 
renza del mondo libero 
Franco ha esaltato la comu¬ 
nità di ; deah fra la Spagna 
« primo paese completamente 
anticomunista - e gl: Stati 
Uniti che - ora condividono ta¬ 
le posizione , ; per cu. - le due 
nazioni dorrebbero collabora¬ 
re strettamente ora che hanno 
un fine comune ■ 


Pescherecci fermati 
da ve dette jug oslave 

FANO. 19. — I motopescherecci 
deila base di Fano «Natale» e 
« Maestrale » sono stati fermati 
stamane all'alba da vedette ju¬ 
goslave e fatti dirottare per Pota. 


Scioperano gli statali 
della Groenlandia 

OOTHAAB. (Groenlandia). 19 
— I dipendenti statali deiìa 
Goenlandia fai preparano allo 
6 clojiero per appoggiare le loro 
rivendicazioni salariali 

Negli ultimi duo anni il co«to 
della vita è aumentato sensibil¬ 
mente In Groenlandie e i dipen¬ 
denti statali non possono vivere 
con lo stipendio che ora ricevo¬ 
no Gli aumenti loro vrromefasi 
non sono stati fino a quésto mo¬ 
mento decretati 


I contratti nazionali 
assicurat ori e acou edottisti 

E* stato raggiunto Ieri raccor¬ 
do per 1 rinnovo del contratto 
di lavoro del personale delle 
imprese assicuratrici- Il nuovo 
contratto avrà la durata di tre 
anni. 

E’ stato anche raggiunto Ieri 
sera, l’accordo per il rinnovo 
del contratto di lavoro del di¬ 
pendenti da aziende acquedot- 
tistiche private L’accordo preve¬ 
de l’aumento del minimi tabel¬ 
lari. conglobamento dell'In¬ 

dennità di licenziamento, il trat¬ 
tamento di previdenza contrat¬ 
tuale. la corresponsione di una 
erogazione straordinaria varia¬ 
bile In relazione agli assegni 
familiari 


Pagare gli assegni 
ai bracci anti entro Natale ! 

La Segreteria della C.G.J.L. 
ha preso In esame la questione 
del pagamento degli assegni fa¬ 
miliari ai lavoratori in agricol¬ 
tura e ha costatato che. mentre 


« UN DELITTO DI RETTO A STRONCARE IL MOVIM ENTO CONTADINO » 

Il P. M. chiede l'ergastolo 
per gli assassini di Rizzotto 


iMtlCi. 

Aa pagelle verranno distribuite gabellati parassiti. 


PALERMO, 19_Una tre¬ 

menda accusa contro la ma¬ 
fia e le forze retrive che di 
essa si servono per contrasta¬ 
re il posso alle forze del pro¬ 
gresso e del rinnovamento so¬ 
ciale, si è levata questa mat¬ 
tina nella fredda chiesa scon¬ 
sacrata delle Vergini, dove si 
celebra il processo contro gli 
assassini del compagno Pla¬ 
cido Rizzotto. 

« E’ questo un delitto — ha 
detto il P.M. DeU’Aira — la 
cui causale va esclusivamente 
ricercata nella volontà di 
stroncare il movimento dei 
contadini che lottano per la 
applicazione della legge, per 
l’assegnazione delle terre in¬ 
colte. Placido Rizzotto è sta¬ 
to ucciso perchè si era messo 
alla testa dei lavoratori, per¬ 
chè la sua attività tendeva a 
menomare il privilegio dei 
E furono 


appunto tre gabelloti. Leggio, 
Criscione e Collura, interes¬ 
sati al feudo Drago che era 
stato concesso ai contadini, a 
uccidere 11 segretario della 
CdL Rizzotto. Con questo or¬ 
ribile delitto i mafiosi tende¬ 
vano ad ammonire tutti colo¬ 
ro che avessero osato seguire 
l’esempio del segretario del¬ 
la CdL ». 

Per quanto riguarda il ri¬ 
conoscimento delle ossa e de¬ 
gli indumenti estratti dalla 
fossa di Rocca Busambra, il 
PAI. afferma che non può es¬ 
servi dubbio alcuno; sono i 
resti del martire. Lo hanno 
riconosciuto i familiari, lo 
hanno confermato i risultati 
delle perizie eseguite sui po¬ 
veri resti. 

« Nel condannare gli assas¬ 
sini — ha detto infine il dot¬ 
tore DaU’Aira chiedendo la 
pena dell’erg—foto per i due 


imputati, Criscione e Collura 
— voi giudici farete opera di 
progresso sociale oltre che di 
giustizia ». 


Rapinati a Milano 
due fidanzati 


Faticose trattative 

per gli autoferrofrarnvien 

Presso li Ministero dei Lavoro 
sono continuate Ieri fino a tarda 
sera le trattative per la verten¬ 
za defili autoferrotranvieri Poi¬ 
ché le trattative erano giunte 
ad un punto morto, il ministro 
ha riconvocato le parli per sta¬ 
mattina. al fine di esaminare la 
situazione. 


In questi giorni, il Sud sta 
purtroppo ponendosi nuova¬ 
mente all’ordine del giorno del 
Paese a causa delle sue disgra¬ 
zie: la furia degli elementi, li¬ 
bera età ogni impedimento, si 
ubbutle con tutta la sua po¬ 
tenza demolitrice sulle già po¬ 
vere ed esauste contrade della 
Campania, delle Puglie, della 
Calabria e della Sardegna. An¬ 
cora una volta, le miserie del 
Sud escono violentemente dal- 
Panonininto e assumono nomi 
più o meno noti ulla maggio¬ 
ranza degli italiani. Sono nomi 
di Comuni e di Piovince che 
sembrano uscire dai vecchi al¬ 
manacchi e che riportano allu 
memoria le figure di Oliando, 
di Rinaldo e rii Ruggero. Ma 
la tragedia che si ripete di an¬ 
no in anno in queste tetro ab¬ 
bandonate porta oggi elei nomi 
più attuali: miseria nelle cam¬ 
pagne, tuguri, oppressione fl- 
-eate, impero dei monopoli. 

Della «questione meudionu- 
le,. si discuto ormai da mezzo 
secolo, ma le popolazioni di 
queste terre non si accontenta¬ 
no più delle discussioni: le lot¬ 
te dei braccianti e dei conta¬ 
dini del Mezzogiorno, che si 
susseguono sempre più Ire 
quentl per la conquista del 
pezzo di terra e del pezzo 
dì pane, sono la dimostrazione 
più lampante che 11 tempo delle 
discussioni è finito. La questio¬ 
ne meridionale è diventata or¬ 
mai un «problema di azione» 
Questa volta, determinatasi ne 
gli ultimi anni e confermata 
da tutte le popolazioni special- 
mente nelle ultime elezioni, è 
stata a giusta ragione sottoli 
neata con forza dal compagno 
Mauro Scoccimarro al Con 
presso del Comuni meridionali 
conclusosi lunedi scorso a Ta¬ 
ranto. 

Di questo Congresso il nostro 
giornale ha già avuti» occasio 
ne rii parlare nel rnrso del suo 
svolgimento. Se dalle squallide 
(erre del Mezzogiorno — tor 
ride d’estate e abbandonate al¬ 
la capricciosa violenza delle 
acque d’inverno — si leva allo 
unisono la voce dei rappre¬ 
sentanti di 700 amministrazioni 
comunali del Sud e delie isole, 
solo chi non vuol sentire rie¬ 
sce a fingere di non accogliere 
questo coro che. per la dram 
maticità dei problemi che esso 
pone, supera il rombo dei ca¬ 
taclismi naturali. 

Al Congresso di Taranto han¬ 
no parlato tutti e si è parlato 
di tutto: ma, dopo aver parla¬ 
to, è stato fatto un plano, sono 
state avanzate rivendicazioni 
concrete, è stato detto ciò che 
occorre alla rinascita del Mez¬ 
zogiorno. Dal bracciante comu¬ 
nista Michele Fontanascere, 
sindaco di Banzi. al generale 
Giovanni Acampora, sindaco 
ndipendentc di Resina, decine 


di amministratori hanno por¬ 
tato al Congresso il problema 
particolaie della propria citta¬ 
dina e al termine dei lavori è 
appai so chiara a tutti che nes¬ 
suno di quei ptoblemi avrebbe 
potuto essere risolto singolar¬ 
mente dalle singole ammini¬ 
strazioni. Primo i imitato Im¬ 
portante del Congresso di Ta¬ 
ranto è stato dunque quello 
della costituzione della Lega 
dei comuni meridionali. Quo- 
stu Lega — ha detto Scoccl- 


TN POLEMICA COL « POPOLO » 


l ferrovieri precisano 
i m olte! dnllo sciop ero 

La CGIL sollecita da Pacciardi la sistema¬ 
zione dei licenziati del Ministero Difesa 


MILANO. 19. — Verso luna 

della scorsa notte, mentre due 
fidanzati, Achille Locateli! e Ma¬ 
ria Malocchi, stavano rincasando, 
venivano raggiunti in via Orse- 
nigo da un’automobile da cui 
scendevano due Individui armati 
e mascherati, mentre un terzo ri¬ 
maneva al volante della macchi¬ 
na. Sotto la minaccia delle rivol¬ 
telle li Loca teli i doveva conse¬ 
gnare il portafoglio contenente 
30 mila lire, mentre alla Malocchi 
veniva strappata la borsetta con 
5 mila lire. 

Effettuato il colpo i rapinatori 
risalivano nell’automobile che si 
allontanava velocemente. 


Il problema degli stipendi e 
dei diritti degli statali conti¬ 
nua a costituire un elemento 
centrale dell’attuale fase del 
movimento sindacale. 

La polemica si è polariz¬ 
zata soprattutto sull'annuncia- 
to sciopero dei ferrovieri, in¬ 
detto per la seconda settimana 
di gennaio. Il compagno Stimil- 
li, della segreteria del S.FJ. ha 
risposto ad un articolo d’attac¬ 
co contro le richieste della ca¬ 
tegoria pubblicato con grande 
rilievo dal « Popolo ». con una 
lettera che l’organo d.c. ha fi¬ 
nora ignorato. La lettera ripor¬ 
ta nei suoi giusti limiti il pro¬ 
blema dell’autonomia dell’azien¬ 
da ferroviaria. Basterebbe far 
figurare nei bilanci tutti i ser¬ 
vizi che le ferrovie eseguono 
per conto dello Stato e in fa¬ 
vore delle altre amministrazio¬ 
ni, perchè il deficit dell’azien¬ 
da, attualmente di 50 miliardi, 
scomparirebbe o si ridurrebbe 
al minimo. La somma dei sud¬ 
detti servizi supera infatti i 
50 miliardi, come ha dichiarato 
di recente lo stesso Direttore 
Generale delle FF.SS. 

Il problema dell’autonomia 
non deve comunque impedire 
la soluzione delle altre riven¬ 
dicazioni immediate dei ferro¬ 
vieri. Essi, precisa la lettera, 
« sono costretti a lottare per¬ 
chè la loro amministrazione, 
dopo ormai quasi quattro an¬ 
ni di studi e di trattative, non 
vuole più mantenere gli impe¬ 
gni che, nel corso delle discus¬ 
sioni. è venuta assumendo ». I 
più importanti di questi impe¬ 
gni sono: 

a) sganciamento della gè-, 
rarchia ferroviaria da quella sta¬ 
tale; b) conglobamento r.ello sti¬ 
pendio di tutte le voci fisse e 
di alcune accessorie; c) riPolti- 
tazione degli scatti di anzianità; 
d) abolizione del massimo di 
stipendio; e) miglioramento 
delle retribuzioni. Sui primi 
quattro punti — aggiunge la 
lettera — l’accordo fu unani¬ 
memente raggiunto nella com¬ 
missione mista; sul quinto ci 
fu contrasto, per la tardiva di¬ 
chiarata incompetenza della 
commissione. 

n compagno Stimili! ribadi¬ 
sce infine che i ferrovieri non 
hanno chimo la porta in fac¬ 
cia a neseuno e che dipende so¬ 
lo dal ministro Malvestiti e dal- 


l’araministrazione ferroviaria se 
potranno essere evitati alla cit¬ 
tadinanza i disagi d’imo sciope¬ 
ro dei treni 

Un’altra questione che torna 
d’attualità nel settore dei pub¬ 
blici dipendenti è quella dei li¬ 
cenziati della Difesa. La segre¬ 
teria della CGIL ha sollecitato 
dal ministro Pacciardi una ri¬ 
sposta alla precedente lettera 
con la quale si chiedeva l’ur¬ 
gente definizione della posizio¬ 
ne dei lavoratori licenziati nel 
luglio scorso. La CGIL ha chie¬ 
sto anche la corresponsione di 
un’indennità di liquidazione 
suppletiva, secondo gli impegni 
assunti dal ministro in Parla¬ 
mento. 


la riunione di ieri 
per la « Terni » a Roma 

Ieri mattina si è svolta a Ro¬ 
ma la prima riunione presso li 
ministero del Lavoro per esami¬ 
nare la grave situazione creatasi 
a Terni dopo i 700 licenziamenti 
intimati alle Acciaierie. 

I rappresentanti sindacali e i 
dirigenti della « Temi » hanno 
esposto ai ministro Rubinacci e 
al sottosegretario Bersani t pun¬ 
ti di vista dei lavoratori e del 
padroni. II ministro ha fissato un 
nuovo incontro per lunedi pros¬ 
simo. riservandosi di incontrare 
nuovamente le parti nei frattem¬ 
po per tentare ura soluzione dei- 
la grave vertenza 
Frattanto si ha notizia da Pe¬ 
rugia che i minatori de» comples¬ 
si di Bastardo e Morgnano e gli 
operai deile cementerie di Spo¬ 
leto. aziende dipendenti dal grup¬ 
po « Temi * effettueranno lunedi 
prossimo una giornata d: scio¬ 
pero in segno di solidarietà con 
gli operai della Temi e contem¬ 
poraneamente allo sciopero ge¬ 
nerale indetto per la stessa gior¬ 
nata a Terni neheariende dei 
complesso. 

Uccisi fcresptaioffe 
di m « c ocktail» casalingo 

CITTA’ DEL MESSICO. 19. — 
Due giovani. Mario e Leon Mar- 
tinas, sono stati uccisi e due altri 
feriti ieri in seguito all’esplosio¬ 
ne di un recipiente contenente 
una bevanda alcoolica da essi 
confezionata — quasi alcool puro 
a detta della polizia — • nell’in¬ 
terno della loro abitazione nel 
villaggio di Amaeameca. 


gresMsti hanno lanciato un ap¬ 
pello a tutti i loro colleglli] 
amministratori del Sud e dello 
isolo perchè si uniscano al lo-1 
io movimento, entrino a fari 
parte delia nuova Lega: la di¬ 
fesa dell’autonomia e delle li¬ 
bertà comunali, l’imposizione 
di una giustizia fiscale, la co¬ 
struzione di case che faccia 
scomparire l’incivile scorìcio 
dei tuguri e delle grotte. In 
rivendicazioni: di misure assi¬ 
stenziali efficienti, non sono 



n gen. Giovanni Acampora sindaco di Resina (Napoli) alla 
tribuna. A fianco la bandiera donata alla Lega dei Comuni 
Meridionali dagli operai delle fabbriche del Nord 


marro —- darà una forma or¬ 
ganizzata ai vari movimenti 
di rinascita che sono sorti un 
pò dappertutto e sarà quindi 
il punto di partenza, la con¬ 
dizione essenziale per la rina¬ 
scita di tutto il Mezzogiorno. 
Il fatto che per la prima volta 
i rappresentanti ufficiali di 
eletti dal popolo, si riuniscano 
in un unico organismo per lot¬ 
tare uniti allo scopo di realiz¬ 
zare i diritti di milioni di cit¬ 
tadini, rappresenta per la sto¬ 
ria d’Italia un avvenimento 
nuovo, forse decisivo. I con¬ 


problemi che possano essere 
risolti in sé e pi_r sé. Essi van¬ 
no inquadrati nella situazione 
generale del Mezzogiorno che 
è caratterizzata dall’arretratez¬ 
za economica — industriale in 
particolare — dal permanere 
dèi feudo, dal prepotere del 
monopolio. La controffensiva a 
questa situazione stagnante po¬ 
trà essere, infatti, iniziata e 
condotta a termine solo con la 
unione di tutte le forze. 

Un altro aspetto fondamen¬ 
tale della lotta per la rina¬ 
scita comunale e che è stato 


sottolineato dal compagno Scoc. 
rimarrò, è quello della disar¬ 
ticolazione del sistema buro¬ 
cratico amministrativo. E* ne¬ 
cessario — ha detto Scocci¬ 
marro — che si dia ancor più 
attenzione ai rapporti fra Co¬ 
mune e popolo, si deve assi¬ 
curare il perenne controllo de¬ 
gli amministrati sugli ammini¬ 
stratori e a questo fine occorre 
dare grande impulso alle Con¬ 
sulte popolari, che rappresen¬ 
tano il germe del decentra¬ 
mento amministrativo. I pro¬ 
blemi del cittadini non vanno 
discussi solo in Consiglio co¬ 
munale, ma nei quartieri e nel 
borghi: solo così i Comuni del 
Mezzogiorno, dove l’organizza¬ 
zione sociale è più deficiente, 
potranno diventare il centrò 
stabile e vitale d’organizzazio¬ 
ne di tutta la cittadinanza. 

Notevoli sono dunque i com¬ 
piti che incombono sulla nuova 
Lega. Ma in quest’opera di ri¬ 
sveglio e di resurrezione, il 
Mezzogiorno non è solo: già al 
congresso di Taranto gli ope¬ 
rai del Nord hanno donato la 
bandiera che guiderà le popo¬ 
lazioni meridionali nelle loro 
future lotte. Questa bandiera, 
che racchiude in sè il simbolo 
della condizione essenziale alla 
salvezza di tutta l’Italia — la 
alleanza fra la classe operaia 
e i contadini — non rimarrà 
però un puro atto formalej 
questa bandiera assume un si¬ 
gnificato ben più alto e con¬ 
creto: essa vuol significare cha 
la classe operaia ha capito una 
volta di più che suo compito- 
e sua funzione nazionali sono 
quelli di dare il proprio ap¬ 
poggio e la propria collabora¬ 
zione alla soluzione del pro¬ 
blema meridionale. 

A decine si contano gli or¬ 
ganismi, le associazioni e le 
personalità ebe hanno aderito 
al Congresso di Taranto; nu¬ 
merosi gli ordini del giorno 
che da esso sono stati appro¬ 
vati; primo fra tutti quello 
contro la legge truffa che,, 
particolarmente per il Mezzo¬ 
giorno, potrebbe significare un 
nuovo passo indietro sulla 
strada del riscatto di quelle 
popolazioni. 
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DOPO IL RI CATTO DI TITO AGLI AMERICANI 

L’insuccesso di Parigi 

nelle dichiarazioni di DeGasperi 

•<. — ----——--— — 

Un’intervista del Presidente del Consiglio ~ Rivelazioni di un giornale 
sul contenuto delle minacce di Tito - Il trattato per l’«esercito europeo» 


Giunto ieri in Italia, redu¬ 
ce dai lavori del Consiglio 
atlantico, De Gasperi ha con¬ 
cesso una intervista a un re¬ 
dattore del « Gazzettino di 
Venezia» al quale ha comu¬ 
nicato le sue personali con¬ 
cezioni relative alla collabo¬ 
razione militare con la Jugo¬ 
slavia. Egli ha affermato: 
« Se si vuol raggiungere una 
comunanza di difesa sui con¬ 
fini orientali e sui Balcani, 
bisogna prepararle il terreno 
con accordi politici. Da que¬ 
sto punto di vista il proble¬ 
ma insoluto del Territorio 
Libero di Trieste rappresen¬ 
ta un grosso vuoto che biso¬ 
gna superare. Una collabora¬ 
zione militare tra la Jugo¬ 
slavia e l’Italia, per essere 
efficace, dev’essere preceduta 
da una collaborazione poli¬ 
tica ». 

Questa è la tesi ^he, in so¬ 
stanza, De Gasperi ha giù 
espresso a Parigi e che, co¬ 
me ognuno sa, è stata accolta 
con estrema freddezza dagli 
« alleati » atlantici. Si spiega 
così la reticenza di De Ga¬ 
speri, il quale non ha detto 
all’intervistatore quanta for¬ 
tuna abbia avuto la sua «bat¬ 
taglia». 

Giustificando il proprio si¬ 
lenzio su tale argomento, un 
membro della delegazione 
italiana, prima di lasciare 
Parigi, aveva significativa¬ 
mente dichiarato: « Capirete 
le conseguenze elettorali che 
tutto ciò può avere!.». Ma 
quale che sia la reticenza uf¬ 
ficiale, gli elementi generali 
del problema sono oggi di do¬ 
minio pubblico e non è quindi 
difficile orientarsi ed indivi¬ 
duare quali siano, in questo 
momento, i dati essenziali 
deffa situazione. 

Non è sfuggita a nessuno 
l’offensiva scatenata dalla 
cricca titina in concomitanza 
con i lavori del Consiglio 
atlantico. Le ricattatorie di 
chiarazioni di Tito sulla pos¬ 
sibilità che la Jugoslavia ri¬ 
duca i suoi effettivi militari 
se non riceverà i dollari 
americani nella misura ri¬ 
chiesta e la contemporanea 
azione nei riguardi del Vati¬ 
cano sono state le due carte 
gettate dal dittatore jugosla¬ 
vo sul tappeto, nel momento 
in cui il Consiglio atlantico 
stabiliva gli orientamenti 
strategici dell' alleanza di 
guerra nel settore balcanico. 

Strategia atlantica 

Il comunicato finale, pub¬ 
blicato dal Consiglio atlanti¬ 
co, cita appunto l’aggiorna¬ 
mento della strategia occi- 
déntale in funzione della par¬ 
tecipazione all' alleanza di 
Grecia e Turchia: è ovvio 
che, in questo quadro, l’e¬ 
ventuale partecipazione ju¬ 
goslava non è stata dimenti¬ 
cata e anzi, a quanto si sa, 
i governi dì Atene e di An¬ 
kara hanno ricevuto il man¬ 
dato di continuare i nego¬ 
ziati con Belgrado. In altre 
parole. De Gasperi non è riu¬ 
scito affatto a far prevalere 
le proprie condizioni c il suo 
«< successo » si limita ad aver 
evitato che la posizione ame¬ 
ricana, prevalente, abbia a- 
vuto un’eco ufficiale nel co¬ 
municato. 

Un giornale romano, il 
Tempo, ha pubblicato ieri 
una corrispondenza da New 
York nella quale, dopo aver 
citato i commenti irritati .del 
New York Times alle dichia¬ 
razioni di Tito e alla rottura 
dei rapporti con il Vaticano, 
si afferma che tale irritazio¬ 
ne è del tutto di facciata e 
non prelude affatto ad una 
svolta in senso filo-italiano 
della politica americana. Se¬ 
condo il Tempo, infatti, Tito 
ha minacciato gli Stati Uniti, 
ove non avesse partita vinta 
sulle questioni in pendenza 
(dollari e soluzione favore¬ 
vole della questione triesti¬ 
na) di «lasciare indifese le 
linee di comunicazione con 
l’Austria in caso di guerra». 

Le informazioni del giorna¬ 


le romano appaiono interes¬ 
santi prima di tutto in senso 
assoluto e, in secondo luogo, 
perchè confermano le rivela¬ 
zioni fatte dal nostro giornale 
in occasione del viaggio di 
Pacciardi a Washington, lo 
scorso novembre. Scrivemmo 
allora che il Ministro della 
difesa si era precipitato nel¬ 
la capitale americana dopo 
aver saputo che gii Stati Uni¬ 
ti meditavano di assegnare a 
Tito il controllo della cernie¬ 
ra di Trieste e, in pratica, dei 
confini orientali italiani. E la 
cosa è tanto vera che oggi Ti¬ 
to ricatta addirittura gli ame¬ 
ricani proprio minacciandoli 
di non assumersi il compito 
che il governo italiano non 
vorrebbe gli fosse affidato! 

Gli accordi segreti 

Basta, quindi, un esame an¬ 
che frettoloso della situazio¬ 
ne per comprendere quanto 
esatta sia la preoccupazione 
di quel portavoce che temeva 
le conseguenze elettorali del 
l’azione svolta da De Gasperi 
a Parigi. 

Se qualcosa il Presidente 
del Consiglio riporta dalla ca 
pitale francese è l’ingiunzione 
di affrettare 1 tempi della ra¬ 
tifica del trattato di Parigi 
per l’« esercito europeo ». A 


quanto si è appreso, la rela¬ 
zione che occompagna il pro¬ 
getto di legge di ratifica è già 
stato depositato alla Camera. 
Il documento non sarà privo 
di interesse: si vedrà se in es¬ 
so sono citati gli accordi se¬ 
greti allegati al trattato o se 
il governo italiano intende te¬ 
nerne nascosta l’esistenza, vi¬ 
sta l’indubbia gravità degli 
impegni che quegli allegati 
impongono al nostro paese. 

Bimane da citare, perchè il 
panorama dell’attività parigi¬ 
na del Presidente del Consi¬ 
glio sia completo, il fatto che 
De Gasperi è l’uomo che più 
si è battuto nel Consiglio 
atlantico per appoggiare le ri¬ 
chieste francesi di una « in¬ 
ternazionalizzazione » della 
guerra indocinese. E’ davvero 
un elemento che non va di¬ 
menticato il sostegno che i 
più autorevoli rappresentanti 
dei gruppi cattolici al potere 
danno allo lotta delle poten¬ 
ze colonialiste: sembra quasi 
che De Gasperi si rammarichi 
di non poter egli stesso soffo¬ 
care nel sangue il movimento 
di indipendenza di qualche 
popolo soggetto, e cerchi di 
rifarsi promettendo appoggi 
alle Legioni Straniere sparse 
per il mondo a difendere i 
privilegi delle varie borghesie. 


li dibattito alla Camera 


(Continuartene dalla l. pag.) 

su, nelle ultime elezioni am¬ 
ministrative, dal 51 al 32 per 
cento; l’intero schieramento 
governativo non ha che il 44 
per cento. Questa legge por¬ 
terebbe cosi all’assurdo che 
la maggioranza della popo¬ 
lazione del Sud sarebbe rap¬ 
presentata dalla minoranza. 

I rapporti tra Camera e Se¬ 
nato vengono nu’ndi esami¬ 
nati da LOMBARDI (PS1). 
Con quale lo^go voteremo per 
il Senato? — chied** Lombar¬ 
di. — Per far funzionare la 
loro maggioranza assoluta in 
questa Camera i d. c. hanno 
bisogno infatti di una pari 
maggioranza in Senato. Essi 
quindi hanno in riserva una 
legge simile anche per il se¬ 
condo ramo del Parlamento, 
ma si guardano bene dal dir¬ 
lo- 

Sono le 13 e 15. A questo 
minto AMADEI (PSI) chiede 
il rinvio della seduta, data 
t’ora tarda. I DC si precipi¬ 
tano in aula come un gregge 
per votare contro, ma non 
arrivano in tempo e il rinvio 
ai pomeriggio è approvato 
dalle sinistre per alzata di 
mano. 

Saluto a Charlot 

Alle 16 riprende la seduta 
ma prima che si riapra la 
discussione degli ordini del 
giorno In compagna Luciana 
VIVIANI, figlia del grande 
artista napoletano, chiede la 
parola per rivolgere il saluto 
della Camera e de! popolo 
italiano a Charlie Chaplin. 
L’oratriee ha appena pronun¬ 
ciato poche parole che i de¬ 
putati d.c. Ferrano, Rescigno 
e altri, si alzano, sbattono le 
tavolette del banco e si av¬ 
viano all’uscita urlando che 
la Camera non deve perdere 
tempo per nessuna ragione. 


UOMINI DI OGNI FEDE UNITI CONTRO LA POUTICA DI ODIO 


VIENNA, 19 — Il Congresso 
dei popoli ha chiuso i suoi la¬ 
vori a notte inoltrata. 

La discussione, che avrebbe 
dovuto terminare a mezzogior¬ 
no di oggi, è continuata invece 
per tutto il pomeriggio. Allo 
stesso modo — per lo svilup 
parsi di un animatissimo dibat 
tito — è proseguito ininterrotto 
il lavoro delle commissioni e 
delle sottocommissioni incari¬ 
cate di trovare un punto di In¬ 
contro sulle varie questioni. 

Queste ultime ventiquattr’ore 
non hanno dato tregua ai dele¬ 
gati; quelli non impegnati nelle 
commissioni e sottocommissioni 
hanno seguito alla Konzerthaus 
il dibattito, che non si è arre¬ 
stato — come di consueto — 
alle 20 di ieri sera, ma è con¬ 
tinuato fino a tardissima notte. 
Anche In questo scorcio di di- 


il grandioso dibattito di paco 

con cluso al congresso nei po poli 

Gli interventi di Ambrogio Donini, Ada Alessandrini, Ilio Bosi e del professore 
Arnaad - Proposte di Pierre Cot a Wirth per la lotta unitaria in Germania 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


battito, preminente rilievo han¬ 
no assunto gli interventi dei de¬ 
legati italiani. Mentre De Ga¬ 
speri si lamentava u Parigi di 
essere stato lasciato solo a cer¬ 
care d’impedire questo Congres¬ 
so del popoli, la vera voce del¬ 
l’Italia risuonava ancora nella 
magnifica sala della Konzer¬ 
thaus, ad esprimere l’ansia di 
pace di un intero popolo. 

Parla Donini , 

Gli entusiastici applausi che 
hanno oggi salutato l’intervento 
di Donini hanno dimostrato che 
i popoli di tutto il mondo ri¬ 
conoscono fratello nella lotta il 
popolo italiano, i cui rappre¬ 
sentanti autentici sono a Vien¬ 
na a predicare pace e amicizia, 
e non a Parigi n soffiare sul 
fuoco della politica di divisione. 
Donini ha in primo luogo osser¬ 
vato che se anche I’iinpegnarsi 


A 24 ORE DALLA DIFFICILE OPERAZIONE 

I gemelli di Chicago 
in gravi condizioni 


CHICAGO, 19. — I due 
fratelli siamesi di Chicago 
seguitano tenacemente a vi¬ 
vere nonostante le « continue 
complicazioni » sopravvenute 
in seguito all’operazione deli¬ 
catissima con la quale sono 
stati divisi. 

Un portavoce dell* Univer¬ 
sità deimiinoìs ha dichiara¬ 
to che i medici vigilano at¬ 
tentamente i due bimbi date 
le « continue complicazioni 
che si presentano e che ri¬ 
chiedono costante attenzio¬ 
ne ». « Nessuna complicazio¬ 
ne è da escludersi in casi di 
questo genere» ha aggiunto 
il portavoce. 

Il Centro Medico dell’Uni¬ 
versità ha diramato un boi 


Oggi la sentenza 

al processo Cipp ico 

Coi m Ukarazuli i nwp il difeuorc deli’impalato 
lesta di salvare sia Tea BNiipore dbe 3 Vatkasa 


Nell’udienza. di ieri è conti¬ 
nuata da parte deil'awocato Leo¬ 
poldo Jaco beili l'Ingrata fauca 
di difendere Cippico senza accu¬ 
sare il Vaticana Infatti la test 
difettava non ostante le signifi¬ 
cative perplessità che sono emer¬ 
se nella prima parte della sua 
arringa, è questa: Clpploo ha 
sbagliato credendo di poter agi¬ 
re a nome delia Segreteria di 
Stato, non essendo da essa au¬ 
torizzato ma solo « tollerato ». 

Non è difficile scoprire subito 
«il tallone d'Achille » di questa 
tesi, poiché se I superiori di 
Cippico sapevano che egli aftlva 
a nome della Segreteria di stato 
e non glielo impedivano, questo 
fatto equivale ad una approva¬ 
zione del suo operata Inoltre 
l'avvocato JacobeUl ha ammes¬ 
so che Cippico aveva rapporti 
con diversi Nunzi all'estero. suol 
ex compagni dei Collegio Ca¬ 
ptante*. e, in particolare, ha 
detto che esisteva un traffico 
di operazioni valutarle con la 
nunziatura di Buenos Aires, le 
quali operazioni «sono andate 
tutte a posto ». Lo stesso Uotud 


Vaticana Però l’oratore ha di¬ 
menticato di precisale su che 
cosa fosse basata questa convin¬ 
zione. 

Secondo il difensore. Cippico 
non ha voluto ingannare nes¬ 
suno. nè Monsignor Guidetti, nè 
I commercianti e gli industriali 
che gli affidavano le grosse som¬ 
me di denaro. Quindi — è stato 
argutamente rilevato da qualche 
parte — è stato forse per virtù 
dello Spirito Santo che tutti 
credevano di operare con la Se¬ 
greteria di Stato de) Vaticano, 
mentre poi in realtà avrebbero 
agito soltanto con Cippico. 

Sempre secondo l’avvocato Ja- 
cobelli, gli 800 milioni perduti 
da coloro che hanno fatto le 
operazioni, non sono andati a 
finire nè nelle tasche di Clppl- 
co nè al Vatioano: una piccola 
parta sarebbe stata perduta per 
il rialzo del prezzo dei dol¬ 
lari. e li resto., non si sa, per 
colpo dell'Istruttoria che è stata 
fatta male. 

Nell'udienza di oggi si prevede 
la replica deira tv. Passino — 
dopo che il difensore di Cippi 


lettino, nel quale si informo 
che da ieri ad oggi vi sono 
stati pochi mutamenti nelle 
condizioni dei due fratelli e 
che la situazione di uno dì 
essi* Roger, rimane sempre 
« molto precaria ». 

Nella giornata di oggi, tut¬ 
tavia, anche le condizioni del¬ 
l’altro bimbo, che ieri aveva 
ripreso conoscenza sono peg 
gìorate. 

L’ultimatum francese 
inoltrato ai Bey 

PARIGI. Il, — Il governo 
francese ha approvato oggi il 
testo, della nota indirizzala al 
Bey di Tunisi. La nota non co¬ 
stituisce formalmente un ulti¬ 
matum, ma il funzionario fran 
cese che consegnerà il docu¬ 
mento — stasera tardi o do¬ 
mattina — ha avuto istruzioni 
di informare verbalmente il 
Bey che la sua risposta ■ non 
dovrà tardare oltre le ore 12 
del 22 corrente»-. 

Orca il contenuto della no¬ 
ta viene mantenuto il più 
stretto riserbo ufficiale né 
stato possibile apprendere in 
via ufficiale la natura dei 

provvedimenti particolareg¬ 
giati che la Francia minac¬ 
cia di attuare se il Bey rifiu¬ 
terà di accettare il diktat- 


Sei bambini ani vivi 
Hi «l'orfanotrofio in fiamme 

NEW YORK. 19. — Nell’orfa¬ 
notrofio Wispcrtng Willow 
Stoughton nel Massachusetts un 
incendio è divampato improvvisa¬ 
mente e ha avviluppato in breve 
l’Intero edificio ove dormivano 
ieri sera trenta bambini. 

Due bambini sono periti cer¬ 
tamente tra le fiamme, e altri 
quattro sono mancanti all’appel¬ 
lo. per cui si teme che abbiano 
subito la stessa tragica sorte. 


Citar Guidetti — ha proseguito co *vrà terminata la arringa — 
l’oratoro — era convinto di agl- • quindi la a^uoza. 

« long* «Mimi » «mi GABOTLLA FAAGA 


rbcart nw della C.G.I.L 

nanna avuta inizio ieri i la¬ 
vori del Comitato Esecntlvo 
iella C.GJ.L.. convocato per 
discutere sulle « Iniziative ed 
attività per la realizzazione 
delle decisioni del ITI Cen¬ 
eremo confederate ». L’Eaeca- 
ttvo prmegalrà oggi i ano! la¬ 
vori. 


a fondo nella propaganda in di¬ 
fesa della pace dovrebbe costi¬ 
tuire già di per sè un motivo 
di consenso e di civile emula¬ 
zione, e non di scherno e di 
diffidenza, proprio da parte di 
quei circoli e di quelle auto¬ 
rità che dicono di parlare in 
nome dei valori spirituali e del¬ 
la dignità morale e religiosa 
dell’uomo, tuttavia a Vienna è 
stata data la prova che si sta 
già o/Termando una diplomazia 
di tipo nuovo, una diplomazia 
dei popoli. 

Ciò significa abbattere le bar¬ 
riere dell’odio e dell’inganno, 
stabilire tra gli uomini di buo¬ 
na volontà di tutti i Paesi dei 
rapporti di comprensione e di 
stima, e indicare la strada agli 
uomini di Stato perchè tradu¬ 
cano questo desiderio di pace 
nelle formule dell'intesa e del¬ 
l’accordo politico. 

Ma diplomazia deve anche si¬ 
gnificare — ha aggiunto Donini 
— il saper suscitare una tale 
alleanza di forze, al di sopra 
delle frontiere e delle barriere 
deologiche, che l’opinione pub¬ 
blica mondiale non possa re¬ 
stare indifferente quando cado¬ 
no le bombe al napalm o i ba¬ 
cilli della peste sul popolo del¬ 
la Corea, quando dei prigionieri 
cinesi sono passati per le armi, 
quando l’indipendenza naziona¬ 
le di altri Paesi è minacciata. 

Il nostro intervento comune 
nella vita internazionale è per 
un accordo di pace tra le cin¬ 
que grandi potenze, ma anche 
per una « Norimberga preven¬ 
tiva • per chi volesse violare 
l’intesa. 

I delegati italiani 

Come abbiamo detto, molte 
voci italiane si sono levate in 
queste ultime ventiquattro oro, 
dalla tribuna del Congresso: 
hanno parlato Ada Alessandri¬ 
ni, che ha voluto rendersi inter 
prete della volontà di pace di 
milioni di cattolici italiani; Ilio 
Basi, sulla crisi dell’agricoltura 
europea provocata dalla politi¬ 
ca di guerra degli imperialisti, 
e infine il prof. Amaud, 

Nel pomerìggio, i lavori sono 
stati dominati dall’intervento 
del deputato francese Pierre 
Cot, il quale — a titolo perso¬ 
nale — ha formulato in risposta 
al cancelliere Wirth. le seguen¬ 
ti proposte: 1) agli accordi di 
Bonn e di Parigi, le forze de¬ 
mocratiche della Francia, del¬ 
la Germania e di tutti i paesi 
vicini alla Germania devono 
sostituire un piano coerente e 
preciso, che tenda a costituire 
una Germania unificata, indi- 
pendente, democratica e pacifi¬ 
ca; 2) il piano di Wirth è sod¬ 
disfacente, ma deve essere com¬ 
pletato da garanzìe internazio¬ 
nali; 3> una conferenza delle 
quattro potenze (Unione So¬ 
vietica. Gran Bretagna. Fran¬ 
cia e Stati Uniti) devono defi¬ 
nire le garanzie e le misure 
da prendersi. 

Il delegato francese ha quin¬ 
di esaminato i risultati e le 
prospettive dei lavori del Con¬ 
gresso ed ha ribadito la neces¬ 
sità che i cinque grandi si in¬ 
contrino. intavolino trattative 
su tutto quanto si oppone alla 
pace e alla collaborazione in¬ 
ternazionale, si mettano d’ac¬ 
cordo. L'intesa suppone conces¬ 
sioni da una parte e dall’altra: 
chiediamo ai cinque grandi di 
fare queste concessioni, nell'in¬ 
teresse supremo della pace. 

Come trasmettere questo ap¬ 
pello? La presidenza propone 
di creare un comitato ristretto 
di alte personalità, che sia in¬ 
caricato di far giungere l’ap¬ 
pello ai cinque grandi. 

Il comitato dovrà e potrà fa¬ 
re appello al concorso di per¬ 
sonalità estranee al movimento 
della pace, che non hanno as¬ 
sistito al Congresso di Vienna, 
ma che sono decise ad unirsi 
al nostro sforzo per la pace. 

MARIO COD1GNOLA 


Il presidente scampanella e i 
facinorosi escono. Luciana 
Viviani lamenta che anche in 
una occasione che avrebbe 
dovuto unire tutta la Camera, 
alcuni deputati di maggioran¬ 
za non hanno perduto il de¬ 
stro di dare una prova di 
intolleranza, e conclude ri¬ 
volgendo a Chariot il benve¬ 
nuto di tutti gii italiani che, 
come il grande cineasta in¬ 
glese. hanno lottato e lottano 
contro il fascismo, per la pa-j 
ce e per il progresso sociale. 
Al saluto della compagna Vi¬ 
viani si associa, con parole j 
che non peccano certo di mo-| 
dostia. l’on. GIANNINI. 

Subito dopo ricomincia la 
illustrazione degli ordini del 
giorno. Il pi imo è del compa¬ 
gini Miciali-ta BERNARDI e 
chiede che il governo vieti 
nelle scuole di ogni ordine e 
grado la propaganda ciotto¬ 
lale diretta e indiretta da 
parte degli insegnanti. Un> 
di questi ha insegnato agli 
scolmi di una classe elemen¬ 
tare che le alluvioni del Del¬ 
ta si sono verificate perchè 
quelle popolazioni usano be¬ 
stemmiare. Il Presidente ri¬ 
chiama l’oratore a non usci¬ 
re dalPargomerito, mentre la 
maggioranza rumoreggia. Ber¬ 
nardi con la massima calma 
continua però la sua esposi¬ 
zione portando altri esempi 
e citando alcune parole di 
Stalin sulla democrazia so¬ 
vietica. Ma la parola « Sta¬ 
lin » ha l’effetto di una scos¬ 
sa elettrica sui deputati di 
maggioranza. Bernardi s’in¬ 
terrompe e quando il presi¬ 
dente ristabilisce il silenzio, 
riprende a dire: « Come dis¬ 
se Stalin... ». (Urla e clamori 
al centro. Invano il presiden¬ 
te cerca di far capire ai cle¬ 
ricali che comportandosi cosi 
fanno durare più a lungo il 
discorso di Bernardi. La con¬ 
fusione si protrae per nlcimi 
minuti) 

BERNARDI: Come disse 
StaLin...(N«oj;n grandine di 
urla e di schiamazzi, richia¬ 
mi del presidente e poi il si¬ 
lenzio) 

BERNARDI; Come disse 
Stalin... 

TOMBA; Lo sappiamo a 
memoria! Basta! (Ùrlacci e 
rumori al centro) 

Infine Bernardi, quando 
anche i niù ottusi d.c. hanno 
capito l’antifona e si metto¬ 
no a tacere, riesce a conclu¬ 
dere vivamente applaudito 
dalle sinistre, molto divertite 
per l’accaduto. 

Parla ora un altro sociali¬ 
sta. l’on. MANCINI. Egli 
chiede che gli uffici giudi¬ 
ziari diano la precedenza as¬ 
soluta alle pratiche di riabi¬ 
litazione per ammettere su¬ 
bito al godimento del diritto 
elettorale i cittadini che ne 
siano esclusi per condanne 
cancellabili, ricordando co¬ 
me i marescialli dei carabi¬ 
nieri ritardino queste prati¬ 
che per privare del voto cen¬ 
tinaia di lavoratori condan¬ 
nati per aver occupato terre 
o ner altri reati politici. 

Parla Natoli 

Segue il compagno Aldo 
NATOLI. Il suo o.d.g. pio-! 
pone la modifica della le ■ 
Sceiba con emendamenti che 
consentano il più possibile la 
applicazione del principio 
proporzionale. Solo con una 
leege ispirata a questo princi¬ 
pio — dice Natoli — può 
garantire il controllo politico 
di tutti i cittadini sul Par¬ 
lamento. Ma proprio per evi¬ 
tare questo controllo e pro¬ 
prio perchè la D.C. ha per¬ 
duto voti, è stata presentata 
questa legge. Abbiamo le 
prove che i parroci hanno 
segnalato ai Comitati civici 
l’impopolarità di cui era cir¬ 
condata la D.C.... 

SEMERARO (D.C.): E’ una 
vostra illusione. 

NATOLI: E’ un fatto. L’o¬ 
ratore dimostra la sua affer¬ 
mazione leggendo i rapporti 
dei parroci di quattro chiese 
romane, rapporti nei quali si 
prospetta la difficoltà di in¬ 
durre i parrocchiani a votare 
per la D.C. E del resto, con¬ 
tinua Natoli, non è stato for¬ 
se l’Osservatore Romano che 
ha posto ai cattolici romani 
l’obiettivo di assicurare 350 
mila voti alla D.C. nelle am¬ 
ministrative? 350 mila voti 
sarebbero già stati 100 mila 
di meno dì quelli raccolti a 
Roma il 18 aprile dalla D.C. 
Ma i clericali sono riusciti a 
conquistarne appena 280 mi¬ 
la! 

Parla quindi il compagno 
FESENTI. Egli espone all’as¬ 
semblea una serie di dati per 
dimostrare le conseguenze as¬ 
surde derivanti dal congegno 
previsto nella legge. Il più si¬ 
gnificativo è il seguente: se i 
quattro partiti governativi su¬ 
perassero il 50*/« con 13 mi¬ 
lioni di voti, conquisterebbero 
385 seggi; orbene, per con¬ 
quistare 385 seggi con la pro¬ 
porzionale, occorrono 16 mi¬ 
lioni e 340 mila voti. Ciò si¬ 
gnifica che i quattro partiti 
rubano il voto a 3 milioni e 
340 mila elettori. 

L f o.d.g. di ingrao 

L’o.d.g. successivo è del 
compagno Pietro INGRAO. 
Esso chiede il rigetto della 
legge perchè tende a preco- 
stituire una maggioranza de 
terminata che rappresente¬ 
rebbe una minaccia alle liber¬ 
tà democratiche. Per docu¬ 
mentare il suo giudizio. In 
grao ricorda non soltanto 
la politica anticostituzionale 
perseguita in questi anni dal 
governo ma il programma per 
l’avvenire che si sintetizza 
nelle tre leggi liberticide che 
i socialdemocratici non sono 
riusciti neanche a discutere 
con la D.C. Solo un analfabeta 
della politica — aggiunge In- 
grao — può credere che si 
ponga un freno alle destre al¬ 
leandosi con le destre e rom 
pendo con le sinistre. Non si 
illuda Saragat. Gonella è cat¬ 
tolico. apostolico romano ma 
è pronto aU’aduiterio e già 
fornica con le destre. I social 
democratici agiscano finché 


sono in tempo: se essi appro¬ 
veranno questa legge faranno 
il gioco della D.C. e saranno 
poi gettati via come limoni 
spremuti. 

Subito dopo il compagno 
MARZI, con voce calma che 
irrita i d. c. più di ogni altra 
cosa, illustra i brogli eletto¬ 
rali che potrebbero sommar¬ 
si all'imbroglio iniziale della 
legge. Dalla nostra parte — 
egli dice — molti oratori si 
sono appellati alla vostra co¬ 
scienza. Non ho molte illusio¬ 
ni. Nei vostri uffici centrali 
elettorali, di fronte all’alchi¬ 
mia complicatissima delle ci- 
tre, non vi è possibilità che 
non vi si offra e voi le sfrut¬ 
terete tutte! 

Anche Pietro AMENDOLA 
(PCI) riprende questo tema 
occupandosi della preparazio¬ 
ne, dello elezioni. E’ prevedi¬ 
bile che la consultazione elet¬ 
torale — egli afferma — si 
svolgerà in un clima assai te¬ 
so; ma noi desideriamo che 
non divenga ancora più teso. 
Io propongo quindi che tutti 
i partiti prendano di comune 
accordo le misure necessarie 
per svolgere liberamente la 
loro propaganda senza so¬ 
praffazioni e senza incidenti. 
Sarà allora opportuno che si 
ripartisca equamente lo spa¬ 
zio sui muri destinati ai ma¬ 
nifesti elettorali. 

Chi è antinazionale ? 

Ancora un altro oratore co¬ 
munista torna a martellare la 
maggioranza. E’ il compagno 
CORBI. Egli ridicolizza uno 
degli argomenti dei sostenito¬ 
ri della legge, quello secondo 
cui i comunisti sarebbero an¬ 
tinazionali. Io sono andato in 
carcere — dice Corbi — per 
attività antifascista. Villabru¬ 
na invece votò a favore della 
legge Acerbo. Io sarei dunque 
antinazionale e Villabruna 
nazionale? E che dire di De 
Gasperi, il quale dichiarò nel 
1923 che i popolari avevano 
appoggiato Mussolini fin dal¬ 
la marcia su Roma? 

Si alza quindi a parlare, 
tra il brusio della maggio¬ 
ranza che si trasforma quasi 
subito in clamore, il compa¬ 
gno AUDISIO. Il deputato co¬ 
munista chiede innanzitutto 
che un segretario legga il sito 
o.d.g. Il Presidente CHIO- 
STERGI. punto sul vivo da 
questo richiamo a una preci¬ 
sa norma regolamentare, lo 
legge egli stesso, alla massi¬ 
ma velocità per non perder 
tempo. AUDISIO ringrazia 
Chiostergi e avanza subito 
un’altra richiesta: Sceiba de¬ 
ve esser presente in aula. I 
d. c. si precipitano a cercarlo 
per non perdere nemmeno un 
minili*. Egli arriva infatti 
quasi subito e si siede al ban¬ 
co del governo con una fac¬ 
cia ostentamente indiffe¬ 
rente. mentre Audisio chie¬ 
de che il governo costituisco 
un Comitato interpartitico 
per regolare pacificamente 
le questioni che potrebbero 
sorgere durante la campagna 
elettorale. A sentir parlare 
di pace, i d.c. sollevano alti 
clamori e Audisio si arresta 
chiedendo al presidente che 
si ristabilisca l'ordine. 

Dopo PALMIERI (gr. mi¬ 
sto) dovrebbe prendere la 
parola il compagno TO¬ 
GLIATTI per illustrare il se¬ 
guente ordine del giorno: 
«« La Camera respinge la leg¬ 
ge elettorale numero 2971 
perchè è contraria ai principi 
della democrazia politica ». 

CHIOSTERGI (Pres.) La 
parola è all’on. Togliatti. 

TOGLIATTI - On. Presi¬ 
dente, qualora io non svol¬ 
ga il mio ordine del giorno 
conservo egualmente il mio 
diritto di dichiarazione di 
voto quando esso verrà mes¬ 
so in votazione? 

CHIOSTERGI - Lo con¬ 
serva. 

TOGLIATTI - Allora ri¬ 
nuncio ad illustrarlo. 

Una meschina figura tocca 
ora a CUCCHI che si dimen¬ 
tica di parlare della legge 
per balbettare un intermina¬ 
bile e violento attacco con¬ 
tro l’URSS ripetendo testual¬ 
mente le parole del d. c. Ar- 
mosino. 

Una «truffa di guerra » 

L'atmosfera si riscalda di 
nuovo quando prende la pa¬ 
rola il monarchico BONINO. 
Egli solleva vivaci contrasti 
affermando che il referendum 
istituzionale fu falsato dal 
governo e subito dopo attac¬ 
ca la cupidigia di potere dei 
democristiani, che più volte 
tentano di impedirgli di par¬ 
lare. 

Segue ora GIANNINI. I d.c. 
entrano in massa nell'aula 
dando l’impressione che l’in¬ 
tervento del « fondatore » sia 
stato concordato con la mag¬ 
gioranza. Giannini sostiene 
che l'occidente è in guerra 
con l’oriente e che. dì con¬ 
seguenza. occorre accettare 
questa legge come una neces¬ 
sità d; guerra: in guerra il 
« furto » si chiama « preda » 
e la * truffa » si chiama 
•? strategia ». Perciò — dice 
Giannini — io che preferi¬ 
rei la proporzionale, accetto 
onesta legge per ragioni bel¬ 
liche. Detto Questo Giannini 
svolge il tema assegnatogli 
dai clericali accusando le de¬ 
stre di non aver saputo sa¬ 
crificarsi per consentire alla 
D.C. di battere i comunisti. 

L'ultimo oratore è ;1 mo¬ 
narchico D'AMORE .1 quale 
nrevede che la coalizione thè 
cerva oggi il potere v«~n la 
truffa elettorale si sfaseerà 
Quando avrà ottenuto la mag¬ 
gioranza e chiede che 'n quel 
caso ci si impegni sin d ora 
a tenere nuove elezioni. 

II Presidente chiama qtiin- 
E eli on. DE VITA (PRT) c 
CODACCI PISANELLI (d.c.), 
che sono assenti e rinunciano 
cosi alia parola. La seduta 
viene chiusa alle 21 e rin¬ 
viata a stamane alle 10. 


Per prevenire e curare rapidamente : 

INFLUENZA 
RAFFREDDORI 
MALATTIE REUMATICHE 

ASPICHININA 

L’ASPICHININA non deprìme, ma sostiene il cuore 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere* 


f*ASPICHININA è prescritta dai medici di tutto il mondo 
per la sua pronta e costante ejjicacia. 


CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore 16, riu¬ 
nione corre Levrieri q parziale 
beneficio della C. R I 



DOMUS AUREA 

Via Ripetta, 147 148 

Esteso assortimento 
in articoli da regalo 

Ingressi - Sale da 
pranzo - Guarda¬ 
roba -Tappezzerie 

TAVOLI DA GIOCO 


PAIIETTOIII TORRONI DOLCI NATALIZI 

. da CARLO RUSCHENA AI PREFETTI - Tel. 60.505 
e GRAN CAFFÈ* ESPERIA (Ponte Cavour) - Tel. 35.182 

Ordinate in tempo il vostro pacco dono 



li 

FRANCO DI IMBALLO E SPEDIZIONE 
PACCO AEREO speciale per Londra e tutta l’Inghilterra 
(compresa spedizione • consegna a domicilio) 
da kg. 2 L. 3.800 - da kg. 5 L. J.000 

SI SPEDISCONO PACCHI AEREI IN TUTTO IL MONDO 


RATE,2.0000! 


TUTTE 

MARCHE 


'EUfi 


OCCASIONI-RIPARAZIONI 
CAMBI • V. dei SA BELL/; 3B 

ang. V. EQUI ( HO RENZO) T.49I273 


..iiiiiiiiinnitt 


costa meno 
di quanto 
non crediate.. 


..un buon orologio sviz¬ 
zero di qualità, se avre¬ 
te però Tawertenza di chiedere 
un orologio “TECHNOS", che non 
solo è moderna elegante e pre¬ 
ciso, ma anche di lunga durata 
Per 1 suol 21 tubini e per la sua 
riconosciuta precisione Torologio 
-TECHHOS" 6 apprezzato in tutti 
I Paesi del mondo. Ma badate che 
sia veramente un "TECHNOS*. 
perchè... 

loroltiio 


ECHNOS 

è sinonimo di precisione 



ECHNOS 

2 t RUBINI 



° g g 1 


PIETRO INGRAO - direttore 


Piero Clementi • elee direte resp 


Stabilimento Ttpogr. nrsiSA 
Via IV Novembre, 249 



scampoli 

PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 


mi REGALI PIU’ GRADITI 
5 PER LE FESTE DI NATALE 


CALZATURE BONAIONI 

LE SCARPE PIU r ELEGANTI ■ 
ai PREZZI più BASSI di Roma ■ 


VISITATE / MOSTRI NEGOZI: 
Via 4d Guferà, 25 
Via Cola li Rimo, 148-154 
Via Keniana, 8 
Via Na ritmale, 57 -58-59 
Via Magna Grecia, 199-115 


Via Filippo Tarati, 9-11 
Vìa le) Pantheon, 52-53 
Via S. Francesco a Ripa, 118 
Via A foia ffoova, I93A I93B 
Cono VHL fannie, 25*27 


■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■fi 


ACQUA DI ROMA 

(Marca dep. Lupa) -• ntlea 
efficacissima specialità w 
ridonare al capelli bianchi 
in pochi giorni U primitivo 
colore. DI facilissima rppli- 
cazione viene usata da cir¬ 
ca un secolo con pieno suc¬ 
cesso. Flaconi di Gr. 250. 
Deposito generale Ditta Naz¬ 
zareno Poleggi, Via iella 
Maddalena 50 - Roma (n 
vendita presso ’e migliori 
profumerie e farmacie 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


!> 


COMMERCIALI 


L 12 


AJLJL- « LUCE WATT • fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo, re¬ 
frattari • Assortimento termostati 
e resistenze corazzate - Rappre¬ 
sentante esclusivo fili nichelcro¬ 
mo « Kanthal » - Via Scintoti! 107. 
Roma 33447-375180. 4480 


A. ARTIGIANI Canto svendono 
cameraletto pranzo, eco. Arreda¬ 
menti gradasso - economici. Fa¬ 
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Errai). 7002 


GUADAGNERETE 12 mila 232 
lire la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte¬ 
nuto lo scopo. Scrivere: Fazio - 
Casella Postale 53, Palermo. 10285 


4) 


AUTO-CICLI SPORT I. I( 


A- CORSI celeri economicissimi 
scoppio Diesel. « STRANO ». Vi¬ 
sitateci! Emanuele Filiberto SO. 
Reboris. 222050 


T) 


OCCASIONI 


L •» 


BAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende fabbrica Arti¬ 
giana. Labicana 29 (cortile). 

40S0-R 


9) 


MOBILI 


L. 12 


A. ACCE GRANDIOSE GALLE¬ 
RIE mobili • Rabusci *l!l Sono 

giunte ioo camereletto - sa- 

LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMA DIGUAR¬ 
DAROBA - LAMPADARI Ulti¬ 
missimi modelli ognistile esclu¬ 
sività delle esposizioni: Cantò - 
Meda • Giussano -Martano • lis¬ 
tano. Mese propagandistico - 
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienno (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra. <7 4876 


AVVISI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
PROF. DR. DE BERNARDI» 
Specialista dcrm. doe. «t. med. 
ore 9-13 18-19 - fest. 10-12 e oer 
appuntamento - Tel. «84.344 
Piazza Indlnendenza S (Stazione* 


Doti PENEFF-Specialista 

Dermosifilopatia s Ghiandole 
secrezione interna - ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI - 
Palestra 34 int. 3 - ore 8-11 - 14-19 


OOTTOK 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 




VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 


CORSO UMBERTO N. 504 































